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Premessa

Le macchine elettriche a cui si riferiscono le
“istruzioni” sono componenti destinati ad
operare in aree industriali e quindi non pos-
sono essere trattati come prodotti per vendita
al minuto. La presente documentazione riporta
pertanto le informazioni atte ad essere utilizza-
te solo da personale qualificato. Esse devono
essere integrate dalle disposizioni legislati-
ve e dalle Norme Tecniche vigenti e non
sostituiscono alcuna norma di impianto ed
eventuali prescrizioni aggiuntive, anche non
legislative, emanate comunque ai fini della
sicurezza.

Ai sensi della direttiva 89/392/CEE i motori a
bassa tensione sono considerati componenti
da installare su macchine. La messa in servi-
zio ¢ proibita fino ad avvenuto accertamento
della conformita del prodotto finale.

Nota sulla compatibilita
elettromagnetica

| motori a induzione se installati corretta-
mente e con alimentazione da rete, rispet-
tano i limiti di immunita e di emissione pre-
visti dalle norme relative alla compatibilita
elettromagnetica (EMC - norme generali
per ambienti industriali).

Nel caso di alimentazione a mezzo aziona-
menti elettronici (inverter, soft-starter, ecc.)
sono a carico dell'installatore le verifiche e
gli eventuali accorgimenti necessari a
rispettare i limiti di emissione e di immunita
dati dalle norme.

Motori per aree classificate

| motori per aree pericolose sono progettati in
conformita delle norme Europee secondo modi
di protezione idonei a garantire la sicurezza in
ambienti con pericolo di incendio ed esplosio-
ne. Se tali motori vengono usati in modo impro-
prio o modificati la loro sicurezza puo essere
compromessa. Vedere il manuale “Istruzioni di
sicurezza”.



1. Avvertenze generali sulla sicurezza

1.1 Pericolo

Le macchine elettriche rotanti sono macchine che

presentano parti pericolose.

Pertanto:

- un uso improprio,

- larimozione delle protezioni e lo scollegamento
dei dispositivi di protezione,

- la carenza di ispezioni e manutenzioni, posso-
no causare gravi danni a persone o cose.

In particolare il personale deve essere informato-

del pericolo derivante dal contatto con:

A - parti in tensione
A - parti rotanti

A - superfici calde (in condizioni normali di fun-

zionamento il motore pud superare i 50 °C).

Il responsabile della sicurezza deve assicurarsi e

garantire che:

- la macchina sia movimentata, installata, messa in
servizio, ispezionata, manutentata e riparata
esclusivamente da personale qualificato, che
quindi dovra possedere:

- specifica formazione tecnica ed esperienza

- conoscenza delle Norme Tecniche e delle leggi
applicabili

- conoscenza delle prescrizioni generali di sicurez-
za, nazionali, locali e dell'impianto

- capacita di riconoscere ed evitare ogni possibile
pericolo.

| lavori sulla macchina elettrica devono avvenire

su autorizzazione del responsabile della sicurez-

za, dopo avere accertato:

a) che il motore sia sezionato dalla linea di alimenta-
zione e non vi sia nessuna parte del motore, com-
presi gli eventuali ausiliari sotto tensione

b) che nei motori monofasi sia avvenuta la scarica del
condensatore

c) che il motore sia completamente fermo e sia esclu-
so il pericolo di un riavviamento accidentale (es.
per trascinamento della macchina comandata)

d) che nei motori autofrenanti siano state prese le
opportune precauzioni contro eventuali interventi
difettosi del freno

A nel caso di utilizzo di protezioni termiche con
ripristino automatico prevedere gli opportuni accor-
gimenti atti ad evitare i pericoli connessi con la pos-
sibilitd di un improwvviso riavviamento.

Poiché la macchina elettrica oggetto della fornitura
costituisce un prodotto destinato ad essere impiega-
to in aree industriali, misure di protezioni aggiunti-
ve devono essere adottate e garantite da chi &
responsabile dell'installazione nel caso necessiti-
no condizioni di protezione piu restrittive.




Norme e specifiche

INTERNATIONAL

Titolo IEC CENELEC | CEI-EN BS NFC DIN/VDE

Macchine elettriche rotanti: caratteristiche IEC 60034-1 EN 60034-1 | CEI-EN 60034-1 BS 4999-1 NFC 51-100 VDE 0530-1

nominali di funzionamento (CEI 2-3) BS 4999-69 NFC 51-111

Metodo di determinazione delle perdite e del| |EC 60034-2 EN 60034-2 CEI-EN 60034-2 BS 4999-34 NFC 51-112 VDE 0530-2

rendimento delle macchine elettriche rotanti (CEI 2-6)

Grado di protezione delle macchine IEC 60034-5 EN 60034-5 CEI-EN 60034-5 BS 4999-20 NFC 51-115 VDE 0530-5

elettriche rotanti (CEl 2-16)

Metodi di raffreddamento delle macchine IEC 60034-6 EN 60034-6 CEI-EN 60034-6 BS 4999-21 IEC 34-6 DIN IEC 34-6

elettriche rotanti (CEI 2-7)

Caratteristiche delle forme costruttive e dei IEC 60034-7 EN 60034-7 CEI-EN 60034-7 BS 4999-22 NFC 51-117 DIN IEC 34-7

tipi di installazione (CEI 2-14)

Marcatura dei terminali e senso di rotazione | IEC 60034-8 EN 60034-8 CEl 2-8 BS 4999-3 NFC 51-118 VDE 0530-8

delle macchine rotanti

Valori massimi di rumorosita IEC 60034-9 EN 60034-9 | CEI-EN 60034-9 BS4999-51 | NFC51-119 VDE 0530-9
(CEI 2-24)

Caratteristiche di avviamento dei motori IEC 60034-12 EN 60034-12 | CEI-EN 60034-12 | BS4999-112 | IEC 34-12 VDE 0530 12

asincroni trifasi a 50 Hz e fino a 660V (CEl 2-15)

Vibrazioni meccaniche delle macchine IEC 60034-14 EN 60034-14 | CEI-EN 60034-14 | BS4999-50 | NFC51-111 DIN ISO 2373

rotanti (CEI2-23)

Dimensioni di accoppiamento e potenze, IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-104/110 | DIN 42673

motori in forma IM B3

Dimensioni di accoppiamento e potenze, IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-104/110 | DIN 42677

motori in forma IM B5, IM B14

Sporgenze d'albero cilindriche per le IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-111 DIN 748-3

macchine elettriche

Costruzioni elettriche per atmosfere IEC 60079-0 EN 60079-0 (CEI31-8) BS 5501-1 NFC 23-514 VDE 0171-1

potenzialmente esplosive Regole Generali

Costruzioni elettriche per atmosfere IEC 60079-1 EN 60079-1 (CEI31-1) BS 5501-5 NFC 23-518 VDE 0171-5

potenzialmente esplosive

Custodie a prova di esplosione “d”

Costruzioni elettriche per atmosfere IEC 60079-7 EN 60079-7 (CEI31-7) BS 5501-6 NFC 23-519 VDE 0171-6

potenzialmente esplosive Metodo di

protezione a sicurezza aumentata “e”

Verifica e manutenzione degli impianti IEC 60079-17 EN 60079-17 | CEIEN 60079-17 | ---

elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione

per la presenza di gas

Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di IEC 60079-14 EN 60079-14 | CEIEN 60079-14 | ----

esplosione per la presenza di gas

Classificazione dei luoghi pericolosi IEC 60079-10 EN 60079-10 | CEIEN 60079-10 | ----

per la presenza di gas

Verifica e manutenzione degli impianti IEC 61241-17 EN 61241-17 | CEIEN 61241-17 | -

elettrici nei luoghi con pericolo di

esplosione per la presenza di polveri

Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di IEC 61241-14 EN 61241-14 | CEIEN 61241-14 | ----

esplosione per la presenza di polveri

Classificazione dei luoghi pericolosi IEC 61241-10 EN 61241-10 | CEIEN 61241-10 | ---

per la presenza di polveri




2. Stoccaggio e installazione

2.1 Controllo

| motori vengono spediti pronti per I'installazione. Al
ricevimento occorre rimuovere I'imballo e verificare,
facendo ruotare leggermente I'albero, che il motore
non abbia subito danni e sia completo di tutti gli
eventuali accessori. Nel caso si riscontrassero dei
danneggiamenti & necessario compilare un verbale di
constatazione firmato dal magazziniere e dal traspor-
tatore e darne notizia alla Cemp entro 3 giorni invian-
do copia di detto verbale.

2.2 Procedura di stoccaggio

2.2.1 Condizioni di stoccaggio

Se non vengono utilizzati immediatamente, i motori
devono essere immagazzinati in ambiente temperato,
asciutto, pulito, privo di vibrazioni e al riparo dalle
intemperie. Se immagazzinati a temperatura inferiore
a -15 °C, i motori, prima di essere messi in funzione,
vanno portati in ambiente temperato per stabilizzarli
alla temperatura di lavoro. E necessario in questi
casi segnalare in fase d'ordine le particolari con-
dizioni di stoccaggio al fine di prendere gli oppor-
tuni provvedimenti sia durante la costruzione che
durante I'imballo.

2.2.2 Verifica dei cuscinetti

Quando i motori sono immagazzinati correttamente i
cuscinetti non richiedono manutenzione. E buona
norma, comunque, far ruotare manualmente I'albero
ogni 3 mesi. Per i motori con cuscinetti non scherma-
ti (solitamente tali motori sono provvisti di ingrassato-
re e riportano I'apposita targa di lubrificazione) si con-
siglia dopo uno stoccaggio superiore ad 1 anno, di
controllare lo stato del grasso dei cuscinetti. Il con-
trollo si effettua dopo aver smontato gli scudi; aven-
do cura di non danneggiare durante tale operazione i
cuscinetti o i componenti del motore.

2.2.3 Verifica stato di isolamento

Prima dell'installazione controllare I'avvolgimento del
motore verificando con apposito strumento lo stato
dell'isolamento tra fasi e tra fase e massa.

A Non toccare i morsetti durante e negli istanti
successivi alla misurazione in quanto i morsetti sono
sotto tensione.

Se il valore della resistenza d‘isolamento € inferiore a
10 MegaOhm, o dopo uno stoccaggio in ambiente
umido, i motori vanno fatti asciugare in forno portan-
doli gradualmente alla temperatura di 100 °C per
circa 8 ore. Per assicurare la totale eliminazione d'u-
midita, i motori devono essere smontati.

2.2.4 Precauzioni operative

Tutte le operazioni sopra elencate vanno eseguite da

personale qualificato.

Nel caso di motori antideflagranti € necessario:

- porre la massima attenzione affinché non vengano
alterate le caratteristiche antideflagranti;

- far eseguire da officine autorizzate la procedura di
cui al punto 2.2.2

- lo smontaggio o I'apertura del motore durante il
periodo di garanzia senza l'autorizzazione della
Cemp puo invalidare la garanzia.

2.3 Installazione

A A | lavori sulla macchina elettrica devo-
no avvenire a macchina ferma e scollegata elet-
tricamente dalla rete, (compresi gli ausiliari, come
ad es. le scaldiglie anticondensa).

2.3.1 Sollevamento
Accertarsi prima dell'uso che gli eventuali anelli di
sollevamento siano avvitati a fondo.

A Gli anelli di sollevamento sono dimensiona-
ti per sopportare il peso del singolo motore, quin-
di non devono essere impiegati da soli per solle-
vare le apparecchiature eventualmente accoppia-
te al motore stesso.

In ambienti con temperatura inferiore a -20 °C tali
anelli di sollevamento devono essere utilizzati con
cautela in quanto a basse temperature potrebbero
rompersi con conseguenti danni alle persone o alle
apparecchiature.

2.3.2 Montaggio organo d‘accoppiamento

Il calettamento sull'albero motore del semigiunto,
puleggia o ingranaggio, deve essere effettuato con la
massima cautela per non danneggiare i cuscinetti. A
tal fine si consiglia di calettare per quanto possibile
I'organo di accoppiamento a caldo.



Pulita I'estremita dell'albero dalla vernice di protezio-
ne lubrificarla con olio e quindi procedere al caletta-
mento del componente aiutandosi con un perno
filettato, completo di dado e bussola, avvitato nel
foro filettato in testa all'albero. Awvitare il dado in
modo che la bussola spinga il pezzo d'accoppia-
mento fino a farlo appoggiare alla battuta dell'albe-
ro. Qualsiasi componente venga montato sull'albero
del motore deve essere accuratamente bilanciato.

L'equilibratura del motore & normalmente eseguita
con la mezza chiavetta e sull’albero & punzonata la
lettera H.

L'accoppiamento con organi non ben bilanciati pro-
voca, durante I'esercizio, delle vibrazioni anomale
che compromettono il buon funzionamento del
motore e ne riducono drasticamente la vita.

2.3.3 Accoppiamento diretto

Utilizzare giunti lavorati e perfettamente bilanciati.
Effettuare con precisione I'allineamento degli alberi
motore e della macchina comandata. Un allinea-
mento impreciso puo causare vibrazioni con dan-
neggiamento dei cuscinetti o rottura dell'estremi-
ta d'albero.

2.3.4 Accoppiamento a mezzo puleggia
Controllare che I'allineamento con la puleggia della
macchina comandata sia perfettamente eseguito. La
tensione delle cinghie deve essere quanto basta per
evitare lo slittamento delle stesse; una eccessiva
tensione delle cinghie produce dannosi carichi radia-
li sull'albero e sui cuscinetti del motore riducendone
la durata.

Si consiglia di montare il motore su slitte tendi cin-
ghia, al fine di regolare esattamente la tensione delle
cinghie.

A L'accoppiamento con cinghie deve essere tale
da evitare I'accumulo di cariche elettrostatiche sulle
cinghie in movimento, cariche che potrebbero cau-
sare scintille.

2.3.5 Allacciamento alla rete

Impiegare cavi aventi sezione sufficiente per soppor-
tare la corrente massima assorbita dal motore evi-
tando surriscaldamenti e/o cadute di tensione.
Allacciare i cavi ai morsetti seguendo le indicazioni
della targa o dello schema incluso nella scatola mor-
settiera; verificare che i dadi dei morsetti siano ben
serrati.

A Le connessioni ai morsetti devono essere
eseguite in modo di garantire le distanze di sicu-
rezza tra parti nude in tensione.
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JT_ Effettuare il collegamento di terra utilizzando
I'apposita vite collocata all'interno della scatola mor-
settiera. | motori antideflagranti sono provvisti di una
seconda presa di terra collocata (esternamente alla
scatola morsettiera) sulla carcassa del motore. | col-
legamenti devono essere dimensionati con una
sezione adeguata ed eseguiti secondo le norme.
Le superfici di contatto delle connessioni devono
essere pulite e protette dalla corrosione.

Quando l'ingresso cavi viene fatto a mezzo pressa-
cavo, questo deve essere scelto correttamente in
rapporto al tipo di impianto e al tipo di cavo impie-
gato. Il pressacavo va stretto a fondo affinché gli
anelli di tenuta realizzino la pressione necessaria:

a) ad impedire la trasmissione, sui morsetti del
motore di sollecitazioni meccaniche

b) a garantire la protezione meccanica (grado IP)
della scatola morsettiera.

Per i motori antideflagranti I'entrata cavi deve
essere effettuata rispettando le prescrizioni della
norma EN 50.018 paragrafo 12.1 e 12.2. Le aperture
non usate devono essere chiuse in accordo a quan-
to previsto dalla EN 50.018 paragrafo 12.5.

Nel rimontare il coprimorsettiera, accertarsi che la
guarnizione, quando esiste, sia collocata nella sua
sede. | motori antideflagranti non hanno la guarnizio-
ne e nel rimontare il coprimorsettiera occorre ripristi-
nare lo strato di grasso.

Il coperchio della scatola coprimorsettiera va stretto
a fondo per assicurare una buona tenuta.

2.3.6 Collegamento degli ausiliari

Tabella B

a) protezioni termiche
Verificare il tipo di protezione installato prima di
effettuare il collegamento. Qualora si tratti di ter-
mistori (PTC), € necessario adoperare un rele
adatto. Non applicare una tensione superiore a 6V
durante la prova di continuita dei termistori.

b) resistenze anticondensa
Qualora il motore sia provvisto di resistenze anti-
condensa queste vanno alimentate con linea
separata da quella del motore utilizzando i relativi
morsetti alloggiati nella scatola morsettiera.

A ATTENZIONE: I'alimentazione delle resistenze
& sempre monofase e la tensione ¢ diversa da quel-
la del motore. Controllare che corrisponda a quella
indicata sull'apposita targa.



c) ventilazione ausiliaria
Collegare separatamente |'alimentazione del
motore della ventilazione ausiliaria da quella del
motore principale.

A ATTENZIONE: predisporre un dispositivo che
consenta l'avviamento ed il funzionamento del
motore principale solo quando il ventilatore ausiliario
e in funzione.

d) tutte le operazioni sopracitate vanno fatte seguen-
do le indicazioni riportate sugli appositi schemi di
collegamento forniti col motore.

2.3.7 Fissaggio sul basamento

| bulloni di fissaggio del motore al basamento devo-
no avere una rondella in grado di assicurare I'ade-
guata ripartizione del carico.

__i____




3

. Messa in servizio

A E responsabilita dell'impiantista stabilire I'ido-
neita del motore ad essere utilizzato in un deter-
minato impianto, dopo aver analizzate le caratteri-
stiche di pericolo esistenti nell'area di installazione e
nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative e di
quelle emesse ai fini della sicurezza.

3.1 Verifiche iniziali

Prima della messa in marcia del motore, € indispen-
sabile verificare che:

a)
b)

<)

d)

I'installazione sia stata effettuata in modo corretto
i cuscinetti non abbiano subito danni durante I'ac-
coppiamento

il basamento del motore sia sufficientemente rigi-
do e i bulloni di fondazione stretti a fondo

i dati di progetto corrispondono a quelli indicati
sulla targa e sulla documentazione tecnica.

A Il motore elettrico € un componente che viene
meccanicamente accoppiato ad un‘altra macchina
(singola o costituente parte di un impianto); & pertan-

to

responsabilita di chi esegue I'installazione garan-

tire che durante il servizio ci sia, per le persone o
le cose, un adeguato grado di protezione contro il
pericolo di contatti accidentali con parti in movi-
mento.

3.2 Controllo dati progetto

Accertare che il motore sia idoneo al funzionamento
nelle condizioni di esercizio previste e controllare:

3.2.1 Condizioni ambientali

a)

b)

)

d)

e)

10

temperature ambiente: i motori chiusi standard
possono funzionare fra -15 °C e + 40 °C.

| motori standard per aree classificate (Ex d; Ex
de; Ex e; Ex n) possono funzionare fra -20 °C e +
40 °C.

altitudine: i motori normali sono previsti per fun-
zionare fra 0 mt. e 1.000 mt. d'altitudine.
protezione contro la presenza di agenti dannosi
quali: sabbia, sostanze corrosive, polveri e/o fibre,
acqua, sollecitazioni meccaniche e vibrazioni.
protezione meccanica: installazione all'interno
oppure all'aperto considerando gli effetti dannosi
delle intemperie I'influenza combinata di tempera-
tura ed umidita e la formazione di condensa.
adeguato spazio libero attorno al motore ed in
particolare dal lato ventola per permettere una suf-
ficiente ventilazione.

f) i motori ad asse verticale con estremita d'albero

verso il basso abbiano il tettuccio di protezione sul
copriventola.

) eventuale pericolo di esplosione o incendio.

3

.2.2 Condizioni di funzionamento

a) Il montaggio e il funzionamento del motore deve

b

C

d

e

3

avvenire solamente nella forma costruttiva indi-
cata in targa.

) tipo di servizio: i motori sono normalmente per
servizio continuo tipo S1.

) tipo di carico: valutare accuratamente macchine
con alti momenti di inerzia e i relativi tempi di
avviamento.

) per i motori destinati ad aree classificate con
modo di protezione (Ex d o Ex e) il gruppo di
custodia e la classe di temperatura devono esse-
re rispondenti alla classificazione dell'area.
Quando sulla targa, vicino al numero di certi-
ficato, compare una “X” bisogna controllare sul
certificato quali sono le condizioni addi-zionali
previste per un corretto funzionamen-to.

) per i motori autofrenanti vedere le applicazioni
particolari previste nel catalogo relativo.

.2.3 Caratteristiche elettriche

a) tensione e frequenza di linea corrispondenti a

b

C

quelle di targa.

) potenza motore adeguata a quella richiesta dal
carico.

) protezioni di linea contro sovraccarichi e/o corto
circuiti adeguati alle correnti nominali e a quelle di
spunto.

d) collegamenti ai circuiti esterni del motore e degli

eventuali ausiliari secondo gli schemi forniti col
motore. - Tabella A.

A Condizioni di esercizio diverse da guelle nor-
mali vanno sempre definite in sede d'ordine per

€
n
S

3

vitare che il motore si trovi a funzionare in condizio-
i che ne pregiudichino il corretto funzionamento e la
icurezza di esercizio.

.2.4 Altri controlli prima della messa in servizio
controllare che il senso di rotazione sia corretto e
che nel caso di azionamento da inverter non sia
superata la velocita limite
controllare che il motore sia protetto come pre-
scritto dalle norme
nel caso di avviamento stella/triangolo, per evitare il
rischio di sovraccarichi, assicurarsi che la commu-
tazione da stella a triangolo sia eseguita solo quan-
do la corrente di avviamento sia adeguatamente
diminuita
controllare che gli eventuali accessori siano fun-
zionanti.



3.3 Messa in marcia

3.3.1 Collegamento di messa a terra

Prima di avviare il motore accertarsi che il condutto-
re di messa a terra e quello di equipotenzialita, quan-
do presente, siano collegati e perfettamente efficien-
ti.

3.3.2 Motori con ventilazione ausiliaria

Per i motori provvisti di ventilazione forzata a mezzo
ventilazione esterna, accertarsi del funzionamento
del dispositivo che consente I'avviamento e il fun-
zionamento del motore solo quando il ventilatore
esterno e in funzione.

3.3.3 Awiamento

Superate con esito positivo le verifiche sopra descrit-
te si puo procedere alla messa in marcia del motore.
Salvo quando diversamente indicato, tutti i motori
sono idonei all'avviamento diretto. Nei casi in cui si
intendano effettuare avviamenti a mezzo avviato-
ri statici o reostati o col sistema stella/triangolo,
questi vanno scelti e tarati correttamente per evi-
tare il funzionamento anomalo del motore.

3.4 Condizioni d'uso

3.4.1 Caratteristiche di funzionamento

Awviato il motore bhisogna accertarsi che durante il

servizio le condizioni di funzionamento rimangano nei

limiti previsti, in particolare che non avvengano:

a) sovraccarichi

b) pericolosi innalzamenti della temperatura ambien-
te

c) eccessive cadute di tensione

Ogni gqualvolta intervengano variazioni delle con-

dizioni di funzionamento, bisogna verificare che

sia mantenuta la completa idoneita del motore

alle nuove condizioni di esercizio.

Ad esempio:

- variazione del ciclo di lavorazione

- funzionamento del motore su macchina diversa da
quella iniziale

- spostamento del motore in un ambiente diverso
(es. da interno ad esterno)

- spostamento del motore da un ambiente a bassa
temperatura ad un ambiente con temperatura ele-
vata.

3.4.2 Ripristino dopo lunga sosta

Prima della messa in moto dopo un lungo periodo di
sosta ripetere i controlli previsti al paragrafo 2.2.2 e
2.2.3.

Le scaldiglie, dove previste, non devono mai
essere in tensione quando il motore € in funzione.

343 A Condizioni anomale

Il motore deve essere impiegato esclusivamente per
le applicazioni per cui & stato progettato e deve esse-
re utilizzato e controllato rispettando le precauzioni
normative.

A Nel caso che la macchina presenti caratteri-
stiche anomale di funzionamento (assorbimenti
maggiori, incrementi delle temperature, rumoro-
sita, vibrazioni) avvertire prontamente il persona-
le responsabile della manutenzione.

3.4.4 Protezione da sovraccarico

Secondo la norma EN 60079-14 tutti motori sono da
proteggere contro surriscaldamento mediante inter-
ruttore idoneo, per esempio con scatto ritardato
dipendente dalla corrente e con protezione di man-
canza fase. Il dispositivo di protezione & da regolare
sulla corrente nominale indicata sulla targa. Il dispo-
sitivo deve essere scelto in modo che il motore sia
protetto termicamente nel caso di rotore bloccato.

Gli avvolgimenti collegati a triangolo devono essere
protetti in modo che gli interruttori o relé siano colle-
gati in serie con le fasi dell’avvolgimento. Per la scel-
ta e la regolazione degli interruttori dovra essere
assunto come base il valore della corrente nominale
di fase, cioé lo 0,58 volte della corrente nominale del
motore.
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4. Manutenzione

A A Qualsiasi intervento sul motore deve
essere effettuato a macchina ferma e scollegata dalla
rete di alimentazione (compresi i circuiti ausiliari, in
particolare le resistenze anticondensa). Il manteni-
mento nel tempo delle caratteristiche originali
delle costruzioni elettriche deve essere assicura-
to da un programma di ispezione e manutenzione,
messo a punto e gestito da tecnici qualificati. Il
tipo di manutenzione e la frequenza dei controlli
dipendono dalle condizioni ambientali e di funziona-
mento. Come regola generale si raccomanda una
prima ispezione dopo circa 500 ore di funzionamen-
to (e comungue non oltre un anno) e le ispezioni suc-
cessive secondo i programmi stabiliti per la rilubrifi-
cazione o le ispezioni generali.

4.1 Ispezioni

4.1.1 Funzionamento regolare

Verificare che il motore funzioni regolarmente senza
rumori o vibrazioni anomale (in caso contrario indivi-
duare la causa dell'anomalia).

4.1.2 Pulizia superficiale

Accertarsi che la ventilazione non venga ostacolata.
Pulire il motore asportando eventuali depositi di pol-
vere o fibre dalle alette e dalla calotta copriventola.

4.1.3 Controllo cavi di alimentazione e terra
Verificare che i cavi di alimentazione non presentino
segni di deterioramento e le connessioni siano fer-
mamente serrate; verificare che i conduttori di terra
protezione e equipotenzialita siano integri.

4.1.4 Elementi di trasmissione

Verificare che gli elementi della trasmissione siano in
perfette condizioni e che viti e dadi siano fermamen-
te serrati.

4.1.5 Protezioni contro I'acqua

Quando il motore ¢ installato in un ambiente molto
umido o e sottoposto allo stillicidio d'acqua control-
lare periodicamente che le guarnizioni e gli anelli di
tenuta ed eventuali dispositivi di protezione mante-
gano la loro efficienza. Accertarsi che non vi siano
infiltrazioni all'interno della carcassa o della scatola
morsettiera.

4.1.6 Dispositivi di drenaggio

| motori prowvisti di dispositivo di drenaggio devono
essere controllati e puliti periodicamente affinché tali
dispositivi mantengano la loro funzionalita.

4.1.7 Protezioni termiche

Accertarsi che le protezioni termiche non siano
escluse e siano tarate correttamente.
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A La selezione, la taratura appropriata delle termi-
che per i motori Ex e & fondamentale per garantire la
classe di temperatura e la sicurezza contro eventuali
pericoli di esplosione.

4.1.8 Modifiche non autorizzate

Controllare che non siano state apportate modifi-
che che abbiano alterato la funzionalita elettrica e
meccanica del motore.

4.1.9 Verniciatura

Quando il motore & installato in ambienti con presen-
za di agenti corrosivi e ogni qualvolta si presenta la
necessita, & opportuno riverniciare il motore stesso al
fine di proteggere le superfici esterne dalla corrosio-
ne.

4.1.10 Interventi di ripristino
Ogni irregolarita o anomalia riscontrata durante
I'ispezione deve essere prontamente corretta.

4.2 Lubrificazione

4.2.1 Cuscinetti lubrificati a vita

| motori con cuscinetti schermati o stagni (tipo ZZ o
2RS) non richiedono ingrassaggio. Quindi se utilizza-
ti correttamente, non richiedono interventi di manu-
tenzione durante il periodo di vita previsto per il
cuscinetto.

4.2.2 Cuscinetti con ingrassatore

| motori con cuscinetti non schermati sono prowvisti
di ingrassatori. L'intervallo di tempo fra una lubrifica-
zione e |'altra dipende dal tipo di grasso, dalla tem-
peratura abientale, dalla sovratemperatura del moto-
re e dal tipo di servizio del motore. La tabella C ripor-
ta gli intervalli previsti per temperatura di esercizio
del cuscinetto di 70 °C in condizioni di funzionamen-
to normali. Si consiglia di utilizzare grasso al sapone
di litio di buona qualita con grande capacita di pene-
trazione ed alto punto di goccia. (Es: IP-Athesia 3 /
Esso- Beacon 3 / Shell-Alvana 3). Qualora la velocita
sia diversa da quella indicata nella tabella, gli inter-
valli vanno modificati in proporzione inversa.

Es. cuscinetto 6314 a 1800 giri/1'

1= 1500 x 3550 h=2950h
1800

Indipendentemente dalle ore di lavoro, il grasso deve
essere rinnovato dopo 1 0 2 anni o in occasione della
revisione generale. Quando il motore é fornito di una
targa di lubrificazione vanno considerati i dati riporta-
ti nella stessa.



4.3 Smontaggio e rimontaggio
motore

Tutte le operazioni vanno eseguite adottando le
norme antinfortunistiche e rispettando scrupolo-
samente le avvertenze sulla sicurezza.

4.3.1 Consultazione del catalogo
Prima di iniziare il lavoro & opportuno consultare il
manuale e il catalogo relativo al tipo di motore da
smontare e procurarsi tutti gli strumenti e gli utensili
necessari per compiere l'intervento.

4.3.2 Scollegamento dalla rete

Prima di procedere allo smontaggio il motore deve
essere sezionato dalla rete di alimentazione.
Accertato che non vi sia tensione staccare i cavi di ali-
mentazione e, quando esistono, quelli degli ausiliari.

4.3.3 Sistemazione su banco di lavoro

Per potere operare con precisione il motore va tolto
dal suo basamento e posto su un banco di lavoro con
tutti gli utensili e le attrezzature a portata di mano.

4.3.4 Procedura di smontaggio

Togliere la calotta copriventola svitando le viti di fis-
saggio. Con I'ausilio di un estrattore togliere la vento-
la di raffreddamento e dal lato accoppiamento I'orga-
no di trasmissione. Smontare gli scudi e sfilare il roto-
re avendo cura di non danneggiare gli avvolgimenti.

Opportune precauzioni vanno prese per i motori
antideflagranti in modo da non rovinare i giunti di
laminazione. Quando il motore € stato smontato, in
attesa che venga rimontato, & necessario proteggere
i vari componenti (in particolare i cuscinetti e I'avvol-
gimento) per evitare danni provocati da deposito di
polvere o urti accidentali.

4.3.5 Accorgimenti particolari per motori
autofrenanti

Per lo smontaggio dei motori autofrenanti seguire le

indicazioni riportate sul relativo catalogo.

4.4 Sostituzione cuscinetti

4.4.1 Smontaggio cuscinetti

a) In caso di cuscinetti calettati sull'albero: sfilare i
cuscinetti con I'ausilio di apposito estrattore.

b) In caso di cuscinetti calettati sugli scudi: scaldare
gli scudi ad una temperatura tra 140 e 160 °C e
quindi estrarre i cuscinetti con I'ausilio di apposito
estrattore.

In entrambi i casi verificare che le rispettive sedi non

abbiano subito danni, dopo di che si pud procedere

al montaggio dei cuscinetti nuovi, che devono essere
dello stesso tipo di quelli sostituiti.

4.4.2 Montaggio cuscinetti nuovi

a) In caso di cuscinetti calettati sull'albero: riscaldare
preventivamente i cuscinetti a 120-130 °C e mon-
tarli rapidamente sugli alberi. Per il montaggio, se
necessario, utilizzare una mazzuola e un manicot-
to di ottone che deve essere appoggiato all'anello
interno del cuscinetto. In alternativa, se non € pos-
sibile riscaldare i cuscinetti, € consigliabile I'uso di
una pressa e di un adeguato manicotto.

b) In caso di cuscinetti calettati sugli scudi: scaldare
gli scudi ad una temperatura massima di 140 °C,
posizionare quindi il cuscinetto nella propria sede
spingendolo, fino a farlo appoggiare, contro I'anel-
lo elastico di fermo radiale (Seeger).

4.4.3 Verifica calettamento cuscinetti

a) In caso di cuscinetti calettati sull'albero: a mon-
taggio effettuato gli anelli interni dei cuscinetti
devono appoggiare contro i relativi spallamenti
dellalbero.

b) In caso di cuscinetti calettati sugli scudi: a mon-
taggio effettuato gli anelli interni dei cuscinetti
devono appoggiare contro l'anello elastico di
fermo radiale (Seeger).

4.4.4 Rimontaggio motore

Prima del rimontaggio pulire accuratamente le parti
interne del motore e verificare che i componenti non
abbiano subito danni. Ripristinato dove serve lo stra-
to di grasso sulle battute, procedere al rimontaggio.

4.5 Revisione e riparazione

4.5.1 Parti di ricambio

Quando si effettua la sostituzione di qualche compo-
nente del motore, questa deve essere fatta con parti
di ricambio originali. Per richiedere le parti di
ricambio utilizzare la nomenclatura riportata sui cata-
loghi e citare sempre:

- tipo di motore
- numero di matricola
- anno di costruzione

4.5.2 Qualifica del personale - Officine autorizzate
La revisione e la riparazione deve essere affidata
a personale particolarmente esperto che garanti-
sca il ripristino delle condizioni originali del moto-
re. A tal fine consigliamo di rivolgersi alle officine del
nostro Servizio Assistenza. Per ulteriori informazioni
contattare in nostro ufficio commerciale.
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5. Anomalie e rimedi

Anomalia

Cause possibili

Rimedio

Il motore non si avvia

Fusibili danneggiati per sovraccarico

Sostituire i fusibili con altri simili e
correttamente dimensionati.

Apertura dell'interruttore per
sovraccarico

Controllare e risettare gli interruttori.

Potenza disponibile insufficiente

Controllare se la potenza necessaria
& in accordo a quella riportata sulla
targa del motore.

Connessioni non corrette

Controllare che le connessioni siano
in accordo allo schema di
collegamento del motore.

Guasto meccanico

Controllare che il motore e la
macchina accoppiata siano liberi di
girare. Controllare i cuscinetti e il
lubrificante.

Corto circuito nello statore

Il motore deve essere riavvolto.

Rotore difettoso

Verificare se le barre o gli anelli sono
interrotti, se necessario sostituire il
rotore

Una fase interrotta

Controllare i cavi di collegamento.

Applicazione sbagliata

Verificare il dimensionamento con il
costruttore.

Sovraccarico

Ridurre il carico.

Tensione troppo bassa

Assicurarsi che il motore venga
alimentato con la corretta tensione
di targa.

Il motore non raggiunge la

di accelerazione troppo
lunghi e/o assorbimenti
troppo elevati

velocita nominale o ha tempi

Caduta di tensione in linea

Controllare i collegamenti.
Controllare che i cavi siano
correttamente dimensionati.

Inerzia troppo elevata

Verificare il dimensionamento del
motore.

Rotore difettoso

Verificare le condizioni della gabbia,
rotorica, Se necessario sostituire il
rotore.
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Anomalia

Cause possibili

Rimedio

Il motore si surriscalda
durante il funzionamento
a carico

Sovraccarico

Ridurre il carico.

Alette di raffreddamento e/o
copriventola otturati da sporcizia

Liberare i fori di ventilazione e
garantire un flusso d’aria continuo
nel motore.

Il motore potrebbe avere una fase
interrotta

Controllare che tutti i cavi siano
collegati saldamente ed in modo
corretto.

Una fase dell’avvolgimento a terra

Controllare I'avvolgimento ed
eliminare il guasto.

Tensioni di fase asimmetriche al
motore

Controllare le tensioni di rete e
riequilibrare i carichi.

Servizio o intermittenza troppo
pesante

Utilizzare il motore per il servizio
indicato in targa.

Rotazione sbagliata

Sequenza fasi shagliata

Invertire due fasi.

Apertura del dispositivo di
protezione

Il motore potrebbe avere una fase
interrotta

Controllare la rete di alimentazione.

Errato collegamento

Osservare lo schema elettrico delle
connessioni e la targa con i dati sulle
prestazioni.

Sovraccarico

Comparare con i dati di targa,
eventualmente ridurre il carico.

Vibrazioni anomale

Motore non allineato

Allineare il motore alla macchina
comandata.

Basamento debole

Rinforzare il basamento.
Controllare il fissaggio.

Giunto o puleggia non bilanciati

Bilanciare I'organo d’accoppiamento.

Macchina accoppiata sbilanciata

Bilanciare la macchina accoppiata.

Cuscinetti difettosi

Sostituire i cuscinetti.

Motore bilanciato diversamente dal
giunto (mezza chiavetta - chiavetta
intera)

Bilanciare il giunto con la mezza
chiavetta.

Motore trifase che funziona con 1
fase interrotta

Controllare le fasi e ripristinare il
sistema trifase.

Gioco eccessivo dei cuscinetti

In alternativa:

- sostituire i cuscinetti

- sostituire lo scudo

- aggiungere spessore nella sede
del cuscinetto.

Rumore anomalo

La ventola tocca il copriventola

Eliminare il contatto.

Cuscinetti difettosi

Sostituire i cuscinetti.
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Anomalia

Cause possibili

Rimedio

Cuscinetti troppo caldi

Montaggio del motore errato

Controllare che la forma costruttiva
del motore sia adeguata al
montaggio effettuato.

Cinghie in trazione eccessiva

Diminuire la tensione delle cinghie.

Puleggie troppo lontane dalla battuta
dell’albero

Awvicinare la puleggia alla battuta
dell’albero del motore.

Diametro puleggia troppo piccolo

Usare puleggie piu grandi.

Allineamento non corretto

Correggere I'allineamento del motore
e della macchina accoppiata.

Grasso insufficiente

Mantenere la giusta quantita di
lubrificante nei cuscinetti.

Lubrificante deteriorato o
contaminato

Rimuovere il grasso vecchio, lavare i
cuscinetti accuratamente e reingras-
sare con del nuovo lubrificante.

Eccesso di lubrificante

Ridurre la quantita di lubrificante,
il cuscinetto non dovra essere
riempito a pit di meta.

Sovraccarico del cuscinetto

Controllare I'allineamento, e le
eventuali spinte radiali /o assiali.

Sfere o pista del cuscinetto rovinata

Sostituire il cuscinetto.
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Schemi di collegamento - Tabella A

Collegamenti a stella e triangolo per motori ad una velocita:

@ o o

Collegamento-Y u1 Collegamento-A u1

w1 Vi

Numero di poli: 2, 4, 6, 8 .... - Velocita di sincronismo a 50 Hz: 3000, 1500, 1000, 750 ...

Collegamento per motori a due velocita, due avvolgimenti separati:

L1 L2 L3

Velocita alta W2 Velocita bassa u1

w2 Hu2 Hv2

Q}Ul $v1 Hwi

u2 w1 Vi

V2
L L2 L3
Numero di poli: 2/6, 2/8, 4/6, 6/8 .... - Velocita di sincronismo a 50 Hz: 3000/1000, 3000/750, 1500/1000, 1000/750 ...

Collegamento Dahlander per motori a due velocita, coppia costante:

U1l
Velocita alta w2 Velocita bassa
w2 Hu2 Hv2
v2 w2
ut} Lwi
0 wi o U2 Vi
V2 u2
Numero di poli: 2/4, 4/8 - Velocita di sincronismo a 50 Hz: 3000/1500, 1500/750
Collegamento Dahlander per motori a due velocita, coppia quadratica:
Velocita alta W2 Velocita bassa u1
Hw2 U2 HV2
i w2
Vb1 v2 u2
V2 u2 w1 Vi

Numero di poli: 2/4, 4/8 - Velocita di sincronismo a 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Collegamento per motori monofase e per motori speciali.
Per i motori monofase e per i motori con collegamenti speciali fare riferimento agli schemi forniti con il motore.
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Marcatura morsetti ausiliari (IEC60034-8) - Tabella B

Marcatura N° morsetti | Morsetto ausiliare per:

TP1-TP2 (allarme) 2 tar +

TP3 - TP4 (intervento) 2 Termistori PTC (%)

R1-R2-R3 (I sensore) 3

R4 - R5 - R6 (Il sensore) 3 Termistore PT100 3 fili

R7 - R8 - R9 (Il sensore) 3

R11 - R12 - R13 (anteriore) 3 . .

R21- R22 - R23 (posteriore) 3 Termistore PT100 su cuscinetto

TB1 - TB2 (allarme) 2 . . . o
TB3 - TB4 (intervento) 9 Protettore bimetallico normalmente chiuso (**)
TB8 - TB9 (intervento) 2 Protettore bimetallico del freno normalmente chiuso (**)
TM1 - TM2 (allarme) 2 . . -
TM3 - TM4 (intervento) 9 Protettore bimetallico normalmente aperto (**)
HE1- HE2 2 Resistenze riscaldanti

Ul-U2 2 Ventilazione ausiliaria monofase

Uu-v-w 2 Ventilazione ausiliaria trifase

colori secondo schema del produttore 9 Encoder

CAl - CA2 2 Condensatore

PE 1 Conduttore di terra

(*) U nominale = 6V - max 30V - (**) U nominale = 250V

Intervalli di lubrificazione in ore per cuscinetti non schermati - Tabella C

Cuscinetti Quantitativo di 3000 1500 1000 750
grasso “in grammi” Giri/1' Giri/1' Giri/1' Giri/1'

6 205 4 4500 9500 10000 10000

6 206 5 4000 8500 10000 10000

6 306 6.5 3750 8000 10000 10000
6208 10 2800 6000 9000 10000
6308 10 2800 6000 9000 10000
6309 125 2350 5600 8500 10000

NU 309 125 1180 2800 4250 6000

6 310/11 17 1800 4500 7500 10000
NU 311 17 950 2350 3750 5000
6312 21 1600 4000 7100 9500

NU 312 21 800 2250 3550 4750
6313 24 1400 3750 6700 9000

NU 313 24 700 2000 3350 4500
6314 26 1250 3550 6300 8500

NU 314 26 600 1800 3150 4250
6316/7316 33 900 3150 5600 8000
3316 58 - 3150 5600 8000

NU 316 33 450 1600 2800 4000
3318/7318 41 - 2650 5000 7100
3318 70 - 2650 5000 7100

NU 318 41 - 1400 2650 3550
6320/7320 51 - 2360 4500 6300
3320 90 - 2360 4500 6300

NU 320 51 - 1180 2360 3350

| dati da considerare sono quelli riportati sulla targa motore.
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Introduction

The electrical machines referred to in these
instructions are intended as components for
use in industrial areas. The information con-
tained in this documentation is designed for
use by qualified personnel who are familiar
with the current rules and regulations in force.
They are not intended to replace any installa-
tion regulations issued for safety purposes.

In terms of Directive 89/392/CEE low voltage
motors are to be considered as components
to be installed on machines. Commissioning
is forbidden until the final product has been
checked for conformity.
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Note regarding electro-magnetic
compatibility

Low voltage induction motors, if installed
correctly and connected to the power sup-
ply, respect all immunity and emission lim-
its as set out in the regulations relating to
electro-magnetic  compatibility (EMC
“Generic Standard” for industrial environ-
ments).

In the case of supply by means of electron-
ic impulse (inverters, soft starters etc.), all
verifications and any modifications neces-
sary to ensure that emission and immunity
limits stated within the regulations are
respected, are the responsibility of the
installer.

Motors for classified areas

Motors to be used in dangerous areas are
designed in compliance with European stan-
dards, using protection methods that are suit-
able for guaranteeing safety in areas subject to
risk of fire and explosion.

Where these motors are used improperly or
modified their safety may be impaired. See the
“Safety Instructions” manual.



1. General safety warnings

1.1 Danger

Rotating electric machines are dangerous.

Consequently:

- improper use

- removal of protection and disconnection of pro-
tection devices

- lack of inspection and maintenance can cause
serious harm.

The personnel must be informed of any danger

caused by contact with:

A - live parts
A - rotating parts

A - hot surfaces. In normal working conditions

the motor exceeds 50 °C.

The safety manager must ensure and guarantee that:

- the machine is moved, installed, put in service
inspected, maintained and repaired only by qual-
ified personnel, who should have:

- specific technical training and experience

- knowledge of technical standards and applicable
laws

- knowledge of general safety regulations as well as
national, local and installation regulations

- ability to recognize and avoid all possible dangers.

Work on the electric machine should be carried

out upon authorization of the safety manager

after having ensured that:

a) the motor has been disconnected from the power
supply and that no parts of the motor including
auxiliary parts are live

b) discharge of the capacitor has been done for
single phase motors

c) the motor is completely stopped and there is no
danger of accidental restarting

d) the right precautions against faulty braking opera-
tions have been taken for self-braking motors

A where thermal protection with automatic reset
is used care must be taken to ensure automatic
restart cannot occur. Since the electric machine
referred to is intended to be used in industrial areas,
additional protective measures must be taken
and guaranteed by the person who is in charge of
installation where more stringent protective
measures are needed.
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Standards and specifications

INTERNATIONAL

Title IEC CENELEC | CEI-EN BS NFC DIN/VDE

Electrical rotating machines/rated operation | IEC 60034-1 EN 60034-1 CEI-EN 60034-1 BS 4999-1 NFC 51-100 VDE 0530-1

and characteristic data (CEl 2-3) BS 4999-69 NFC 51-111

Methods for determining losses and IEC 60034-2 EN 60034-2 | CEI-EN 60034-2 BS 4999-34 | NFC51-112 VDE 0530-2

efficiency of rotating electrical machinery (CEI 2-6)

Protection types of rotating electrical IEC 60034-5 EN 60034-5 CEI-EN 60034-5 BS 4999-20 NFC 51-115 VDE 0530-5

machines (CEI 2-16)

Cooling methods of rotating electrical IEC 60034-6 EN 60034-6 CEI-EN 60034-6 BS 4999-21 IEC 34-6 DIN IEC 34-6

machines (CEI 2-7)

Construction types of rotating electrical IEC 60034-7 EN 60034-7 CEI-EN 60034-7 BS 4999-22 NFC 51-117 DIN IEC 34-7

machines (CEI 2-14)

Terminal markings and direction of rotation IEC 60034-8 EN 60034-8 CEl 2-8 BS 4999-3 NFC 51-118 VDE 0530-8

for electrical machines

Noise emission, limit values IEC 60034-9 EN 60034-9 | CEI-EN 60034-9 BS4999-51 | NFC51-119 VDE 0530-9
(CEI 2-24)

Start-up behaviour of squirrel-cage motors IEC 60034-12 EN 60034-12 | CEI-EN 60034-12 | BS4999-112| IEC 34-12 VDE 0530 12

at 50 Hz up to 660V (CEI 2-15)

Vibration severity of rotating electrical IEC 60034-14 EN 60034-14 | CEI-EN 60034-14 | BS4999-50 | NFC51-111 DIN ISO 2373

machines (CEI 2-23)

Fixing dimensions and outputs for IM B3 IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS4999-10 | NFC51-104/110 | DIN 42673

Fixing dimensions and outputs for IM BS, IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-104/110 | DIN 42677

IM B14

Cylindrical shaft ends for electrical IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-111 DIN 748-3

machines

Electrical equipment for hazardous areas IEC 60079-0 EN 60079-0 (CEI 31-8) BS 5501-1 NFC 23-514 VDE 0171-1

General provisions

Electrical equipment for hazardous areas IEC 60079-1 EN 60079-1 (CEI 31-1) BS 5501-5 NFC 23-518 VDE 0171-5

Flame-proof enclosure “d”

Electrical equipment for hazardous areas IEC 60079-7 EN 60079-7 | (CEI31-7) BS 5501-6 NFC 23-519 VDE 0171-6

Increased safety “e”

Checking and maintenance of electrical IEC 60079-17 EN 60079-17 | CEIEN 60079-17 | --- -

systems in places in danger of explosion

due to the presence of gas

Electrical systems in places in danger of IEC 60079-14 EN 60079-14 | CEIEN 60079-14 | ---- -

explosion due to the presence of gas

Classification of dangerous places due of IEC 60079-10 EN 60079-10 | CEIEN 60079-10 | ---- -

the presence of gas

Checking and maintenance of electrical IEC 61241-17 EN 61241-17 | CEIEN 61241-17 | ---- -

systems in places in danger of explosion

due to the presence of dust

Electrical systems in places in danger of IEC 61241-14 EN 61241-14 | CEIEN 61241-14 | ---- -

explosion due to the presence of dust

Classification of dangerous places due of IEC 61241-10 EN 61241-10 | CEIEN 61241-10 | ---- -

the presence of dust
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2. Storage and installation

2.1 Control

The motors are shipped ready for installation. Upon
receipt remove packaging and turn the shaft to
check the motor has not been damaged, also check
all physical aspects of the machine for damage. In
the case where the machine is damaged an immedi-
ate notification must be given in writing by the store-
man and the representative of the carrier to Cemp
within 3 days.

2.2 Storage procedure

2.2.1 Storage conditions

If the motors are not used immediately, they should
be stored in a clean, dry temperate environment free
of vibrations and protected from the weather. (If
stored below -15 °C, and before starting, the motor
temperature must be restored to the permissible
working temperature range (i.e. -15 °C — 40 °C). In
this case, it is necessary to specify these partic-
ular storage conditions during the ordering stage
so that proper precautions can be taken during
building and packaging.

2.2.2 Checking bearings

When the motors are stored properly, bearings
nedd, no maintenance. However, it is a good idea to
turn the shaft by hand every three months. After stor-
age of over one year motors with unshielded bear-
ings (usually such motors have a lubricator and bear
a lubrication plate), it is advisable to check the con-
dition of the lubrication and motor components.

2.2.3 Checking insulation

Before installation check the motor windings using
the appropriate instruments to ensure the condition
of the insulation between phases and between
phase and earth are of the corrects resistance val-
ues.

A Do not touch the terminals during and imme-
diately after measuring as they are live.

If the insulation resistance value is less than 10
megaohm, or after storage in a damp environment,
the motors must be dried in an oven for about 8
hours by gradually bringing the temperature up to
100 °C. To ensure that the dampness has been
completely expelled, the motors must be disman-
tled.

2.2.4 Operating precautions

All operations listed above must be carried out by

qualified personnel. In case of flame-proof motors it

is necessary:

- to be very careful that the flame-proof character-
istics are not altered

- to have the procedure described in point 2.2.2
carried out by authorized repair shops

- to be aware that dismantling or opening of the
motor during the warranty period without authori-
zation of Cemp may invalidate the warranty.

2.3 Installation

A A Work on the electric machine must be
carried out when the machine has stopped and
been disconnected from the power supply (includ-
ing auxiliary parts, such as anticondensation
heaters).

2.3.1 Lifting
Before using the lifting rings make sure they have
been tightened.

A The lifting rings are big enough to bear the
weight of a single motor, therefore they must not
be used to lift the equipment connected to the
motor.

In environments where the temperature is below -20
°C, these lifting rings should be used with caution as
they could break at low temperatures and cause
damage.

2.3.2 Assembly of connecting device

Fitting pulley, coupling or gear to the motor shaft
must be carried out with care to ensure no damage
is caused to the bearing. Remove the protective
paint finish from the shaft and smear with oil then fit
the device, heating before fitting if possible to ensure
an easy fit.

Any component that is assembled on the motor shaft
must be accurately balanced.

The motor is normally balanced using a half key and
the letter H is punched on the shaft.

Fitments not balanced properly can cause anom-
alous vibrations during operation that jeopodises the
proper working of the motor and drastically reduces
its life.
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2.3.3 Direct connection

Use couplings that have been made and balanced
perfectly align the motor shaft and the operating
machine precisely. Inaccurate alignment may
cause vibrations and damage to the bearings or
breakage of the shaft end.

2.3.4 Connection by means of pulley

Check that alignment with the pulley of the operating
machine has been carried out perfectly. The tension
of the belts must be enough to avoid slipping.
Excessive tension of the belts causes harmful radial
loads on the motor shaft and bearings, reducing
their life.

It is advisable to assemble the motor on belt-ten-
sioning slides in order to regulate tension of the belts
exactly.

A Connection with belts must be such as to avoid
accumulation of static charges in the moving belts
which could cause sparks.

2.3.5 Connection to power supply

Use cables with sufficient section to bear the maxi-
mum current absorbed by the motor, avoiding over-
heating and/or drops in voltage. Connect the cables
to terminals by following the instructions on the plate
or on the diagram included in the terminal box.
Check that terminal nuts are tightened.

A Connections to the terminals must be made
in order to guarantee safe distances between live
uncovered parts.

JT_ Earthing is through the screw located inside the
terminal box. Flame-proof motors are provided with
a second earth stud located on the motor casing
outside the terminal box. Earths must be of suffi-
cient size and installed according to relevant
standards. The area of contact of connections must
be cleaned and protected against corrosion.

When the cable inlet is made by means of a cable
gland, it must be chosen properly in relation to the
type of plant and type of cable used. The cable gland
must be tightened so that the retaining rings create
the pressure necessary to:

a) prevent transmission of mechanical stress to the
motor terminals

b) ensure the mechanical (IP degree) protection of
the terminal box.
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For flame-proof motors the cable inlet must be
made by complying with the regulations in points
12.1 and 12.2 of the standard EN 50.018. Apertures
not used must be closed in accordance with specifi-
cations in point 12.5 of the same standard.

When reassembling the terminal cover, make sure
that if there is a seal, and it is in the right place.
Flame-proof motors do not have a seal so before
reassembling the terminal box it is necessary to
replace the layer of grease. The terminal box cover
must be tightened to ensure it is properly sealed.

2.3.6 Connection of auxiliary parts

(Table B)

a) thermal protection
Check which type of protection is installed before
making connections. If thermistors (PTC) are
used, it is necessary to utilize a suitable relay. Do
not apply a tension over 6V during the thermistor
continuity test.

b) anti-condensation heaters
If the motor is fitted with anti-condensation
heaters, their power supply must be separated
from that of the motor, using the terminals housed
in the terminal box.

A WARNING: the supply of the heater is always
monophase and the voltage is different from that of
the motor. Check that it corresponds to the one indi-
cated on the plate.

c) auxiliary ventilation
Connect the supply of the auxiliary ventilation
motor separately from that of the main motor.

A WARNING: use a device that allows starting
and operation of the main motor only when the aux-
iliary fan is working.

d) all the above-mentioned operations must be car-
ried out by following the instructions shown on the
connection diagram provided with the motor.



2.3.7 Fixing to the base
The bolts fixing the motor to the base must be fitted
with washers that they ensure adequate load distri-

bution.

—

_—

L
_
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3. Putting into operation

A It is the responsibility of the installer to esta-
blish the motor's fitness to be used in a certain
plant, after analysing the characteristics of danger
existing in the installation area with respect to cur-
rent provisions of the law and to those issued for
safety purposes.

3.1 Initial Controls

Before starting the motor it is important to check

that:

a) installation has been carried out properly

b) the bearings have not been damaged during
installation

c) the motor base is sturdy enough and the founda-
tion bolts have been tightened

d) the design data corresponds to those given on the
plate and in the technical documentation

A The electric motor is a component made to
be mechanically connected to another machine (sin-
gle or part of a plant). Consequently, it is the task of
the person responsible for the installation to gua-
rantee that during operation there is an adequate
degree of protection for people or things against
the danger of accidental contact with moving
parts.

3.2 Control of Design Data

Make sure that the motor is suited for use in the wor-
king conditions foreseen and check the following:

3.2.1 Environmental conditions

a) ambient temperature: standard closed motors
can operate between -15 °C and + 40 °C.
Standard motors for classified areas (Ex d, Ex
de, Ex e, Ex n) can operate between -20 °C and
+40 °C.

b) altitude:
normal motors have been designed to work bet-
ween 0 and 1.000 m above sea level

c) protection against the presence of harmful agents
like: sand, corrosive substances, dust and/or
fibre, water, mechanical stress and vibrations

d) mechanical protection:
installation inside or outside considering the
harmful effects of the weather, the combined
effect of temperature and humidity and the forma-
tion of condensation

e) adequate space around the motor particularly on
the fan side to allow proper ventilation
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f) motors mounted in the vertical, shaft down require
a protective cowl over the fan inlet
g) any danger of explosion or fire.

3.2.2 Working conditions

a) The motor must only be assembled and operated
in the construction form indicated on the motor
plate.

b) operation type:
the motors are normally for S1 duty continuous
operation

c) load type:
carefully evaluate machines with high moments of
inertia and the relative starting times

d) for motors intended for operation in hazardous
areas (Ex d or Ex e) the motor type and tempera-
ture classification must comply with the area rat-
ing
When there is an “X” on the plate near the cer-
tificate number, it is necessary to check on the
certificate which additional conditions are
required for proper working.

e) for self-braking motors see the special applica-
tions envisaged in the relative catalogue.

3.2.3 Electrical characteristics

a) voltage and frequency should correspond to
those on the plate

b) motor power should be adequate as required by
the load

c) power supply protection against overloads and/or
short circuits should be adequate for the nominal
current and starting current

d) for connection to control circuits follow the con-
nection diagram supplied with motor (Table A)

A Abnormal working conditions must always
be defined when placing order to ensure that the
site conditions are not prejudicial to the proper oper-
ation of the machine

3.2.4 Other checks before commissioning

« Check that the motor rotates in the correct direc-
tion, and that when the inverter is activated the
speed limit is not exceeded.

* Check that the motor is protected as prescribed in
the standards.

« Where using a star/delta starter, to avoid the risk
of overloading make sure that the switch over
from star to delta only takes place when the start-
ing current has been adequately reduced.

* Check that any auxiliary accessories are working.



3.3 Starting

3.3.1 Earthing connection
Before starting the motor ensure that the incoming
supply cables are connected correctly

3.3.2 Motors with auxiliary ventilation

For motors with forced ventilation by means of exter-
nal ventilation make sure that the motor starter is
interlocked with the, contactor of the external venti-
lator to ensure the fan is operational.

3.3.3 Start up

When all previous checks have been made satisfac-
torily, the motor may be started. Unless otherwise
stated all motors can be direct on line started. If you
intend to start the motor by means of static
starters, rheostats or the star-delta system, they
must be chosen and set property to avoid incor-
rect functioning of the motor.

3.4 Conditions of Use

3.4.1 Working features

Once the motor has started it is necessary to check
that during operations the working conditions remain
within the limits envisaged, and that the following
does not occur:

a) overload

b) dangerous rise in environmental temperature

C) excessive drop in voltage

Every time there is a change in the working con-

ditions, it is necessary to check that the complete

fitness of the motor has been maintained for the

new operating conditions.

For example:

- variation in working cycle

- the function of the motor has altered

- moving of the motor to a different environment
(from outside to inside)

- moving of the motor from a low temperature envi-
ronment to one with a higher temperature.

3.4.2 Restarting after long rest

Before starting the motor after a long resting period,
repeat the controls described in section 2.2.2 and
2.2.3.

Where supplied, heater must not be energised
when the motor is running.

343 A Anomalous conditions

The motor must be used solely for applications it
was designed for and must be utilized and controlled
complying with the precautionary standards.

A If the machine shows anomalous working
characteristics (greater absorption, increase in
temperature, noisiness, vibrations), inform the
personnel in charge of maintenance immediately.

3.4.4 Protection against overloading

In terms of the EN 60079-14 standard all motors are
to be protected using a suitable switch, such as one
with a delayed trip that is triggered by the current, as
well as protection in case of a phase going down.
The protective device is to be set at the nominal cur-
rent shown on the plate. This device must be cho-
sen so that the motor is protected thermally should
the rotor jam.

The windings connected in delta must be protected
in such a way that the switches or relays are con-
nected in series with the winding phase. Switches
are to be chosen and set taking the nominal phase
current, that is, 0,58 times the motor’s nominal cur-
rent, as the base value.
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4. Maintenance

A A Any operation on the motor must be car-
ried out with the machine stopped and disconnected
from the power supply (including auxiliary circuits,
especially the anticondensation heaters).
Maintenance of the original characteristics of
electric machines over time must be ensured by
a schedule of inspection, maintenance and set-
ting up managed by qualified technicians. The
type and frequency of maintenance depends on
environmental and working conditions. As a rule, it
is recommended that the first inspection is made
after about 500 hours of operations (or, within 1
year), while subsequent inspections should follow
the schedules established for lubrication and gene-
ral inspection.

4.1 Inspection

4.1.1 Normal working
Check that the motor works normally without ano-
malous noise or vibrations. If it does not, locate the
cause of the anomaly.

4.1.2 Cleaning the surface

Make sure that the ventilation is not obstructed.
Clean the motor by removing any dust or fibre depo-
sits from the fins and from the fan cover.

4.1.3 Checking the supply and earthing cable

Check that the supply cable does not show signs of
wear and that the connections are tight. Make sure
that the earth and supply cables are not damaged.

4.1.4 Transmission elements
Check that the transmission elements are in perfect
condition and that the screws and nuts are tight.

4.1.5 Protection against water

When the motor is installed in a very damp environ-
ment or is subject to drips of water, check regularly
that the seal and retaining rings and any protective
devices work efficiently. Ensure that there are no
infiltrations inside the casing or terminal box.

4.1.6 Drainage devices

The motors furnished with drainage devices should
be checked and cleaned regularly so that such devi-
ces continue to work properly.

4.1.7 Thermal protection
Make sure that thermal protections have not cut out
and have been set properly.
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A The right selection and setting of thermal pro-
tections for Ex e motors is essential to guarantee the
temperature class and safety against the danger of
explosion.

4.1.8 Unauthorized modifications

Check that no modifications have been made
that alter the electric and mechanical operation
of the motor.

4.1.9 Painting

When the motor is installed in an environment where
there are corrosive agents it is recommended to
paint the motor itself to protect the outer surfaces
from corrosion if necessary.

4.1.10 Reconditioning operations
Every irregularity or fault found during inspection
must be fixed immediately.

4.2 Lubrication

4.2.1 Permanently lubricated bearings

Motors with shielded or sealed bearings (type ZZ or
2RS) do not require lubrication. Therefore, if used
properly, they do not require maintenance.

4.2.2 Bearings with lubricator

Motors with unshielded bearings are furnished with
lubricators. The interval time between lubrications
depends on the type of grease, environmental tem-
perature, (any excessive working temperature) and
type of operation the motor carries out. The table C
shows the intervals foreseen for 70 °C as a working
temperature of the bearings in normal operating
conditions. It is recommended to use a good quality
lithium based grease with great penetration capacity
and high dropping point like Athesia 3 by IP, Beacon
3 by Esso or Avana 3 by Shell. If the velocity is dif-
ferent from the one given in the table, the intervals
must be modified in inverse proportion.

Eg. bearing 6314 at 1.800 RPM

1= 1500 x 3550 h=2950h
1800

Regardless of working hours, the grease must be
renewed after 1 or 2 years or during a complete
overhaul. When the motor is furnished with a lubri-
cation plate, refer to the dates shown on it.



4.3 Dismantling and Reassembling
the Motor

All operations must be carried out bearing in
mind health and safety regulations.

4.3.1 Consulting the catalogue

Before working on the motor it is advisable to con-
sult the relevant catalogue and have all the tools
ready.

4.3.2 Disconnection from power supply

Before proceeding with dismantling, the motor must
be disconnected from the power supply. Make sure
that the power is off disconnect supply cables and
auxiliary cables when there are any.

4.3.3 Placing on workstand

In order to work on the motor satisfactorily it should
be removed from its mounting and placed on a work
bench.

4.3.4 Dismantling procedure

Take off the fan cover by removing the fixing screws.
Using an extractor remove the cooling fan. Remove
the end shields and withdraw the rotor being careful
not to damage the windings. Precautions must be
taken with flameproof motors so that the spigots
on the frame and the end shields are not dama-
ged. When the motor is dismantling and before it is
reassembled it is necessary to protect the various
components (particularly the bearings and windings)
to avoid damage caused by dust or knocks.

4.3.5 Additions for self-braking motors
For dismantling of self-braking motors follow the
instructions shown in the relative catalogue.

4.4 Replacing the bearings

4.4.1 Dismantling of bearings

a) Bearings interference fit to shaft: remove the bear-
ings with the aid of a suitable extractor.

b) Bearings interference fit to end shield: heat end
shield to a temperature between 140 and 160 °C
and then remove the bearings with the aid of a
suitable extractor.

In both cases, check that the respective housings

have not been damaged. Then proceed with fitting

the new bearings, these should be identical to those
being replaced.

4.4.2 Fitting new bearings

a) Bearings interference fit to shaft: heat the bear-
ings to 120-130 °C and push them quickly onto
the shafts. If required, use a mallet and a brass
sleeve, this must rest on the inner race of the
bearing. Alternatively, if it is not possible to heat
the bearings, we recommend using a press and a
suitable sleeve which must rest on the inner race
of the bearing.

b) Bearings interference fit to end shield: heat the
end shield to a maximum temperature of 140 °C,
then position the bearing in its housing, pushing it
until it rests against the snap ring (Seeger).

4.4.3 Checking the bearings

a) Bearings interference fit to shaft: after assembly
has been completed the inner ring of the bearing
must rest against the relevant shaft shoulder.

b) Bearings interference fit to end shield: after
assembly has been completed the inner ring of
the bearing must rest against the snap ring
(Seeger).

4.4.4 Reassembling the motor

Before reassembling, clean the internal parts of the
motor carefully and check that the components have
not been damaged. Renew the layer of grease where
needed on the abutting spigots and proceed with
the reassembling.

4.5 Overhauls and Repairs

4.5.1 Spare parts

When needed, all motor components should be
replaced by original spare parts. To request spare
parts use the nomenclature shown in the catalogues
and always give:

- motor type

- serial number

- year built

4.5.2 Personnel qualification - Authorized repair
shops

Overhauls and repairs must be carried out by
trained personnel who guarantee restoration of
the motor to its original conditions, we recom-
mend that you contact an authorised repair
agent. For further information please contact our
sales department.
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5. Troubleshooting

Problem

Possible Cause

Solution

The motor does not start

Fuses damaged due to overloading

Replace the fuses with similar ones
of the correct size.

Opening of the overload switch

Check and reset the switches.

Insufficient power available

Check that the power required is as
shown on the motor’s plate.

Connections incorrect

Check that the connections are as
shown in the motor’s connection
diagram.

Mechanical fault

Check that the motor and the
machine to which it is coupled turn
freely.

Check the bearings and lubricant.

Short circuit on the stator

The motor must be rewound.

Defective rotor

Check whether the bars and the
rings are broken, if necessary
replace the rotor.

One phase is down

Check the connection cables.

Incorrect application

Check the sizing with the
manufacturer.

Overload

Reduce the load.

Voltage too low

Make sure that the motor is powered
at the voltage shown on the plate.

The motor does not reach its
nominal speed or the
acceleration times are too
long and/or absorption

excessive

Voltage drop on the line

Check the connections.
Check that the cables are of the
correct size.

Excessive inertia

Check the size of the motor.

Defective rotor

Check the state of the rotor cage.
Replace the rotor if necessary.
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Problem

Possible Cause

Solution

The motor overheats when
working under load

Overloaded

Reduce the load.

Cooling fins and/or fan cover
blocked by dirt

Clear the ventilation slots to ensure
a continuous flow of air over the
motor.

One phase on the motor may be
down

Check that all the cables are
connected tightly and correctly.

One phase on the winding is earthed

Check the winding and remove the
fault.

Phase voltages asymmetrical

Check the power supply and motor-
voltages and rebalance the loads.

Duty too great

Use the motor for the service
indicated on the plate.

Incorrect rotation

Incorrect phase sequence

Invert two phases.

Functioning of the protective
device

The motor may have one phase
down

Check the power supply.

Wrong connection

Follow the wiring diagram for the
connections and the performance
data shown on the plate.

Overloaded

Compare against the data on the
plate and reduce the load if
necessary.

Abnormal vibrations

Motor not aligned

Align the motor with the machine it
controls.

Base weak

Reinforce the base.
Check the bolts.

Coupling or pulley not balanced

Balance the device.

Coupled machine unbalanced

Balance the coupled machine.

Defective bearings

Replace the bearings.

Motor balanced differently from
the coupling (half key - full key)

Balance the coupling using the half
key.

Three-phase motor working with 1
phase down

Check the phases and reinstate the
three-phase system.

Excessive play on the bearings

Either:

- replace the bearings

- replace the shield

- add a shim to the bearing seating.

Irregular noise

Fan touching the fan cover

Eliminate contact.

Defective bearings

Replace the bearings.
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Problem

Possible Cause

Solution

Bearings overheating

Motor fitted incorrectly

Check that the motor is adequate
for the type of fitting.

Belts over-tensioned

Reduce the belt tension.

Pulleys too far from the shaft
shoulder

Move the pulley nearer to the
shoulder on the motor shaft.

Pulley diameter too small

Use a bigger pulley.

Alignment incorrect

Correct the alignment of the motor
and the machine coupled to it.

Insufficient grease

Keep the correct amount of
lubricant in the bearings.

Lubricant ineffective or
contaminated

Remove the old grease, wash
contaminated bearings carefully
andgrease with new lubricant.

Excessive lubricant

Reduce the amount of lubricant.
The bearing must not be more than
half full.

Bearing overloaded

Check the alignment and any
radialand/or axial thrust.

Bearing balls or race damaged

Replace the bearing.
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Connecting diagrams - Table A

Connection for single speed motors:

@ B B

Y-Connection U1 Connection-A u1

w1 Vi Wi V1

Number of pole: 2, 4, 6, 8 ... - Synchronous speed at 50 Hz: 3000, 1500, 1000, 750 ...

Two separate windings for two speed motors:

L1 L2 L3

High Speed w2 Low Speed U1

Dw2 Hu2 Hv2

SUL GV WL

V2 u2 w1 V1

L1 L2 L3
Number of pole: 2/6, 2/8, 4/6, 6/8 .... - Synchronous speed at 50 Hz: 3000/1000, 3000/750, 1500/1000, 1000/750 ....

Dahlander system for two speed motors, constant torque:

L1 L2 L3

U1
High Speed w2 Low Speed

DW2 U2 Hv2

V2 U2
Number of pole: 2/4, 4/8 - Synchronous speed at 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Dahlander system for two speed motors, quadratic torque:

L1 L2 L3

High Speed w2 Low Speed u1

w2 U2 HV2

V2 u2

Number of pole: 2/4, 4/8 - Synchronous speed at 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Connection for single-phase and special motors.

For single-phase motors and motors with special connections, refer to the diagrams provided with the motor.
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Additional terminals marking (IEC60034-8) - Table B

TP1 - TP2 (warning)
TP3 - TP4 (switch off)
R1-R2 - R3 (I sensor)
R4 - R5 - R6 (Il sensor)
R7 - R8 - R9 (Il sensor)
R11-R12 - R13 (DE)
R21 - R22 - R23 (NDE)
TB1 - TB2 (warning)
TB3 - TB4 (switch off)
TB8 - TB9 (switch off)
TM1 - TM2 (warning)
TM3 - TM4 (switch off)
HE1- HE2

Ul-U2

U-v-w

colours according manufacturer diagram
CAl - CA2

PE

(*) U rated = 6V - max 30V - (**) U rated = 250V

el

RN O N NN DNDNDWWWWWND

Marking No. terminals | Additional terminal for:

Thermistor PTC (*)

Thermistor PT 100 with 3 wires

Thermistor PT 100 on bearing

Normally closed bi-metallic switch (**)
Normally closed brake bi-metallic switch (**)
Normally open bi-metallic switch (**)

Space heaters

Single phase forced ventilation
Three phase forced ventilation
Encoder

Capacitor

Earth cable

Lubrication intervals in hours for unshielded bearings - Table C

Bearings Amount of Grease 3000 1500 1000 750
“in Grammes” RPM RPM RPM RPM

6 205 4 4500 9500 10000 10000

6 206 5 4000 8500 10000 10000

6 306 6.5 3750 8000 10000 10000
6208 10 2800 6000 9000 10000

6 308 10 2800 6000 9000 10000
6309 125 2350 5600 8500 10000

NU 309 125 1180 2800 4250 6000

6 310/11 17 1800 4500 7500 10000
NU 311 17 950 2350 3750 5000
6312 21 1600 4000 7100 9500

NU 312 21 800 2250 3550 4750
6313 24 1400 3750 6700 9000

NU 313 24 700 2000 3350 4500
6314 26 1250 3550 6300 8500

NU 314 26 600 1800 3150 4250
6316/7316 33 900 3150 5600 8000
3316 58 - 3150 5600 8000

NU 316 33 450 1600 2800 4000
3318/7318 41 - 2650 5000 7100
3318 70 2650 5000 7100

NU 318 41 1400 2650 3550
6320/7320 51 2360 4500 6300
3320 90 2360 4500 6300

NU 320 51 1180 2360 3350

Use the data shown on the motor’s plate.
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Avant-propos

Les machines électriques auxquelles se réfe-
rent les “instructions” sont des composants
destinés a opérer dans des zones indus-
trielles et ne peuvent donc pas étre traitées
comme des produits pour la vente au détail. La
présente documentation donne par consé-
quent des informations pouvant étre utilisées
uniquement par des personnes qualifiées.
Elles doivent donc étre complétées par les
dispositions Iégislatives et par les normes
techniques en vigueur, et ne remplacent en
aucun cas les normes d'installation et les pres-
criptions supplémentaires éventuelles émises
aux fins de la sécurite.

D’aprés la directive 89/392/CEE les moteurs a
basse tension sont considérés comme des
composants a installer sur des machines. La
mise en service est interdite tant que la
conformité du produit final n’a pas été vérifiée.
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Note sur la compatibilité
électromagnétique

Les moteurs a induction installés correcte-
ment sur le réseau, respectent les limites
d'immunité et d'émission prévues par les
normes relatives a la compatibilité électro-
magnétique (EMC “Generic Standard”
pour environnements industriels).

Dans le cas d'alimentation par I'interme-
diaire d'appareillages électroniques (varia-
teur, demarreur, etc...), les vérifications et
les éventuelles précautions nécessaires
afin de respecter les limites d'émission et
immunité données par les normes sont a la
charge et de la responsabilité de I'installa-

teur.

Moteurs pour zones classifiées

Les moteurs pour zones dangereuses sont
congus conformément aux normes euro-
péennes avec des degrés de protection en
mesure de garantir la sécurité dans des
endroits présentant des risques d'incendie et
d’explosion. Si I'on n’utilise pas ces moteurs
correctement ou si on les modifie, on risque de
compromettre la sécurité. Se reporter a la noti-
ce “Consignes de sécurité.”



1. Instructions générales sur la sécurité

1.1 Danger

Les machines électriques tournantes présentent des

parties dangereuses. Par conséquent:

- une utilisation incorrecte

- le démontage des protections et la
désactivation des dispositifs de protection

- le manque d'inspections et de maintenance
peuvent provoquer de graves dommages aux per-
sonnes ou aux biens.

En particulier, le personnel doit étre informé du

danger dérivant du contact avec:

A - les parties sous tension
A - les parties en rotation

A - les surfaces chaudes (en conditions de
fonctionnement normal, le moteur peut
dépasser 50 °C).

Le responsable de la sécurité doit s‘assurer et garan-

tir que la machine soit manipulée, installée, mise en

service, inspectée, entretenue et réparée unique-
ment par des personnes qualifiées, qui devront
par conséquent avoir:

- une formation technique et une expérience appro-

priée

- la connaissance des normes techniques et des
lois applicables

- la connaissance des regles de sécurité, natio-
nales, locales et celles de I'installation

- la capacité de reconnaitre et d'éviter tout danger
possible.

Les travaux sur la machine électrique doivent se

faire avec l'autorisation du responsable de la

sécurité, apres s'étre assureé:

a) que le moteur ait été débranché de la ligne dali-
mentation et qu‘aucune partie du moteur, y com-
pris les auxiliaires éventuels, soit sous tension

b) que le condensateur des moteurs monophasés ait
été déchargé

c) que le moteur soit completement arrété et que tout
danger de redémarrage accidentel (ex. par entrai-
nement de la machine actionnée) ait été exclus

d) que dans les moteur-freins, les précautions
appropriées aient été prises contre des mises en
oeuvre dangereuses du frein

A en cas d'utilisation de protections thermiques
avec rétablissement automatique, prévoir les
mesures appropriées pour prévenir les dangers liés a
la possibilit¢ d'un redémarrage impromptu.
Comme la machine électrique faisant I'objet de la
fourniture est un produit destiné a étre utilisé dans
des zones industrielles, des mesures de protection
supplémentaires doivent étre adoptées et garan-
ties par le responsable de I'installation au cas ou il
y aurait besoin de conditions de protection plus
restrictives.
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Normes et spécifications

INTERNATIONAL

Titre IEC CENELEC | CEI-EN BS NFC DIN/VDE

Machines électriques tournantes: caractéri- IEC 60034-1 EN 60034-1 CEI-EN 60034-1 BS 4999-1 NFC 51-100 VDE 0530-1

stiques nominales de fonctionnement (CEI 2-3) BS 4999-69 NFC 51-111

Méthode de détermination des pertes etdu | IEC 60034-2 EN 60034-2 | CEI-EN 60034-2 BS 4999-34 | NFC51-112 VDE 0530-2

rendement des machines électriques (CEI 2-6)

tournantes

Degrés de protection des machines IEC 60034-5 EN 60034-5 CEI-EN 60034-5 BS 4999-20 NFC 51-115 VDE 0530-5

électriques tournantes (CEI 2-16)

Méthodes de refroidissement des machines | IEC 60034-6 EN 60034-6 CEI-EN 60034-6 BS 4999-21 IEC 34-6 DIN IEC 34-6

électriques tournantes (CEI 2-7)

Symbole des formes de construction et des | IEC 60034-7 EN 60034-7 CEI-EN 60034-7 BS 4999-22 NFC 51-117 DIN IEC 34-7

dispositions de montage (CEI2-14)

Marquage des bornes et sens de rotation IEC 60034-8 EN 60034-8 CEl 2-8 BS 4999-3 NFC 51-118 VDE 0530-8

des machines tournantes

Valeurs maximum de bruit IEC 60034-9 EN 60034-9 | CEI-EN 60034-9 BS 4999-51 | NFC51-119 VDE 0530-9
(CEI 2-24)

Caractéristiques de démarrage des IEC 60034-12 EN 60034-12 | CEI-EN 60034-12 BS 4999-112 | IEC 34-12 VDE 0530 12

moteurs asynchrones triphasés a 50 Hz et (CEI 2-15)

jusqu'a 660 V

Vibrations mécaniques des machines IEC 60034-14 EN 60034-14 | CEI-EN 60034-14 | BS4999-50 | NFC51-111 DIN ISO 2373

tournantes (CE12-23)

Dimensions d’accouplement et puissances, IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-104/110 | DIN 42673

moteurs type IM B3

Dimensions d’accouplement et puissances, | |EC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 | NFC51-104/110 | DIN 42677

moteurs type IM BS, IM B14

Sortie d’arbre des les machines électriques IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-111 DIN 748-3

tournantes

Constructions électriques pour IEC 60079-0 EN 60079-0 (CEI 31-8) BS 5501-1 NFC 23-514 VDE 0171-1

atmospheres potentiellement explosives.

Regles générales

Constructions électriques pour atmospheres |  |EC 60079-1 EN 60079-1 (CEI31-1) BS 5501-5 NFC 23-518 VDE 0171-5

potentiellement explosives. Enveloppes &

I'épreuve des explosions “d”

Constructions électriques pour atmospheéres |  IEC 60079-7 EN 60079-7 (CEI31-7) BS 5501-6 NFC 23-519 VDE 0171-6

potentiellement explosives. Méthode de pro-

tection a sécurité augmentée “e”

Controle et entretien des équipements IEC 60079-17 EN 60079-17 |  CEI EN 60079-17 -

électriques dans des endroits présentant

des risques d'explosion a cause de la

présence de gaz

Equipements électriques dans des endroits IEC 60079-14 EN 60079-14 | CEI EN 60079-14 -

présentant des risques d'explosion a cause

de la présence de gaz

Classement des endroits dangereux a cause |  IEC 60079-10 EN 60079-10 | CEI EN 60079-10 -

de la présence de gaz

Contrdle et entretien des équipements IEC 61241-17 EN 61241-17 | CEIEN 61241-17 -

électriques dans des endroits présentant

des risques d'explosion a cause de la

présence des poussiéres

Equipements électriques dans des endroits IEC 61241-14 EN 61241-14 | CEIEN 61241-14 -

présentant des risques d'explosion a cause

de la présence des poussieres

Classement des endroits dangereux a cause | |IEC 61241-10 EN 61241-10 | CEI EN 61241-10 -

de la présence des poussieres
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2. Stockage et installation

2.1 Controle

Les moteurs sont expédiés préts pour I'installation.
Au moment de leur arrivée, enlever I'emballage et
vérifier, en faisant tourner légérement I'arbre, que le
moteur n‘a subi aucun dommage et comprend tous
les accessoires éventuels. Au cas ou I'on trouverait
des dommages, remplir un rapport signé par le
magasinier et par le transporteur, et le communiquer
a Cemp dans les 3 jours en envoyant une copie du
dit rapport.

2.2 Procédure de stockage

2.2.1 Conditions de stockage

S'ils ne sont pas utilisés immédiatement, les moteurs
doivent étre stockés dans un endroit tempéré, sec,
propre, non soumis a des vibrations et protégé des
intempéries. S'ils sont stockés a une température
inférieure & -15 °C, les moteurs doivent, avant d'étre
mis en marche, étre placés dans un endroit tempéré
pour se stabiliser a la température de travail. Dans
ces cas-la, on doit signaler au moment de la
commande les conditions particulieres de stoc-
kage pour prendre les mesures appropriées pen-
dant la construction et pendant I'emballage.

2.2.2 Vérification des roulements

Quand les moteurs sont stockés correctement, les
roulements n'exigent aucune maintenance. Il est
conseillé, néanmoins, de faire tourner l'arbre a la
main tous les 3 mois. Pour les moteurs & roulements
non protégés (dans ce cas les moteurs sont équipés
de graisseurs et portent la plaque signalétique de
lubrification prévue a cet effet), il est conseillé, apres
un stockage de plus d'1 an, de contréler I'état de la
graisse des roulements. Le contrdle se fait aprés
avoir démonté les graisseurs, en faisant attention de
ne pas abimer les roulements ou les composants du
moteur au cours de cette opération.

2.2.3 Vérification de I'état de I'isolation

Avant l'installation, contrdler les enroulements du
moteur en vérifiant & I'aide d’un équipement prévu a
cet effet I'état de I'isolation entre phases et phases
et masse.

A Ne pas toucher les bornes pendant et immé-
diatement apres la mesure car celles-ci sont encore
sous tension.

Si la valeur de la résistance d'isolation est inférieure
a 10 Mégahoms, ou prés un stockage dans un
endroit humide, les moteur doivent étre séchés au
four en les portant graduellement & la température
de 100 °C pendant environ 8 heures.

Pour assurer I'élimination totale de I'humidité, les
moteurs doivent étre démontés.

2.2.4 Précautions opérationnelles

Toutes les opérations ci-dessus doivent étre effec-

tuées par des personnes qualifiées. Dans le cas des

moteurs-freins, il faut:

- faire attention & ce que les caractéristiques anti-
flagrantes ne soient pas altérées

- faire exécuter la procédure du point 2.2.2 par un
atelier autorisé

- le démontage ou |'ouverture du moteur durant la
période de garantie sans autorisation de Cemp
risque d'invalider la garantie.

2.3 Installation

A A Les travaux sur la machine électrique
doivent se faire avec la machine arrétée et
débranchée du réseau d'alimentation électrique
(y compris les auxiliaires, comme par exemple les
résistances anti-condensation).

2.3.1 Manutention
S'assurer avant I'utilisation que les anneaux de leva-
ge éventuels soient vissés a fond.

A Les anneaux de levage sont dimensionnés
pour supporter le poids du moteur seulement. Il
ne faut donc pas les utiliser seuls pour soulever
les équipements éventuellement couplés au
moteur.

Dans les locaux ayant une température inférieure a
-20 °C, ces anneaux de levage doivent étre utilisés
avec précaution car, aux basses températures, ils
risquent de se casser et de provoquer des dom-
mages aux personnes ou aux équipements.

2.3.2 Montage de I'accouplement

L'emboitement de I'accouplement, de la poulie ou
de I'engrenage sur I'arbre doit étre fait avec les plus
grandes précautions pour ne pas abimer les roule-
ments. Il est conseillé pour cela d'emboiter si pos-
sible I'accouplement a chaud. Une fois I'extrémité de
I'arbre nettoyée du vernis de protection, la lubrifier
avec de I'huile puis procéder a I'emboitement du
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composant en s'aidant d'un dispositif vis-écrou fixé
par le trou fileté de bout d’arbre. Actionner le dispo-
sitif jusqu’a ce que l'accouplement s'appuie sur
I’épaulement de I'arbre. Quel que soit le composant
monté sur I'arbre du moteur, il doit étre soigneuse-
ment équilibré.

L'équilibrage du moteur se fait normalement au
moyen de la demi-clavette et la lettre H est poincon-
née sur l'arbre.

Le couplage avec des organes non équilibrés pro-
voque, en cours de fonctionnement, des vibrations
anormales qui compromettent le bon fonctionne-
ment du moteur et en réduisent radicalement la
durée de vie.

2.3.3 Accouplement direct

Utiliser des composants prévus a cet effet et parfai-
tement équilibrés. Effectuer avec précision I'aligne-
ment des arbres moteur et de la machine actionnée.
Un alignement imprécis risque de provoquer des
vibrations pouvant causer des dommages aux
roulements et la rupture de I'extrémité de I'arbre.

2.3.4 Accouplement par poulie

S'assurer que l'alignement avec la poulie de la
machine actionnée soit parfaitement réalisé. La ten-
sion des courroies doit étre suffisante pour empé-
cher le patinage; une tension excessive des cour-
roies produit sur l'arbre et sur les roulements du
moteur des charges radiales qui risquent de les
endommager et d'en réduire la durée de vie.

Il est conseillé de monter le moteur sur des rails ten-
deurs de courroies pour régler exactement la tension
de ces derniéres.

A L'accouplement & I'aide de courroies doit étre
tel qu'il interdit I'accumulation de charges électro-
statiques sur les courroies en mouvement, ce qui
pourraient provoquer des étincelles.

2.3.5 Branchement au réseau électrique

Utiliser des cables ayant une section suffisante pour
supporter le courant maximum absorbé par le
moteur pour éviter les surchauffes et/ou les chutes
de tension. Brancher les cables aux bornes selon les
indications de la plaque signalétique ou du diagram-
me inclus dans la boite a bornes; s‘assurer que les
écrous des bornes sont bien serrés.

A Les connexions aux bornes doivent étre
effectuées de fagon a garantir les distances de
sécurité entre les parties dénudées sous tension.
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JT_ Effectuer le branchement de mise a la terre en
utilisant les vis prévues a cet effet a I'intérieur de la
boite a bornes. Les moteurs antidéflagrants sont
munis d'une deuxiéme prise de terre placée (a I'ex-
térieur de la boite a bornes) sur la carcasse du
moteur. Les branchements doivent étre dimen-
sionnés avec une section adaptée et exécutés
selon les normes. Les surfaces de contact des
connexions doivent étre propres et protégées de la
corrosion.

Quand I'entrée de cable est faite & I'aide de presse-
étoupe et serre-cable, ceux-ci doivent étre choisis
correctement selon le type d'installation et le type de
cable employé. Le presse-étoupe et le serre-cable
doivent étre serrés vigoureusement :

a) pour empécher la transmission sur les bornes du
moteur d’efforts mécaniques

b) pour garantir la protection mécanique (degré IP)
de la boite a bornes.

Pour les moteurs antidéflagrants, I'entrée de cable
doit étre effectuée selon les prescriptions de la
norme EN 50.018 paragraphes 12.1 et 12.2. Les
ouvertures inutilisées doit étre fermées selon ce qui
est prévu dans la norme EN 50.018 paragraphe 12.5.
En remontant le couvercle de la boite a bornes,
s'assurer que le joint, quand il existe, est bien en
place. Les moteurs antidéflagrants n'ont pas de joint
et, quand on remonte le couvercle de la boite a
bornes, il faut renouveler la couche de graisse. Le
couvercle de la boite a bornes doit étre serré vigou-
reusement pour assurer une bonne étanchéité.

2.3.6 Branchement des auxiliaires

(Tableau B)

a) Protections thermiques
Vérifier le type de protection installé avant d'effec-
tuer le branchement. Si ce sont des thermistances
(PTC), on doit adopter un relais adapté. Ne pas
appliquer de tension dépassant 6V pendant I'es-
sai de continuité des thermistances.

b) Résistances anti-condensation
Si le moteur est muni de résistances anti-conden-
sation, on doit alimenter ces derniéres au moyen
d'une ligne séparée de celle du moteur, en utili-
sant les bornes prévues a cet effet qui se trouvent
dans la boite a bornes.

A ATTENTION: I'alimentation des résistances est
toujours monophasée et la tension est différente de
celle du moteur. Contrdler qu'elle correspond a celle
indiquée sur la plaque d’information prévue a cet
effet.



c) Ventilation auxiliaire
Brancher séparément I'alimentation du moteur de
la ventilation auxiliaire de celle du moteur princi-

pal.

A ATTENTION: Prévoir un dispositif qui permet-
te le démarrage et le fonctionnement du moteur prin-
cipal uniqguement quand le ventilateur auxiliaire fonc-
tionne.

d) Toutes les opérations ci-dessus sont effectuées
selon les indications reportées sur les dia-
grammes de branchement prévus a cet effet four-
nis avec le moteur.

2.3.7 Fixation sur I'embase

Les boulons permettant de fixer le moteur a I'emba-
se doivent avoir une rondelle en mesure d’assurer
une répartition adéquate de la charge.
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3. Mise en service

A L'installateur est responsable du choix du
moteur a utiliser dans une installation détermi-
née, apres avoir analysé les caractéristiques de dan-
ger existant dans la zone d'installation, en conformi-
té avec les dispositions législatives en vigueur et
émises aux fins de la sécurité.

3.1 Vérifications initiales

Avant la mise en marche du moteur, il est indispen-

sable de vérifier que:

a) l'installation a été réalisée correctement

b) les roulements n'ont subi aucun dommage pen-
dant I'accouplement

c) la surface de pose du moteur est suffisamment
rigide et que les boulons de fixation sont serrés
vigoureusement

d) les données de projet correspondent a celles indi-
quées sur la plaque signalétique et sur la docu-
mentation technique.

A Le moteur électrique est un composant méca-
niquement couplé & une autre machine (individuelle
ou faisant partie d'une installation); il releve donc de
la responsabilité de la personne qui exécute I'instal-
lation de garantir que pendant le fonctionnement
ily a, pour les personnes ou les choses, un degré
de protection approprié contre le danger de
contacts accidentels avec des parties en mouve-
ment.

3.2 Controle des données de projet

S'assurer en outre que le moteur est approprié au
fonctionnement dans les conditions de service pré-
vues et contrdler:

3.2.1 Conditions ambiantes

a) la température ambiante:
les moteurs standards fermés peuvent fonction-
ner entre -15°C et + 40°C.
Les moteurs standards pour zones classifiées
(Ex d; Ex de; Ex e; Ex n) peuvent fonctionner
entre -20°C et + 40°C.

b) I'altitude:
les moteurs standards sont prévus pour fonction-
ner entre 0 et 1.000 métres d'altitude

c) la protection contre la présence d'agents nuisibles
tels que: sable, substances corrosives, poussieres
et/ou fibres, eau, sollicitations mécaniques et
vibrations
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d) la protection mécanique:
installation intérieure ou a ciel ouvert, en prenant
en considération les effets nuisibles des intempé-
ries, I'influence combinée de température et humi-
dité, et la formation de condensation

e) I'espace libre adéquat autour du moteur, et en
particulier coté ventilateur pour permettre une
ventilation suffisante

f) que les moteurs a axe vertical avec arbre orienté
vers les bas une téle de protection sur le capot de
ventilateur

g) le danger d'explosion ou d'incendie éventuel.

3.2.2 Conditions de fonctionnement

a) le moteur doit étre monté et utilisé seulement
selon la forme de construction indiquée sur la
plaque signalétique

b) le type de fonctionnement:
les moteurs son nominalement prévus pour un
fonctionnement continu type S1

c) le type de charge:
évaluer avec soin les machines ayant des inerties
élevées et les temps de démarrage correspon-
dants

d) pour les moteurs destinés a des zones classées
avec mode de protection (Ex d ou Ex e), le grou-
pe de protection et la classe de température doi-
vent étre conformes au classement de la zone.
Quand un “X” apparait sur la plaque pres du
numéro de certificat, il faut controler sur le
certificat les conditions supplémentaires pré-
vues pour un fonctionnement sdr.

e) pour les moteurs-freins, voir les applications par-
ticuliéres prévues dans le catalogue correspon-
dant.

3.2.3 Caractéristiques électriques

a) la tension et fréquence du reseau correspondent a
celle de la plaque signalétique

b)la puissance du moteur est adaptée a celle
demandée par la charge

c) les protections de l'installation contre les sur-
charges et/ou les court-circuits sont adaptées aux
courants nominaux et a ceux de pointe

d) les branchements aux circuits externes du moteur
et des auxiliaires éventuels sont réalises selon les
diagrammes fournis avec le moteur. (Tableau A)

A Les conditions de fonctionnement diffé-
rentes des conditions normales doivent toujours
étre définies au moment de la commande pour
éviter que le moteur ne fonctionne dans des condi-
tions qui en compromettraient la bonne marche et la
sécurité.



3.2.4 Autres controles a effectuer avant la mise
en service

= contrOler que le sens de rotation soit correct et
que la vitesse limite ne soit pas dépassée dans le
cas d'actionnement a partir du variateur électro-
nique de fréquence

« contrdler que le moteur soit protégé comme le
prescrivent les normes

= dans le cas de démarrage étoile/triangle, pour évi-
ter le risque de surcharges, s'assurer que la com-
mutation d'étoile a triangle ne se fait que lorsque
le courant de démarrage a diminué de fagon adé-
quate

= contrdler que les accessoires éventuels fonction-
nent.

3.3 Mise en marche

3.3.1 Branchement de mise & la terre

Avant de mettre le moteur en marche, s'assurer que
le conducteur de mise a la terre et celui d'équipoten-
tialité, quand il sont présents, soient branchés et par-
faitement efficaces.

3.3.2 Moteurs avec ventilation auxiliaire

Pour les moteurs munis de ventilation forcée a tra-
vers une ventilation externe, s'assurer que le dispo-
sitif qui permet le démarrage et le fonctionnement du
moteur ne fonctionne que quand le ventilateur exter-
ne est en marche.

3.3.3 Démarrage

Une fois les vérifications ci-dessus achevées avec
succes, on peut passer a la mise en marche du
moteur. Sauf indication contraire, tous les moteurs
sont adaptés a la mise en marche directe. Dans les
cas ou l'on entendrait effectuer des mises en
marche a l'aide de démarreurs statiques, de
rhéostats ou du systeme étoile/triangle, il faut
choisir et calibrer ceux-ci correctement pour évi-
ter tout fonctionnement anormal du moteur.

3.4 Conditions d'utilisation

3.4.1 Caractéristiques de fonctionnement

Une fois le moteur en marche, il faut s'assurer que,
pendant le fonctionnement, les conditions de service
restent dans les limites prévues, en particulier, qu'il
ne se produise pas pur:

a) de surcharges

b) d’élévation anormale de la température ambiante
c) de chutes excessives de tension

Chaque fois qu'il se produit des variations des
conditions de fonctionnement, il faut vérifier que
le moteur reste complétement adapté aux nou-
velles conditions de service.

Par exemple:

- variation du cycle de travail

- fonctionnement du moteur sur machine différente
de celle initiale

- déplacement du moteur dans un lieu différent
(d'interne a externe)

- déplacement du moteur d'un endroit a basse tem-
pérature a un endroit a température élevée.

3.4.2 Rétablissement apres arrét prolongé

Avant la mise en marche apres une période d'arrét
prolongé, répéter les contrdles prévus au para-
graphe 2.2.2 et 2.2.3.

Les résistances anti-condensation, quand elles
sont prévues, ne doivent jamais étre sous tension
quand le moteur fonctionne.

343 A Conditions anormales

Le moteur doit toujours étre utilisé exclusivement
pour les applications pour lesquelles il a été congu et
doit étre utilisé et controlé conformément aux pré-
cautions prévues par les normes.

A Dans le cas ou la machine présenterait des
caractéristiques de fonctionnement anormales
(absorptions plus élevées, hausses des tempéra-
tures, bruit, vibrations, etc...), avertir le personnel
responsable de la maintenance.

3.4.4 Protection contre les surcharges
Conformément a la norme EN 60079-14 tous les
moteurs doivent étre protégés contre les surchauffes
par un dispositif adéquat, par exemple avec un relais
actionné a partir du courant et avec une protection a
manque de courant. Le dispositif de protection doit
&tre réglé sur le courant nominal indiqué sur la
plaque signalétique. Le dispositif doit &tre choisi de
fagon a ce que le moteur soit protégé thermique-
ment dans le cas de rotor bloqué.

Les enroulements branchés en triangle doivent étre
protégés, de fagon a ce que les dispositifs de pro-
tection soient branchés en série avec les phases de
I'enroulement. Pour le choix des interrupteurs, il fau-
dra considérer la valeur du courant nominal de
phase, c'est-a-dire 0,58 fois le courant nominal du
moteur.
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4. Maintenance

A A Toute intervention sur le moteur doit étre
effectuée machine arrétée et débranchée du réseau
d'alimentation électrique (y compris les circuits auxi-
liaires, en particulier les résistances anti-condensa-
tion). Le maintien dans le temps des caractéristi-
ques d'origine des constructions électriques doit
étre assuré par un programme d'inspections et
de maintenance mis au point et appliqué par des
techniciens qualifiés. Le type de maintenance et la
fréquence des controles dépendent des conditions
ambiantes et de fonctionnement. En régle générale,
une premiére inspection est recommandée aprés
environ 500 heures de fonctionnement (et de toute
facon aprés un an au plus) et les inspections suivan-
tes selon les programmes fixés pour la lubrification
ou les inspections générales.

4.1 Inspections

4.1.2 Fonctionnement régulier
Vérifier que le moteur fonctionne réguliérement sans
bruits ou vibrations anormales (dans le cas contraire,
trouver la cause de I'anomalie).

4.1.2 Nettoyage superficiel
S'assurer que la ventilation ne soit pas entravée au
niveau de la grile de protection du ventilateur.
Nettoyer le moteur en enlevant les dépdts éventuels
de poussiére ou de fibres des ailettes et de la grille
de protection du ventilateur.

4.1.3 Contr6le des cables d'alimentation et de
mise a la terre

Vérifier que les cables d'alimentation électrique ne
présentent pas de signes de détérioration et que les
connexions sont fermement serrées; vérifier que les
conducteurs de mise a la terre de protection et d'é-
quipotentialité sont en bon état.

4.1.4 Eléments de transmission

Vérifier que les éléments de la transmission soient en
parfaites conditions et que vis et écrous soient fer-
mement serrés.

4.1.5 Protections contre I'eau

Quand le moteur est installé dans un endroit trés
humide ou est soumis a I'égouttement d'eau, con-
trler périodiquement que les joints d'étanchéité, et
tout dispositif éventuel de protection conservent leur
efficacité. S'assurer qu'il n'y a pas d'infiltrations a
I'intérieur de la carcasse ou de la boite & bornes.

4.1.6 Dispositifs de drainage

Les moteurs munis d'un dispositif de drainage doi-
vent étre contrdlés et nettoyés périodiquement pour
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que ces dispositifs restent en condition de fonction-
ner.

4.1.7 Protections thermiques

S'assurer que les protection thermiques ne soient
pas désactivées et qu'elles soient calibrées correc-
tement.

A La sélection et le calibrage appropriés des pro-
tections thermiques pour les moteurs Ex e est fon-
damental pour garantir la classe de température et la
sécurité contre tout danger éventuel d'explosion.

4.1.8 Modifications non autorisées
Contréler qu'aucune modification pouvant avoir
modifié le fonctionnement électrique et méca-
nigue du moteur n'ait été apportée.

4.1.9 Peinture

Quand le moteur est installé dans des endroits ou
sont présents des agents corrosifs et chaque fois
que s'en présente la nécessité, il est bon de
repeindre le moteur pour en protéger les surfaces
externes de la corrosion.

4.1.10 Interventions de remise en état
Toute irrégularité ou anomalie trouvée pendant
I'inspection doit étre promptement corrigée.

4.2 Lubrification

4.2.1 Roulements lubrifiés a vie

Les moteurs munis de roulements protégés ou
étanches (type ZZ ou 2RS) n'exigent pas de graissage.
Par conséquent, s'ils sont utilisés correctement, ils ne
nécessitent pas d'interventions de maintenance.

4.2.2 Roulements avec graisseur

Les moteurs munis de roulements non protégés sont
équipés d'un graisseur. L'intervalle entre une lubrifi-
cation et la suivante dépend du type de graisse, de
la température ambiante, de la température de sur-
chauffe du moteur et du type de fonctionnement du
moteur. Le tableau C indique les intervalles prévus
pour une température de service du roulement de 70
°C en conditions normales de fonctionnement. Il est
conseillé d'utiliser une graisse au savon de lythium
de bonne qualité ayant un pouvoir de pénétration et
un point de goutte élevé. (Ex. Athesia 3 IP / Esso-
Beacon 3 IP / Shell-Alvania 3). Si la vitesse est diffé-
rente de celle indiquée dans la table, les intervalles
doivent étre modifiés en proportion inverse.

EX. roulement 6314 a 1800 tours/min

1= 1500 x 3550 h=2950h
1800



Indépendamment des heures de fonctionnement, la
graisse doit étre renouvelée tous les ans ou tous les
2 ans au moment de la révision générale. Quand le
moteur est fourni avec une plaque signalétique de
lubrification, se baser sur les données qu'elle
contient.

4.3 Démontage et remontage
du moteur

Toutes les opérations doivent étre exécutées
en adoptant les normes de prévention des acci-
dents du travail et en respectant scrupuleuse-
ment les instructions sur la sécurité.

4.3.1 Consultation du catalogue

Consulter le catalog et les instructions pur I'utilisa-
tion et I'entratien avant tonte interventions sur le
moteur utiliser les outils appropriés.

4.3.2 Débranchement du réseau électrique

Avant de procéder au démontage, le moteur doit étre
débranché du réseau d'alimentation électrique. Une
fois que I'on s'est assuré qu'il n'y a pas de tension,
débrancher les cables d'alimentation électrique et
ceux des auxiliaires éventuels.

4.3.3 Installation sur établi

Pour pouvoir opérer correctement sur le moteur, il
faut le démonter de son support et le placer sur un
établi avec tous les outils et équipements a portée
de main.

4.3.4 Procédure de démontage

Enlever le capot de ventilateur en desserrant les
vis de fixation. A l'aide d'un extracteur, enlever le
ventilateur de refroidissement et, coté couplage, I'or-
gane de transmission. Démonter les flasques et reti-
rer le rotor en prenant garde a ne pas détériorer les
enroulements. Il faut prendre des précautions
appropriées pour les moteurs antidéflagrants de
facon a ne pas endommager les joints de lamina-
ge. Une fois le moteur démonté, protéger, en atten-
dant de le remonter, les différents composants (en
particulier les roulements et le bobinage) pour éviter
tout dommage provoqué par le dépot de poussiere
ou par des chocs accidentels.

4.3.5 Opérations particulieres pour moteur-freins
Pour le démontage des moteurs-freins, suivre les
indications du catalogue correspondant.

4.4 Remplacement des roulements

4.4.1 Démontage des roulements

a) Pour roulements bloqués sur I'arbre : retirer les
roulements a l'aide d'un extracteur de dimension
approprié.

b) Pour roulements blogués dans les flasques: chauf-
fer les flasques & 140 °C maxi, puis enlever les rou-
lements a I'aide d'un poussoir prévu a cet effet.

Dans les deux cas, s'assurer que les logements res-

pectifs n'ont pas subi de dommages. Ce n'est

qu'apres cette vérification que I'on peut procéder au
montage des roulements neufs. Ces derniers doivent
étre du méme type que ceux que I'on remplace.

4.4.2 Montage des roulements neufs

a) Pour roulements bloqués sur I'arbre: chauffer les
roulements & 120-130 °C puis les monter rapide-
ment sur l'arbre. Pour le montage, utiliser si
nécessaire, un maillet et un manchon en laiton
appuyant contre la bague intérieure du roulement.
S'il est impossible de chauffer les roulements, il
est conseillé d'utiliser une presse et un manchon
adéquat.

b) Pour roulements bloqués dans les flasques: chauf-
fer les flasques & une température maximale de
140 °C, positionner le roulement en appui au fond
de son logement, et poser le circlips d'arrét.

4.4.3 Vérification du montage des roulements

a) Pour roulements bloqués sur I'arbre : le montage
terminé, les bagues intérieures des roulements
doivent étre en appui contre les épaulements cor-
respondants.

b) Pour roulements blogués dans les flasques : le
montage terminé, les bagues extérieures des rou-
lements doivent étre en appui au fond du flasque.

4.4.4 Remontage du moteur

Avant le remontage, nettoyer avec soin les parties

internes du moteur et vérifier que les composants

n‘aient pas subi de dommages. Renouveler la
couche de graisse sur les surfaces d’assemblage
puis remonter le moteur.

4.5 Révision et réparation

4.5.1 Pieces de rechange
Quand on effectue le remplacement d'un composant
guelconque du moteur, on doit le faire avec des
piéces de rechange d'origine. Pour demander les
pieces de rechange, utiliser la nomenclature indi-
quée sur les catalogues et toujours mentionner:
- le type de moteur
- le numéro de serie
- I'année de construction
4.5.2 Qualification du personnel -

Ateliers agréés
La révision et la reparation doivent étre confiées
a des personnes particulierement expertes qui
garantissent le rétablissement des conditions
d'origine du moteur. Dans ce but, nous conseillons
de s'adresser aux ateliers de notre Service
d'Assistance Technique. Pour plus d'informations,
contacter notre Service Commercial.
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5. Pannes et solutions

Panne

Causes possibles

Solution

Le moteur ne démarre pas

Fusibles endommagés a cause
d’une surcharge

Remplacer les fusibles par d’autres
semblables et ayant les dimensions
voulues.

Ouverture du relais thermique a
cause d’une surcharge

Controler le relais thermique et le
réarmer.

Puissance disponible insuffisante

Contréler si la puissance nécessaire
est en accord avec celle qui est
reportée sur la plaque du moteur.

Connexions incorrectes

Controler que les connexions
soienten accord avec le schéma de
branchement du moteur.

Panne mécanique

Contrdler que le moteur et la
machine accouplée soient libres de
tourner. Contréler les roulements et
le lubrifiant.

Court circuit dans le stator

Le moteur doit étre rebobiné.

Rotor défectueux

Vérifier si les barres ou les
couronnes sont interrompues; si
nécessaire remplacer le rotor.

Une phase interrompue

Controler les cables de
branchement.

Application erronée

Vérifier le dimensionnement avec le
constructeur.

Surcharge

Réduire la charge.

Tension trop basse

S'assurer que le moteur est alimenté
avec la tension correcte, d’aprés la
plaque.

Le moteur n’atteint pas la
vitesse nominale ou présente
des temps d’accélération
trop longs et/ou des
consommations trop élevées

Chute de tension sur la ligne

Controler les branchements.
Controler que les cables aient les
dimensions voulues.

Inertie trop élevée

Vérifier si le moteur est dimensionné
correctement.

Rotor défectueux

Vérifier I'état de la cage du rotor; si
nécessaire remplacer le rotor.
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Panne

Causes possibles

Solution

Le moteur surchauffe
pendant le fonctionnement
sous tension

Surcharge

Réduire la charge.

Ailettes de refroidissement et/ou
capot de ventilation obturé par des
impuretés

Nettoyer les ouvertures de
ventilation et garantir un passage
d'air continu dans le moteur.

Le moteur pourrait avoir une phase
interrompue

Controler que tous les cables soient
bien branchés et de fagon correcte.

Une phase de I'enroulement a la
terre

Controler I'enroulement et élimine la
panne.

Tensions de phase asymétriques au
niveau du moteur

Controler les tensions de secteur et
rééquilibrer les charges.

Service trop sévere

Utiliser le moteur pour le service
indiqué sur la plaque.

Rotation erronée

Séquence de phases erronée

Inverser deux phases.

Ouverture du dispositif de
protection

Le moteur pourrait avoir une phase
interrompue

Controler le réseau d'alimentation.

Branchement erroné

Se reporter au schéma électrique
des connexions et a la plague avec
les données concernant les
performances.

Surcharge

Comparer avec les données de la
plaque ; éventuellement réduire la
charge.

Vibrations anormales

Le moteur n'est pas aligné

Aligner le moteur & la machine
commandée.

Support non rigide

Renforcer le support.
Controler la fixation.

Joint ou poulie non équilibrés

Equilibrer I'organe d'accouplement.

Machine accouplée déséquilibrée

Equilibrer la machine accouplée.

Roulements défectueux

Remplacer les roulements.

Moteur équilibré différemment du
joint (demi-clavette - clavette
entiére)

Equilibrer le joint avec la
demi-clavette.

Moteur triphasé fonctionnant avec 1
phase interrompue

Contrdler les phases et rétablir le
systéme triphasé.

Roulements présentant un jeu
excessif

En alternative:

- remplacer les roulements

- remplacer le flasque

- ajouter des cales d’épaisseur dans
le logement du roulement.

Bruit anomal

Le ventilateur touche le capot

Eliminer le contact.

Roulements défectueux

Remplacer les roulements.
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Panne

Causes possibles

Solution

Roulements trop chauds

Assemblage du moteur incorrect

Controler que la forme constructive
du moteur soit adéquate pour
I'assemblage effectué.

Courroies en traction excessive

Diminuer la tension des courroies.

Poulies trop éloignées de la butée
de I'arbre

Rapprocher la poulie de la butée de
I'arbre du moteur.

Poulie avec diameétre trop petit

Utiliser des poulies plus grandes.

Alignement incorrect

Corriger I'alignement du moteur et
de la machine accouplée.

Graissage insuffisant

Maintenir la quantité voulue de
lubrifiant dans les roulements.

Lubrifiant détérioré ou contaminé

Eliminer la graisse usée, laver les
roulements soigneusement et
ré-engraisser avec du nouveau
lubrifiant.

Exces de lubrifiant

Réduire la quantité de lubrifiant, le
roulement ne devra pas étre rempli
pour plus de la moitié.

Surcharge du roulement

Contrdler I'alignement et les
poussées radiales et / ou axiales
éventuelles.

Billes ou pistes du roulement
abimées

Remplacer le roulement.
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Schémas de branchement - tableau A

Connexions en étoile et en triangle pour les moteurs a une vitesse:

@ Pw

Connexion-Y u1 Connexion-A u1

Wi Vi

Wi Vi

Nombre de pdles: 2,4, 6,8 ..... - Vitesse de synchronisme a 50 Hz: 3000, 1500, 1000, 750....

Connexion pour les moteurs a deux vitesses, deux enroulements séparés:

L1 L2 L3

Grande vitesse w2 Petite vitesse u1

w2 Hu2 Hv2

SUL HVI GwL

V2 u2 w1 V1

L1 L2 L3

Nombre de poéles: 2/6, 2/8, 4/6, 6/8 ..... - Vitesse de synchronisme a 50 Hz: 3000/1000, 3000/750, 1500/1000, 1000/750....

Connexion pour les moteurs a deux vitesses, couple constant (Dahlander):

Grande vitesse w2 Petite vitesse

w2 Hu2 Hv2

Nombre de poles: 2/4, 4/8 - Vitesse de synchronisme a 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Connexion pour les moteurs a deux vitesses, couple quadratique (Dahlander):

Grande vitesse W2 Petite vitesse u1

bDw2 Hu2 V2

Nombre de poles: 2/4, 4/8 - Vitesse de synchronisme a 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Branchement pour moteurs monophasés et moteurs spéciaux.

Pour les moteurs monophasés et les moteurs a branchements spéciaux, suivre les schémas fournis avec le moteur.
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Identification des bornes pour les accessoires (IEC60034-8) - Tableau B

Numéro d’identification Nrbornes | Borne pour:

TP1-TP2 (alarm) 2 . .

TP3 - TP4 (déclenchement) 2 Thermistor PTC (%)

R1-R2-R3 (I senseur) 3

R4 - R5 - R6 (Il senseur) 3 Thermistor PT100 3 fils

R7 - R8 - R9 (Il senseur) 3

R11 - R12 - R13 (avant) 3 .

R21- R22 - R23 (arriere) 3 Thermistor PT100 sur roulement

TB1 - TB2 (alarm) 2 s , -
TB3 - TB4 (déclenchement) 9 Thermoprotecteur bimétallique & ouverture (**)
TB8 - TB9 (déclenchement) 2 Thermoprotecteur bimétallique du frein & ouverture (*¥)
TM1 - TM2 (alarm) 2 L . o
TM3 - TM4 (déclenchement) 9 Thermoprotecteur bimétallique & fermeture (**)
HE1- HE2 2 Réchauffeurs (résistances)

Ul -U2 2 Ventilation auxiliaire monophasé

U-v-w 2 Ventilation auxiliaire triphasé

couleurs selon plan de producteur 9 Codeur

CAl - CA2 2 Condensateur

PE 1 Cable de masse

(*) U nominales = 6V - max 30V - (**) U nominales = 250V

Intervalles de lubrification en heures pour roulements non protégés - Tableau C

Roulements Quantité de graisse 3000 1500 1000 750
“en grammes” tours/min tours/min tours/min tours/min

6 205 4 4500 9500 10000 10000

6 206 5 4000 8500 10000 10000

6 306 6.5 3750 8000 10000 10000

6208 10 2800 6000 9000 10000

6 308 10 2800 6000 9000 10000

6 309 12,5 2350 5600 8500 10000

NU 309 12,5 1180 2800 4250 6000

6310/11 17 1800 4500 7500 10000

NU 311 17 950 2350 3750 5000

6312 21 1600 4000 7100 9500

NU 312 21 800 2250 3550 4750

6313 24 1400 3750 6700 9000

NU 313 24 700 2000 3350 4500

6314 26 1250 3550 6300 8500

NU 314 26 600 1800 3150 4250

6316/7316 33 900 3150 5600 8000

3316 58 - 3150 5600 8000

NU 316 33 450 1600 2800 4000

3318/7318 41 - 2650 5000 7100

3318 70 2650 5000 7100

NU 318 41 1400 2650 3550

6320/7320 51 2360 4500 6300

3320 90 2360 4500 6300

NU 320 51 1180 2360 3350

Les données a considérer sont celles qui se trouvent sur la plaque du moteur.
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Vorwort

Die Maschinen, auf die sich die “Anleitungen”
beziehen, sind fur den Industriegebrauch
vorgesehen und kdnnen daher nicht als
gewohnliche Verkaufsprodukte behandelt wer-
den. Daher sind die Informationen aus dieser
Dokumentation ausschlieBlich fur qualifizier-
tes  Fachpersonal  vorgesehen.  Die
Informationen mussen durch die geltenden
Gesetzesvorschriften und technischen
Normen ergéanzt werden und ersetzen keine
Maschinen- und etwaige Zusatzvorschriften,
auch keine Sicherheitsbestimmungen.

GemaR der Richtlinie 89/392/EWG sind
Niederspannungsmotoren Komponenten zum
Einbau in Maschinen. Ihre Inbetriebnahme bis
zur erfolgten Feststellung der Konformitét des
Endproduktes ist verboten.
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Anmerkung zur elektromagneti-
schen Vertraglichkeit

Fur Uberpriifungen und eventuelle
Einrichtungen fir die Einhaltung der vorge-
schriebenen Grenzwerte ist der Monteur
verantwortlich.

Unter der Voraussetzung einer ordnungs-
gemaRen Montage und Installation halten
unsere Motoren flir Niederspannung die
Emissionsgrenzen ein, die von den
Bestimmungen tber die
Elektromagnetische Vertraglichkeit (EMV
“Generic Standard” fur den Industriesektor)
festgesetzt sind.

Wird flr die Speisung ein elektronischer
Antrieb (Umrichter, Encoder, Soft-starter,
usw.) verwendet, so missen Uberpriifun-
gen vom Montagepersonal durchgefiihrt
und eventuelle Einrichtungen flr die
Einhaltung der vorgeschriebenen
Grenzwerte seitens des Kunden installiert
werden.

Motoren fiir klassifizierte Bereiche

Die Motoren fiir Gefahrenbereiche sind in Ube-
reinstimmung mit den europdischen Normen
nach Schutzbestimmungen konstruiert, die die
Sicherheit in R&umlichkeiten mit Brand- und
Explosionsgefahr gewahrleisten. Bei unsach-
gemaRer Verwendung oder Verdnderungen der
Motoren kann diese Sicherheit beeintrachtigt
werden.

Siehe Handbuch ,,Sicherheitsbestimmungen®.



1. Allgemeine Sicherheitsvorschriften

1.1 Gefahr
Elektrische  Maschinen und Gerdate sind
Betriebsmittel zum Einsatz in industriellen

Starkstromanlagen. Wahrend des Betriebes haben
diese Betriebsmittel gefahrliche spannungsfilhrende
blanke Teile, ggf. auch bewegte bzw. rotierende
Teile. So kdénnen deshalb z. B. das Entfernen der
erforderlichen  Abdeckungen, unsachgemaRer
Einsatz, falsche Bedienung oder unzureichende
Wartung schwerste gesundheitliche oder materielle
Schéden verursachen.

Das Bedienpersonal muss vor allem utber die
Gefahr informiert sein, die aus dem Kontakt mit
folgenden Teilen entsteht:

A - spannungsfiihrende Teile
A - rotierende Teile

A - heiBRe Flachen (bei normalen
Betriebsbedingungen kann der Motor eine
Temperatur von 50 °C uberschreiten).

Der Sicherheitsbeauftragte muss sicherstellen und

gewabhrleisten kénnen, dass die Maschinen nur von

qualifiziertem Fachpersonal bewegt, installiert und in

Betrieb genommen werden.

Zu qualifiziertem Fachpersonal zahlen Personen,

die aufgrund ihrer Ausbildung, Erfahrung,

Unterweisung sowie ihrer Kenntnisse uber einschla-

gige Normen, Bestimmungen, Unfallverhiitungsvor-

schriften und Betriebsverhéltnisse, von den fiir die

Sicherheit der Anlage und Betriebsverhaltnisse

Verantwortlichen berechtigt worden sind, die jeweils

erforderlichen Tatigkeiten auszufiihren und dabei

mogliche Gefahren erkennen und vermeiden konnen

(Definitionen fiir Fachkréfte siehe auch DIN VDE

0105 oder IEC 364). Unter anderem sind auch

Kenntnisse ber Erste-Hilfe-Manahmen und die

oOrtlichen Rettungseinrichtungen erforderlich. Fir

Arbeiten an Starkstromanlagen ist das Verbot des

Einsatzes nicht qualifizierter Personen z. B in DIN

VDE 0105 oder IEC 364 geregelt.

Arbeiten an elektrischen Maschinen dirfen nur

nach Genehmigung des Sicherheitsbeauftragten

ausgefuhrt werden. Vorher muss sichergestellt

werden, dass

a) der Motor von der Zuleitung getrennt ist und dass
kein Teil des Motors, auch keine Hilfsteile, unter
Spannung stehen,

b) bei den Einphasenmotoren der Kondensator
entladen wurde,
c) der Motor still steht und keine Gefahr eines zufal-

ligen Anlassens besteht (z.B. durch
Schubbetrieb der Maschine),
d) bei den Bremsmotoren alle

VorsichtsmalRnahmen getroffen wurden, um
Defekte an der Bremse zu vermeiden,

e) bei Verwendung von Warmeschutzvorrichtungen
mit automatischer Riickstellung darauf geachtet
wird, dass es nicht zu einem mdglichen
Anlassen kommt.

A Da die hier beschriebene Maschine ein
Industrieprodukt darstellt, miissen zuséatzliche
Schutzmal’ihahmen eingehalten und gewahrlei-
stet werden. Hierfur ist die Person verant-
wortlich, die die Installation durchfiihrt.
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Normen und Spezifikationen

INTERNATIONAL

Titel IEC CENELEC | CEI-EN BS NFC DIN/VDE

Rotierende elektrische Maschinen: IEC 60034-1 EN 60034-1 | CEI-EN 60034-1 BS 4999-1 NFC 51-100 VDE 0530-1

Nennbetriebseigenschaften (CEI 2-3) BS 4999-69 | NFC51-111

Methoden zur Bestimmung von Verlusten IEC 60034-2 EN 60034-2 CEI-EN 60034-2 BS 4999-34 NFC 51-112 VDE 0530-2

und des Wirkungsgrades von rotierenden (CEI 2-6)

elektrischen Maschinen

Schutzarten der rotierenden elektrischen IEC 60034-5 EN 60034-5 CEI-EN 60034-5 BS 4999-20 NFC 51-115 VDE 0530-5

Maschinen (CEI 2-16)

Kiihimethoden von rotierenden elektrischen |  IEC 60034-6 EN 60034-6 | CEI-EN 60034-6 BS 4999-21 | IEC 34-6 DIN IEC 34-6

Maschinen (CEl 2-7)

Eigenschaften der Bauformen und der IEC 60034-7 EN 60034-7 CEI-EN 60034-7 BS 4999-22 NFC 51-117 DIN IEC 34-7

Installationsarten (CEI 2-14)

Klemmenbezeichnungen und Drehsinn der IEC 60034-8 EN 60034-8 CEl 2-8 BS 4999-3 NFC 51-118 VDE 0530-8

elektrischen Maschinen

Max. Gerduschpegel IEC 60034-9 EN 60034-9 | CEI-EN 60034-9 BS 4999-51 | NFC51-119 VDE 0530-9
(CEI 2-24)

Anlaufeigenschaften von asynchronen IEC 60034-12 EN 60034-12 | CEI-EN 60034-12 BS 4999-112 | |EC 34-12 VDE 0530 12

Drehstrommotoren bei 50 Hz und bis (CEI 2-15)

Zu 660V

Mechanische Schwingungen von IEC 60034-14 EN 60034-14 | CEI-EN 60034-14 | BS4999-50 | NFC51-111 DIN ISO 2373

rotierenden Maschinen (CEI 2-23)

AnbaumaBe und Leistungen, Motoren in der | IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-104/110 | DIN 42673

Form IM B3

AnbaumaRe und Leistungen, Motoren in der | IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-104/110 | DIN 42677

Form IM B5, IM B14

Zylindrische Wellenenden fiir elektrische IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-111 DIN 748-3

Maschinen

Elektrische Konstruktionen fiir IEC 60079-0 EN 60079-0 | (CEI31-8) BS 5501-1 NFC 23-514 VDE 0171-1

explosionsgefahrdete Atmospharen

Allgemeine Regeln

Elektrische Konstruktionen fiir IEC 60079-1 EN 60079-1 (CEI 31-1) BS 5501-5 NFC 23-518 VDE 0171-5

explosionsgeféhrdete Atmospharen

Druckfeste Kapselungen “d”

Elektrische Konstruktionen fiir IEC 60079-7 EN 60079-7 (CEI31-7) BS 5501-6 NFC 23-519 VDE 0171-6

explosionsgefahrdete Atmosphére erhéhte

Sicherheit “e”

Priifung und Wartung Elektroanlagen in IEC 60079-17 EN 60079-17 | CEIEN 60079-17 | ---- -

Raumlichkeiten mit Explosionsgefahr

durch Gas

Elektroanlagen in Raumlichkeiten mit IEC 60079-14 EN 60079-14 | CEIEN 60079-14 | ---- -

Explosionsgefahr durch Gas

Klassifikation der Gefahrenbereiche fir die IEC 60079-10 EN 60079-10 | CEIEN 60079-10 | ---- -

Anwesenheit von Gas

Priifung und Wartung Elektroanlagen in IEC 61241-17 EN 61241-17 | CEIEN 61241-17 | ---- -

Réumlichkeiten mit Explosionsgefahr durch

Stauben

Elektroanlagen in Raumlichkeiten mit IEC 61241-14 EN 61241-14 | CEIEN 61241-14 | --- -

Explosionsgefahr durch Stauben

Klassifikation der Gefahrenbereiche fiir die IEC 61241-10 EN 61241-10 | CEIEN 61241-10 - -

Anwesenheit von Stauben
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2. Lagerung und Installation

2.1 Kontrolle

Die Motoren werden installationsfertig ausgeliefert.
Bei Empfang des Motors muss die Verpackung ent-
fernt werden. Durch leichtes Drehen der Welle kann
festgestellt werden, ob der Motor Schaden erlitten
hat. Uberpriifen Sie, ob alle Zubehérteile vorhanden
sind. Sollten etwaige Schaden festgestellt werden,
so ist ein Protokoll zu schreiben und von
Lagerverwalter und Transporteur zu unterzeichnen.
Cemp muss innerhalb von 3 Tagen benachrichtigt
werden und eine Kopie des Protokolls erhalten.

2.2 Lagerungsprozeduren

2.2.1 Einlagerungsbedingungen

Wenn die Motoren nicht sofort montiert werden,
sind sie in einer temperierten, trockenen, sauberen
und schwingungsfreien Umgebung zu lagern. Bei
Einlagerung bei Temperaturen von unter -15 °C
missen die Motoren vor der Inbetriebnahme in eine
temperierte Umgebung gebracht werden, damit sie
wieder ihre Arbeitstemperatur annehmen. In diesen
Fallen ist es notwendig, bei Bestellung die
Lagerbedingung anzugeben, um bei der
Konstruktion und bei der Verpackung die richti-
gen Vorkehrungen treffen zu kénnen.

2.2.2 Untersuchung der Lager

Bei sachgemaRer Lagerung benotigen die Lager
keine Wartung. Es ist jedoch empfehlenswert, die
Welle alle 3 Monate manuell zu drehen. Bei Motoren
mit Lagern ohne Lagerschild (diese Motoren verfi-
gen normalerweise Uber Fettbichsen und tragen die
entsprechende Schmierungsmarke) empfiehlt es
sich, bei einer Lagerung von mehr als einem Jahr
den Schmierzustand der Lager zu kontrollieren. Vor
der Kontrolle missen die Lagerschilder abmontiert
werden. Es ist darauf zu achten, dass wahrend des
Abmontierens die Lager oder Teile des Motors nicht
beschédigt werden.

2.2.3 Untersuchung der Isolierung

Vor der Installation ist die Wicklung des Motors zu
kontrollieren. Mittels eines speziellen Instrumentes
wird der Isolationszustand zwischen den Phasen
und zwischen Phase und Masse untersucht.

A Bitte die Klemmen nicht wahrend und kurz nach
der Messung anfassen, da diese unter Spannung
stehen.

Sollte der Wert des Isolierungswiderstands niedriger
als 10 MegaOhm sein oder die Lagerung in feuchter
Umgebung stattfinden, so missen die Motoren im
Ofen bei einer langsam ansteigenden Temperatur bis
100 °C ca. 8 Stunden getrocknet werden. Um sicher-
zugehen, dass die Motoren absolut trocken sind,
missen diese auseinander gebaut werden.

2.2.4 VorsichtsmalRnahmen vor der
Inbetriebnahme

Alle o. g. Vorgdnge missen von qualifiziertem
Fachpersonal ausgefiihrt werden. Bei explosionsge-
schitzten Motoren dirfen die explosionssicheren
Merkmale nicht verandert werden, und die unter
2.2.2 aufgeflihrten Prozeduren miissen von einer
autorisierten Werkstatt ausgefiihrt werden. Das
Abmontieren oder das Offnen des Motors ohne
Rucksprache mit Cemp wahrend der Garantiezeit
lasst die Garantie erléschen.

2.3 Installation

A A Arbeiten an elektrischen Maschinen
sind bei still stehender Maschine und ohne
Stromzufuhr auszufiihren. Das gilt auch fiir die
Hilfsvorrichtungen, wie z. B. Stillstandsheizung

2.3.1 Heben
Vor dem Gebrauch muss darauf geachtet werden,
dass etwaige Ringschrauben gut festsitzen.

A Die Ringschrauben sind so konzipiert, dass
sie das Gewicht des einzelnen Motors tragen
kénnen. Diese durfen daher nicht zum Heben von
Apparaten verwendet werden, welche an den
Motor gekoppelt sind.

Bei R&umen mit einer Temperatur unter -20 °C mis-
sen die Ringschrauben mit groRter Vorsicht verwen-
det werden, da sie bei niedrigen Temperaturen reiRen
kénnten und Schaden an Personen oder Apparaten
hervorrufen.

2.3.2 Kraftubertragung zur Arbeitsmaschine
Beim Anbringen einer Halbkupplung, einer
Riemenscheibe oder eines Zahnrades an der
Motorwelle muss sehr vorsichtig vorgegangen wer-
den, da sonst die Lager beschadigt werden kdnnten.
Ein Erwarmen des Ubertragungselementes wird
empfohlen. Nachdem das Ende der Welle von sei-
nem Schutzanstrich gereinigt ist, wird es mit Ol
geschmiert. Danach muss das Teil verbunden wer-
den.
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Hierzu wird ein geschnittener Zapfen mit Mutter und
Buchse verwendet, welcher in der geschnittenen
Offnung am Wellenkopf festgeschraubt wird. Die
Mutter ist so festzuschrauben, dass die Buchse auf
das Kupplungsstiick hinunterdriickt und es auf dem
Anschlag der Welle aufliegt. Jedes Teil, welches auf
die Motorwelle montiert wird, muss sorgfaltig aus-
gewuchtet sein.

Die Auswuchtung des Motors erfolgt normalerweise
mit dem Halbkeil und auf der Welle ist der Buchstabe
H aufgestanzt.

Eine Kupplung mit nicht ausgewuchteten Ubertra-
gungselementen kann wahrend des Betriebes
Schwingungen erzeugen, die die Funktion des
Motors beeintrachtigen und seine Lebensdauer dra-
stisch verkirzen kénnen.

2.3.3 Direkte Kupplung

Es miissen bearbeitete und sorgfaltig ausgewuchte-
te Kupplungen verwendet werden. Die Anpassung
der Motorwellen und der Maschine ist prazise aus-
zufiihren. Eine unprazise Anpassung kann
Schwingungen verursachen, welche die Lager
oder das Wellende beschadigen kénnten.

2.3.4 Kupplung mit Riemenscheibe

Es ist darauf zu achten, dass die Anpassung mit der
Riemenscheibe der Maschine korrekt ausgefiihrt
wird. Die Spannung der Riemen muss so gewahlt
sein, dass ein Durchrutschen des Riemens verhin-
dert wird. Eine zu starke Riemenspannung kann aber
schédliche Querbelastungen auf der Welle und auf
den Lagern des Motors hervorrufen und so die
Lebensdauer einschranken. Es empfiehlt sich daher,
den Motor auf riemenspannende Schlitten zu mon-
tieren, um die Spannung der Riemen exakt einstellen
zu kénnen.

A Die Riemenkupplung muss so geartet sein,
dass ein elektrostatisches Aufladen des Riemens
vermieden wird, da die Ladung Funken erzeugen
konnte.

2.3.5 Netzanschluss

Der Motor ist unter Beachtung der VDE-Vorschriften
anzuschlieRen. Es miissen Kabel mit ausreichendem
Querschnitt verwendet werden, die fiir die maximale
Stromzufuhr des Motors ausgelegt sind, um Uberhit-
zung und/oder Spannungsgefélle zu vermeiden. Die
Kabel werden an das Klemmbrett angeschlossen.
Der entsprechende Anschlussplan befindet sich im
Klemmenkasten. Achten sie darauf, dass die
Muttern gut festsitzen (IP Schutzgrad beachten!).

A Die Verbindungen mit den Klemmen sind so
auszufuhren, dass der Sicherheitsabstand zwi-
schen den unbedeckten Spannungsteilen
gewahrleistet ist.
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JT_ Die Erdung ist mit der dafir bestimmten
Schraube auszufiihren, welche sich im Inneren des
Klemmenkastens befindet. Die explosions-
geschiitzten Motoren verfligen Uber eine zweite
Erdung auRerhalb des Klemmenkastens auf dem
Motorgehduse. Die Verbindungen mussen mit
einem angemessenen Querschnitt abgemessen
werden oder nach Vorschrift ausgefuhrt sein. Die
Kontaktoberflachen der Verbindungen mussen sau-
ber sein und vor Rost geschiitzt werden.

Bei explosionsgeschiitzten Motoren wird der
Kabeleingang gemé&R den Vorschriften EN 50. 018, §
12.1 und 12.2 ausgefiihrt. Die nicht verwendeten
Offnungen werden gemaR EN 50.018, § 12.5
geschlossen.

Bei Befestigung des Klemmenkastendeckels ist dar-
auf zu achten, dass sich die Dichtung, sofern vor-

handen, in ihrem Sitz befindet.
Explosionsgeschitzte Motoren haben keine
Dichtung. Bei Befestigung des

Klemmenkastendeckels ist hier die Fettschicht zu
ergénzen. Der Deckel muss gut zugedriickt werden,
um eine optimale Dichtung zu gewahrleisten.

2.3.6 Anschluss der Hilfsmittel
(Tabelle B)

a) Warmeschutz
Kontrollieren Sie zuerst den installierten
Schutztyp, bevor Sie die Anschlisse herstellen.
Sollte es sich um Thermistoren (PTC) handeln,
muss ein entsprechendes Relais verwendet wer-
den.
Wahrend  der  Durchgangsprifung  der
Thermistoren keine Spannung Uber 6 V anwen-
den.

b) Stillstandsheizung
Verfligt der Motor tiber eine Stillstandsheizung, so
wird diese mit einer vom Motor separaten
Spannungsversorgung gespeist. Hierzu verwen-
det man die Klemmen aus dem Klemmenkasten.

A ACHTUNG ! Die Stromzufuhr fur die Heizung
ist stets einphasig und die Spannung weicht von der
des Motors ab. Kontrollieren Sie, ob die Spannung
mit jener Ubereinstimmt, welche auf dem Schild
steht.

c¢) Fremdbeliiftung
SchlieRen Sie die Stromzufuhr des Motors der
Fremdbeluftung getrennt von der des
Hauptmotors an.



A ACHTUNG ! Halten Sie eine Vorrichtung bereit,
die das Starten und den Betrieb des Hauptmotors
nur dann erlaubt, wenn der Fremdliifter in Betrieb ist.

d) Alle o. g. Tatigkeiten miissen geméaR den Angaben
ausgefiihrt werden, die in dem mitgelieferten
Schaltplan aufgefihrt sind.

2.3.7 Befestigung auf der Grundplatte
Die Bolzen zur Befestigung des Motors auf der
Grundplatte miissen mit einer Scheibe versehen

sein, die eine gleichméRige Verteilung der Last
sichert.

[

—Mt
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3. Inbetriebnahme

A Der Betreiber der Anlage ist fur die Auswahl
des Motors verantwortlich, der in einer
bestimmten Anlage verwendet wird. Vorher muss
er die bestehenden Gefahrenmerkmale in der
Installationszone prifen und darauf achten, dass die
geltenden Gesetze und Sicherheitsvorschriften ein-
gehalten werden.

3.1 Vorprifung

Vor der Inbetriebnahme des Motors muss geprift

werden, ob:

a) die Installation korrekt ausgefiihrt wurde,

b) die Lager wéhrend der Kupplung keine Schaden
erlitten haben,

c) das Motorgehéause fest genug befestigt ist und ob
die Fundamentschrauben festsitzen,

d) die Projektdaten mit denen auf dem Typenschild
und in der technischen Dokumentation uberein-
stimmen.

A Der Elektromotor ist Teil einer Anlage und wird
an diese installiert. Damit ist die Person, die die
Installation ausfiihrt, fir den Schutz der Personen
oder Sachen wéhrend des Betriebes verantwort-
lich. Es muss ein Schutz gegen zufélligen Kontakt
mit den beweglichen Teilen gewabhrleistet sein.

3.2 Kontrolle der Projektdaten

Man sollte sich zudem vergewissern, dass der Motor
unter den Betriebsbedingungen funktioniert. Es
muss ferner folgendes kontrolliert werden:

3.2.1 Atmosphérische Bedingungen

a) Umgebungstemperaturen: Die geschlossenen
Standardmotoren kénnen bei Temperaturen von —
15°C bis + 40°C betrieben werden.

Die Standardmotoren fiir klassifizierte Bereiche
(Ex d; Ex de; Ex e; Ex n) kdnnen zwischen -20°C
und + 40°C betrieben werden.

b) Hohe:

Standardmotoren arbeiten bei einer Hohe zwi-
schen 0 und 1000 Metern.

c) Schutz gegen schadliche Einwirkung wie Sand,
korrosive Substanzen, Staub und/oder Fasern,
Wasser, mechanische Belastungen und
Schwingungen.
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d) mechanischer Schutz:

Bei Installationen innen oder aufen muss die
schéadliche Wirkung von Wetter, der Einfluss von
Temperaturen und Feuchtigkeit und die Bildung
von Kondenswasser bericksichtigt werden.

e) Ein angemessener Freiraum um den Motor herum
und an der Lifterseite garantiert eine ausreichen-
de Liftung des Motors.

f) Motoren mit vertikaler Achse und Wellenende nach
unten haben ein Schutzdach auf der Lifterhaube.

g) Die mogliche Explosions- oder Brandgefahr ist zu
prifen.

3.2.2 Funktionsbedingungen

a) Die Montage und der Betrieb des Motors diirfen
nur in der auf dem Typenschild angegebenen
Bauform erfolgen.

b) Betriebsart: Die Motoren laufen normalerweise im
S1 - Dauerbetrieb

c) Lastart: Maschinen mit hohen Tragheitsmomen-
ten und entsprechenden Anlaufzeiten miissen
genau ausgewahlt werden.

d) Bei Motoren, die fir klassifizierte Zonen mit

Schutzart (Ex de oder Ex e) vorgesehen sind,
missen  die  Schutzgruppe und  die
Temperaturklasse dem jeweiligen Bereich ent-
sprechen.
Sollte auf dem Typenschild neben der
Zertifikatsnummer ein “X” stehen, so muss auf
dem Zertifikat nachgesehen werden, welche
Zusatzbedingungen fur ein einwandfreies
Funktionieren gelten.

e) Fir Motoren mit Bremse gelten die besonderen
Anwendungen und Anweisungen aus unserem
Katalog.

3.2.3 Elektrische Merkmale

Bitte stellen Sie folgende Punkte vor der

Inbetriebnahme sicher:

a) Spannung und Netzfrequenz stimmen mit den
Angaben auf dem Typenschild tiberein.

b) Die Motorleistung ist der Last angepasst.

c) Eine Netzabsicherung gegen Uberbelastung
und/oder fur die Stromkreise, die fiir Nenn- und
Anlaufstrom bestimmt sind, ist vorhanden.

d) Die Beschaltung des AuBenstromkreises des
Motors und etwaiger Hilfsgetriebe ist nach den
Schaltplanen, die mit dem Motor geliefert werden,
ausgefiihrt. - siehe Tabelle A

A Um zu vermeiden, dass der Motor
Bedingungen ausgesetzt wird, die die einwand-
freie Funktion und die Betriebssicherheit beein-
trachtigen, missen vom Normalen abweichende
Bedingungen auf der Beschilderung angegeben
werden.



3.2.4 Weitere Kontrollen vor der Inbetriebnahme
« Kontrollieren, dass die Drehrichtung korrekt ist
und dass bei  Umrichterbetrieb  die
Hoéchstgeschwindigkeit nicht Gberschritten wird
Kontrollieren, dass der Motor normgerecht
geschiitzt ist

Bei Stern-Dreieck-Anlauf zur Vermeidung der
Uberlastungsgefahr  sicherstellen, dass die
Umschaltung von Stern zu Dreieck nur dann
erfolgt, wenn der Anlaufstrom entsprechend ver-
mindert wurde

Die Funktionstlichtigkeit eventueller Zubehdrteile
Uberprifen

3.3 Inbetriebnahme

3.3.1 Erdung ] ]
Vor Anlassen des Motors muss sichergestellt sein,

dass die Erdungs- und Aquipotentialleiter, sofern
vorhanden, richtig angeschlossen sind.

3.3.2 Motoren mit Fremdbeliiftung

Bei Motoren mit Fremdbellftung  durch
AuBenventilation ist darauf zu achten, dass die
Anlaufvorrichtung einwandfrei funktioniert. Diese
Vorrichtung erlaubt das Hochfahren nur dann, wenn
der AuBenventilator in Betrieb ist.

3.3.3 Anlassen

Nachdem o.g. Prifungen durchgefiihrt wurden, kann
der Motor hochgefahren werden. Wenn nicht anders
angegeben, kénnen alle Motoren direkt gestarted
werden. Sollte man zum Hochfahren statische
oder regelbare Anlasser oder das Stern/Dreieck-
System verwenden, so missen diese richtig
geeicht sein, um UnregelmaBigkeiten am Motor
zu vermeiden.

3.4 Betriebsbedingungen

3.4.1 Funktionsmerkmale

Nachdem der Motor gestarted wurde, ist darauf zu
achten, dass die Betriebsbedingungen innerhalb der
vorgesehenen Grenzwerte bleiben. Vor allem mis-
sen folgende Punkte vermieden werden:

a) Uberlastungen,

b) geféhrlicher Anstieg der Raumtemperatur,

C) extremer Spannungsabfall,

Jedesmal, wenn sich die Betriebsbedingungen

andern, muss kontrolliert werden, ob der Motor

den neuen Bedingungen angepasst wurde, z. B.:
- Anderung des Arbeitszyklus,

- Motorbetrieb an einer Maschine, die nicht der
urspriinglichen entspricht,

- Versetzen des Motors von einem Raum mit niedri-
ger Temperatur in einen Raum mit hoher
Temperatur.

3.4.2 Betrieb nach langerer Pause

Vor dem Anlassen nach einer langeren Pause sind
die Kontrollen, die unter Punkt 2.2.2 und 2.2.3
beschrieben sind, auszufithren. Die Heizbéander
missen wahrend des Betriebs des Motors aus-
geschaltet sein.

3.4.3 A Abweichen vom Normalbetrieb

Der Motor darf nur fir die Anwendung benutzt wer-
den, fur die er konzipiert wurde. Er muss geméag den
Sicherheitsvorschriften benutzt und kontrolliert wer-
den.

A Veranderungen gegeniiber dem Normalbetrieb
(héhere Leistungsaufnahme, Temperaturen oder
Schwingungen, ungewdhnliche Gerdusche oder
Geriiche, ansprechende Uberwachungseinrichtun-
gen usw.) lassen erkennen, dass die Funktion beein-
tréchtigt ist. In diesem Fall muss zur Vermeidung von
Storungen, die ihrerseits mittelbar oder unmittelbar
schwere Personen- oder Sachschdden bewirken
kdnnten, das zustandige Wartungspersonal umge-
hend verstandigt werden. Im Zweifelsfall sind die
entsprechenden Betriebsmittel sofort abzuschalten.

3.4.4 Uberlastungsschutz

GemaR der Norm EN 60079-14 miissen alle Motoren
durch einen geeigneten Schalter vor Uberhitzung
geschiitzt werden, zum Beispiel mit stromabhéangi-
ger verzogerter Ausldsung und mit
Phasenausfallschutz. Die Schutzvorrichtung ist nach
dem auf dem Typenschild angegebenen Nennstrom
zu regulieren. Sie ist so zu wéhlen, dass der Motor
bei blockiertem Rotor thermisch geschitzt ist.

Die Dreieckswicklungen sind so zu schitzen, dass
die Schalter oder Relais mit den Phasen der
Wicklung in Serie geschaltet sind. Fir die Auswahl
und Einstellung der Schalter ist als Grundlage der
Wert des Phasennennstroms anzunehmen, das heif3t
0,58 Mal der Nennstrom des Motors.
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4. Wartung

A A Jede Art von Eingriff am Motor muss bei
abgeschalteter Maschine und Stromunterbrechung
erfolgen (das gilt auch fiir Hilfsgetriebe und vor allem
fur die Stillstandsheizung). Die urspringlichen
Merkmale der Elektrokonstruktionen mussen durch
ein Inspektions- und Wartungsprogramm gewahrlei-
stet werden, welches von qualifizierten Technikern
ausgearbeitet wird. Die Art der Wartung und die
Haufigkeit der Kontrollen hangt von den Betriebs-
und Raumbedingungen ab. Normalerweise erfolgt
die erste Inspektion nach 500 Betriebsstunden bzw.
nach einem Jahr, je nachdem, was zuerst eintritt. Die
Inspektionen werden geman den
Schmierungsprogrammen und den allgemeinen
Inspektionen ausgefiihrt.

4.1 Inspektionen

4.1.1 Regularer Betrieb

Untersuchen Sie, ob der Motor normal funktioniert
und keine Geréusche oder anormale Schwingungen
verursacht. Sollte dies der Fall sein, muss die
Ursache dafiir gefunden werden.

4.1.2 Reinigung

Achten Sie darauf, dass die Liftung des Motors
nicht behindert wird. Der Motor muss regelméagig
von Staub und Fasern befreit werden, die sich auf
den Lifterflligeln und der Liifterhaube befinden kén-
nen.

4.1.3 Kontrolle der Strom- und Erdungskabel
Kontrollieren Sie, ob die Kabel Verschlei? aufweisen
und dass die Anschliisse festsitzen. Achten Sie auch
darauf, dass die Erd- und Aquipotentialleiter den
Vorschriften entsprechend angeschlossen sind.

4.1.4 Getriebeelemente

Kontrollieren Sie, ob die Getriebeelemente in
Ordnung sind und ob Schrauben und Muttern fest
sitzen.

4.1.5 Schutz vor Wasser und Feuchtigheit

Wenn sich der Motor in einer besonders feuchten
Umgebung befindet und Tropfwasser ausgesetzt ist,
muss darauf geachtet werden, dass Dichtungen und
Dichtungsringe sowie etwaige Schutzvorrichtungen
reibungslos funktionieren. Vergewissern Sie sich,
dass kein Wasser in das Gehduse und in den
Klemmenkasten eindringen kann.

4.1.6 Entwésserungsvorrichtungen

Motoren mit Entwésserungsvorrichtungen missen
regelméRig kontrolliert und gereinigt werden, um
deren Funktion zu erhalten.
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4.1.7 Warmeschutz

Vergewissern Sie sich, dass die Heizbander bei lau-
fendem Betrieb nicht angeschlossen und korrekt
geeicht sind.

A Die Auswahl und Eichung der Heizbander bei
Ex e Motoren ist Grundlage dafur, dass die
Temperatur- und Sicherheitsklasse bei eventueller
Explosionsgefahr gewéhrleistet ist.

4.1.8 Unzuléssige Anderungen

Anderungen am Motor, die das elektrische und
mechanische Funktionieren des Motors beein-
trachtigen konnten, sind zu unterlassen.

4.1.9 Anstrich

Sollte sich der Motor in einer Umgebung befinden, in
der Rostgefahr besteht, so sollte er 6fters gestrichen
werden, um die Auenflachen vor Rost zu schiitzen.

4.1.10 UnregelmaRigkeiten

Jede UnregelmaRigkeit oder Abweichung, die
wahrend der Inspektion festgestellt wird, muss
sofort behoben werden.

4.2 Schmierung

4.2.1 Lebensdauergeschmierte Lager

Motoren mit abgedichteten Lagern oder Lagern mit
Lagerschild (Typ ZZ oder 2RS) benétigen keine
Schmierung, daher bendtigen sie bei sachgeméaier
Anwendung keine Wartung.

4.2.2 Lager mit Fettblichsen

Motoren mit Lagern ohne Lagerschild verfiigen tiber
Fettbichsen. Der Zeitraum zwischen den
Schmierungen héngt vom Fetttyp, von der
Raumtemperatur, von der Temperatur des Motors
und von der Betriebsart ab. Die aufgefiihrte Tabelle C
zeigt die Intervalle bei einer Betriebstemperatur von
70 °C bei normalen Betriebsbedingungen. Wir emp-
fehlen den Gebrauch von Lithiumseifenfett, welches
schnell eindringt und iber einen hohen Tropfpunkt
verfiigt. (z.B.: IP-Athesia 3/Esso-beacon 3/Shell-
Alvana 3). Beachten Sie, dass bei héherer Drehzahl
des Motors die Wartungsintervalle verkirzt werden
mussen.

Beispiel: Sie betreiben einen Motor mit Lager 6314
bei 1800 min-1 statt bei 1500 min -1.

Es gilt
1= 1500 x 3550 h =2950 h
1800

Unabhangig von den Arbeitszyklen muss das Fett
alle 1 bis 2 Jahre oder bei Generaliiberholung erneu-
ert werden. Sollte der Motor Uber ein
Schmierungsschild verfiigen, gelten die dort ange-
gebenen Daten.



4.3 Zerlegung und
Zusammenbau des Motors

Alle Arbeiten mussen geman den
Unfallverhltungs- und Sicherheitsvorschriften
ausgefuhrt werden.

4.3.1 Katalog bereitlegen

Bevor Sie mit der Arbeit beginnen, empfiehlt es sich,
das Handbuch und den Katalog bzgl. des Motortyps,
der auseinander genommen werden soll, hinzuzuzie-
hen. Legen Sie sich zudem alle hierfir notigen
Werkzeuge zurecht.

4.3.2 Trennung vom Netz

Vor der Zerlegung trennen Sie den Motor vom Netz.
Die Strom- und Hilfskabel, sofern vorhanden, mis-
sen entfernt werden.

4.3.3 Auflegen auf die Arbeitsbank

Um prézise zu arbeiten, muss der Motor aus seinem
Gehéuse entfernt und auf eine Werkbank gelegt wer-
den, wobei alle Werkzeuge bereitliegen sollten.

4.3.4 Zerlegung

Die Lufterhaube wird durch Lésen der Schrauben
entfernt. Mit Hilfe eines Abziehers nehmen Sie den
Lifterflugel an der Kupplungsseite des Getriebes ab.
Die Lagerschilde montieren Sie ab und nehmen den
Rotor heraus. Achten Sie darauf, dass die
Wicklungen des Stators nicht beschédigt werden.
Besondere Sicherheitsvorkehrungen missen bei
explosionsgeschitzten Motoren angewandt wer-
den, um die Wellenkupplung nicht zu beschadi-
gen. Wenn der Motor auseinandergenommen ist,
missen seine verschiedenen Teile geschiitzt wer-
den, vor allem die Lager und die Wicklung, um
Schéden durch Staub/Schmutz oder versehentliche
StoRe zu vermeiden.

4.3.5 Besondere Hinweise fur Motoren mit
Bremse

Was die Demontage von Bremsmotoren betrifft, sind

die Angaben in unserem entsprechenden Katalog zu

befolgen.

4.4 Auswechseln der Lager

4.4.1 Lagerdemontage

a) Bei drehfest auf der Welle sitzenden Lagern: Lager
mit Hilfe des entsprechenden Abziehers vom
Wellensitz ziehen.

b) Bei drehfest in den Lagerschilden sitzenden
Lagern: Die Lagerschilde auf eine Temperatur zwi-
schen 140 und 160 °C erhitzen und die Lager mit
Hilfe des entsprechenden Abziehers herauszie-
hen.

In beiden Féllen sicherstellen, dass die betreffenden
Lagersitze keine Schéden erlitten haben; ansch-
lieBend konnen die neuen Lager montiert werden,
dievom gleichen Typ, wie die ersetzten, sein missen.

4.4.2 Einbau der neuen Lager

a) Bei drehfest auf der Welle sitzenden Lagern: Lager
vor dem Einbau auf 120-130 °C erwdrmen und
schnell auf die Wellen aufziehen. Zur Montagebei
Bedarf einen Holzhammer und eine Messinghiilse
verwenden, die auf dem inneren Lagerring ange-
setzt wird. Als Alternative, falls es nicht moglich ist,
die Lager zu erwérmen, sollte eine Presse und eine
passende Hiilse verwendet werden.

b) Bei drehfest in den Lagerschilden sitzenden
Lagern: Die  Lagerschilde  auf eine
Hochsttemperatur von 140 °C erhitzen, Lager
anschliefend in die Lageraufnahme einsetzen und
eindriicken, bis es auf dem Sprengring des
Radialanschlags (Seeger) aufliegt.

4.4.3 Kontrolle des korrekten Lagersitzes

a) Bei drehfest auf der Welle sitzenden Lagern: Nach
dem Einbau miissen die Innenringe der Lager auf
den entsprechenden Wellenbiinden anfliegen.

b) Bei drehfest in den Lagerschilden sitzenden
Lagern: Nach dem Einbau miissen die Innenringe
der Lager an dem Sprengringdes Radialanschlags
(Seeger) anfliegen.

4.4.4 Zusammenbau des Motors

Vor dem Zusammenbau sind die Innenteile des
Motors sorgfaltig zu reinigen. Vergewissern Sie sich,
dass keine Teile beschédigt wurden. Wenn nétig,
kann eine Fettschicht auf die Anschldge aufgetragen
werden. Danach gehen Sie zum Zusammenbau tber.

4.5 Wartung und Reparatur

4.5.1 Ersatzteile

Beim Austauschen verwenden Sie bitte nur
Originalteile. Bei Bestellung der Ersatzteile geben Sie
immer die Bezeichnung aus dem Katalog an. Zudem
benétigen wir folgende Daten:

- Motortyp

- Kennnummer

- Baujahr

4.5.2 Qualifikation des Personals - autorisierte
Werkstéatten

Die Wartung und Reparatur muss von
Fachpersonal ausgefihrt werden, welches eine
vollstdndige Wiederherstellung des urspringli-
chen Zustandes des Motors garantiert. Wir emp-
fehlen zudem, sich an unseren Kundendienst zu wen-
den.  Weitere Informationen erteilt unser

Verkaufsbiiro.
[ |
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5. Stérungen und Abhilfe

Storung

Mdogliche Ursachen

Abhilfe

Der Motor lauft nicht an.

Durch Uberlastung beschadigte
Sicherungen

Sicherungen durch andere dhnliche
und richtig dimensionierte
Sicherungen ersetzen.

Offnung des Schalters durch
Uberlastung

Schalter kontrollieren und
zurlicksetzen.

Vorhandene Leistung unzureichend

Kontrollieren, ob die notwendige
Leistung mit der auf dem
Typenschild des Motors angegebe-
nen Leistung ubereinstimmt.

Anschliisse nicht korrekt

Kontrollieren, ob die Verbindungen
mit dem Anschlussschema des
Motors Ubereinstimmen.

Mechanischer Defekt

Kontrollieren, dass der Motor und die
angekoppelte Maschine frei laufen
konnen. Lager und Schmiermittel
kontrollieren.

Kurzschluss im Stator

Der Motor muss neu gewickelt
werden.

Rotor defekt

Kontrollieren, ob die Stangen oder
Ringe unterbrochen sind, gegebe-
nenfalls Rotor ersetzen.

Eine Phase ist unterbrochen

Verbindungskabel Gberpriifen.

Falscher Einbau

Dimensionierung mit dem Hersteller
Uberprifen.

Uberlastung

Belastung reduzieren.

Spannung zu niedrig

Sicherstellen, dass der Motor mit
der richtigen Spannung gespeist
wird (siehe Typenschild).

Der Motor erreicht die
Nenngeschwindigkeit nicht
oder hat zu lange

Beschleunigungszeiten bzw.

eine zu hohe Aufnahme

Spannungsabfall in der Leitung

Verbindungen tberprifen.
Kontrollieren, dass die Kabel
richtigdimensioniert sind.

Zu hohe Tragheit

Dimensionierung des Motors
Uberprifen.

Rotor defekt

Den Zustand des Rotorkafigs
Uberpriifen, gegebenenfalls Rotor
ersetzen.
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Storung

Mégliche Ursachen

Abhilfe

Der Motor uberhitzt sich
wahrend der Belastung

Uberbelastung

Belastung reduzieren.

Kuhlrippen und/oder Lufterklappe
durch Schmutz verstopft

Liftungsoffnungen freilegen und eine
kontinuierliche Luftstrémung im
Motor gewahrleisten.

Der Motor kdnnte eine unterbroche-
ne Phase haben

Kontrollieren, dass alle Kabel fest
und richtig verbunden sind.

Eine Phase der Wicklung an Erdung

Wicklung tberprifen und den Fehler
beheben.

Asymmetrische Phasenspannung
am Motor

Netzspannung kontrollieren und die
Belastungen wieder ausgleichen.

Zu schwerer Betrieb oder
Intermittenz

Den Motor fiir den auf dem
Typenschild angegebenen Betrieb
verwenden.

Falsche Drehrichtung

Falsche Phasenfolge

Zwei Phasen umkehren.

Offnung der
Schutzvorrichtung

Der Motor kdnnte eine unterbroche-
ne Phase haben

Netzleitung kontrollieren.

Fehlerhafter Anschluss

Den Schaltplan der Verbindungen
und das Schild mit den Angaben zu
den Leistungen einsehen.

Uberbelastung

Mit den Daten auf dem Typenschild
vergleichen, ggf. Belastung
reduzieren.

Unnormale Vibrationen

Motor nicht ausgerichtet

Den Motor mit der gesteuerten
Maschine ausrichten.

Schwache Grundplatte

Grundplatte verstarken.
Befestigung uberpriifen.

Verbindung oder Scheibe nicht
ausgeglichen

Verbindung ausgleichen.

Angekoppelte Maschine
unausgeglichen

Die angekoppelte Maschine
ausgleichen.

Lager defekt

Lager ersetzen.

Motor anders als Verbindung
ausgeglichen (Halbkeil - Keil)

Die Verbindung mit dem Halbkeil
ausgleichen.

Dreiphasenmotor, der mit lunterbro-
chenen Phase lauft

Phasen kontrollieren und
Dreiphasensystem wiederherstellen.

Zu hohes Spiel der Lager

Alternativ:

- Lager ersetzen

- Schutz ersetzen

- Beim Sitz des Lagers mehr Raum
geben.

Unnormale Gerausche

Der Lifter bertihrt die Lufterklappe

Kontakt beseitigen.

Lager defekt

Lager ersetzen.
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Storung

Maogliche Ursachen

Abhilfe

Lager zu heil3

Motor falsch montiert

Uberpriifen, ob die Bauform des
Motors fir die durchgefiihrte
Montage geeignet ist.

Riemen zu stark gespannt

Spannung der Riemen verringern.

Scheiben zu weit vom
Wellenanschlag entfernt

Die Scheibe ndher an den
Wellenanschlag des Motors riicken.

Scheibendurchmesser zu klein

GroRere Scheiben verwenden.

Falsche Ausrichtung

Die Ausrichtung des Motors und der
angeschlossenen Maschine
korrigieren.

Schmierfett unzureichend

Die richtige Schmiermittelmenge in
den Lagern aufrecht erhalten.

Schmierfett abgenutzt oder
verschmutzt

Das alte Fett entfernen, die Lager
sorgféltig reinigen und mit neuem
Schmierfett neu schmieren.

Zu viel Schmiermittel

Die Schmiermittelmenge reduzieren,
das Lager darf nicht mehr als bis zur
Halfte gefullt sein.

Uberbelastung des Lagers

Die Ausrichtung und eventuelle
radiale und/oder axiale Schiibe
kontrollieren.

Kugeln oder Lagerring defekt

Lager ersetzen.
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Schaltplane - Tabelle A

Stern- und Dreieckschaltung fiir Motoren mit einer Drehzahl:

@ o o

Y-Schaltung u1 A-Schaltung u1

W1 V1

Pole: 2, 4, 6, 8 .... - Gleichlaufdrehzahl bei 50 Hz: 3000, 1500, 1000, 750 ...

Schaltung fur Motoren mit zwei Drehzahlen und zwei getrennten Wicklungen:

L1 L2 L3

Hohe Drehzahl w2 Niedrige Drehzahl u1

w2 Hu2 Hv2

$U1 $v1 Hwi

V2 u2 w1 Vi

1L L2 L3
Pole: 2/6, 2/8, 4/6, 6/8 ... - Gleichlaufdrehzahl bei 50 Hz: 3000/1000, 3000/750, 1500/1000, 1000/750 ...

Dahlander-Schaltung fur Motoren mit zwei Drehzahlen und konstantem Drehmoment:

Hohe Drehzahl w2 Niedrige Drehzahl

Pole: 2/4, 4/8 - Gleichlaufdrehzahl bei 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Dahlander-Schaltung fir Motoren mit zwei Drehzahlen und quadratischem Drehmoment:

Hohe Drehzahl w2 Niedrige Drehzahl u1

SW2 §u2 V2

w1 \%3

Pole: 2/4, 4/8 - Gleichlaufdrehzahl bei 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Anschluss fir Einphasen- und Spezialmotoren.

Halten Sie sich bei Einphasenmotoren und Motoren mit besonderen Anschliissen an die den Motoren beiliegenden
Schaltpléane.
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Bezeichnung der Zusatz-Klemmen (IEC60034-8) - Tabelle B

Bezeichnung

TP1-TP2 (Warnung)

TP3 - TP4 (ausschalten)
R1-R2-R3 (I Sensor)

R4 - R5 - R6 (Il Sensor)

R7 - R8 - R9 (Il Sensor)

R11 - R12 - R13 (Antriebsseite)
R21 - R22 - R23 (Nebenseite)
TB1 - TB2 (Warnung)

TB3 - TB4 (ausschalten)

TB8 - TB9 (ausschalten)

TM1 - TM2 (Warnung)

TM3 - TM4 (ausschalten)

HE1- HE2

Ul-U2

U-v-w

Mit Herstellerdiagramm Ubereinstimmend
CAl - CA2

PE

Klemmen-Nr
2

RN O PN NN MDD NN N NN OWWWWWN

Zusatz-Klemmen fiir:

Kaltleiter PTC (*)

Temperaturfihler PT 100 (Dreileiter)

Lager-Temperaturfihler PT100

Normal-schlieBende Bi-Metall-Sensoren (**)

Normal-schlieRende Bi-Metall-Sensoren fiir Bremse (**)

Normal-6ffnende Bi-Metall-Sensoren (**)

Stillstandsheizung
Einphasen-Fremdbeliftung
Dreiphasen-Fremdbeliftung
Encoder

Kondensator

Erdungs-Kabe

(*) U Nennspannung = 6V - max 30V - (**) U Nennspannung = 250V

Schmierungsintervalle in Stunden fiir nicht abgeschirmte Lager - Tabelle C

Lager Fettverbrauch 3000 1500 1000 750

ing Drehzahl 1/min | Drehzahl 1/min | Drehzahl 1/min | Drehzahl 1/min

6 205 4 4500 9500 10000 10000

6 206 5 4000 8500 10000 10000

6 306 6.5 3750 8000 10000 10000

6 208 10 2800 6000 9000 10000

6 308 10 2800 6000 9000 10000

6 309 125 2350 5600 8500 10000

NU 309 125 1180 2800 4250 6000

6310/11 17 1800 4500 7500 10000

NU 311 17 950 2350 3750 5000

6312 21 1600 4000 7100 9500

NU 312 21 800 2250 3550 4750

6313 24 1400 3750 6700 9000

NU 313 24 700 2000 3350 4500

6314 26 1250 3550 6300 8500

NU 314 26 600 1800 3150 4250

6316/7316 33 900 3150 5600 8000

3316 58 - 3150 5600 8000

NU 316 33 450 1600 2800 4000

3318/7318 41 - 2650 5000 7100

3318 70 - 2650 5000 7100

NU 318 41 - 1400 2650 3550

6320/7320 51 - 2360 4500 6300

3320 90 - 2360 4500 6300

NU 320 51 - 1180 2360 3350

Die zu berlcksichtigenden Daten sind die auf dem Motorschild.
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Consideraciones previas

Las maquinas eléctricas a las que se refieren
las “instrucciones” son elementos destina-
dos a operar en &reas industriales y por
consiguiente no pueden ser tratados como
productos de venta al por menor. El presente
documento incluye por tanto informacion que
debera ser utilizada exclusivamente por perso-
nal cualificado. Esta informacion debe com-
pletarse con las disposiciones legislativas y
con las Normas Técnicas vigentes y no sus-
tituye a ninguna norma de instalacion ni a
eventuales prescripciones adicionales, aunque
no sean legislativas, relativas a la seguridad.

Con arreglo a la directiva 89/392/CEE los
motores de baja tensién se consideran com-
ponentes que hay que instalar en las maqui-
nas. La puesta en servicio queda prohibida
hasta que se lleve a cabo la verificacién de la
conformidad del producto final.
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Nota respecto a la compatibilidad
electromagnética

Los motores a induccion si estan instala-
dos correctamente y con alimentacién
directa de red, respetan los limites de
inmunidad y emisiones previstas en la
norma relativa a la compatibilidad electro-
magnética (EMC - norma general para
ambiente industrial).

En el caso de alimentacion por medio de
accionamiento electronico (inverter - soft
starter etc. etc.) corresponde al instalador
controlar y en caso necesario tomar las
medidas oportunas al objeto de respetar
los limites de emisién y de inmunidad de la
norma.

Motores para areas clasificadas

Los motores para areas peligrosas estan pro-
yectados en conformidad con las normas
Europeas, segun los tipos de proteccién idé-
neos para garantizar la seguridad en ambien-
tes con peligro de incendio y explosién. Si
dichos motores se usan de modo incorrecto o
son modificados, su seguridad quedara com-
prometida. Véase el manual “Instrucciones de
seguridad”.



1. Advertencias generales sobre la seguridad

1.1 Peligro

Las maquinas eléctricas rotantes son maquinas que

presentan partes peligrosas.

Por tanto:

- un uso inadecuado,

- el desprendimiento de las protecciones vy la
separacion de los dispositivos de seguridad,

- la carencia de inspecciones y mantenimientos,
pueden causar graves dafios a personas y a
cosas; especialmente el personal debe estar
informado del peligro que conlleva el contacto
con:

A - piezas con voltaje eléctrico
A - piezas giratorias

A - superficies calientes (en condiciones nor-
males de funcionamiento el motor puede
superar los 50 °C).

El responsable de la seguridad debe cerciorarse y

garantizar que:

- la maquina sea movida, instalada, puesta en fun-
cionamiento, inspeccionada, mantenida y repara-
da exclusivamente por personal cualificado,
que para ello debera poseer:

- formacion técnica especifica y experiencia

- conocimiento de las Normas Técnicas y de las
leyes aplicables - conocimiento de las prescrip-
ciones generales de seguridad, nacionales, loca-
les y de instalacion

- capacidad para reconocer y evitar cualquier posi-
ble peligro.

Los trabajos sobre la maquina eléctrica deben

realizarse con autorizacion del responsable de

seguridad, después de haber constatado:

a) que el motor esté aislado de la linea de alimenta-
cion y que ninguna de sus partes, incluidas las
posibles auxiliares, esté bajo corriente eléctrica

b) que en los motores monofasicos haya sido reali-
zada la descarga del condensador

c) que el motor esté completamente quieto y esté
excluido el peligro de un arranque accidental
(por ejemplo, por arrastre de la maquina acciona-
da)

b) que en los motores con autofrenado se hayan
tomado las oportunas precauciones contra posi-
bles intervenciones del freno

A en caso de utilizar protecciones térmicas con
restablecimiento automatico, tomar las precaucio-
nes oportunas para prevenir peligros relativos a la
posibilidad de un repentino arranque. Dado que la
maquina eléctrica suministrada es un aparato desti-
nado a ser empleado en &reas industriales, deben
adoptarse medidas de proteccién complementa-
rias garantizadas por el responsable de instala-
cion, en el caso de que sean necesarias condi-
ciones de protecci6n mas restringidas.
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Normas y especificaciones

INTERNATIONAL

Titulo IEC CENELEC | CEI-EN BS NFC DIN/VDE

Maguinas eléctricas rotativas: caracteristicas IEC 60034-1 EN 60034-1 CEI-EN 60034-1 BS 4999-1 NFC 51-100 VDE 0530-1

nominales de funcionamiento (CEI2-3) BS 4999-69 | NFC51-111

Método de determinacion de las pérdidas y IEC 60034-2 EN 60034-2 CEI-EN 60034-2 BS 4999-34 NFC 51-112 VDE 0530-2

del rendimiento de las maquinas eléctricas (CEI 2-6)

rotativas

Grado de proteccion de las maquinas IEC 60034-5 EN 60034-5 | CEI-EN 60034-5 BS 4999-20 | NFC51-115 VDE 0530-5

eléctricas rotativas (CEI 2-16)

Métodos de refrigeracion de las maquinas IEC 60034-6 EN 60034-6 CEI-EN 60034-6 BS 4999-21 IEC 34-6 DIN IEC 34-6

eléctricas rotativas (CEI 2-7)

Caracterfsticas de las formas de fabricacion y de IEC 60034-7 EN 60034-7 | CEI-EN 60034-7 BS 4999-22 | NFC51-117 DIN IEC 34-7

los tipos de instalacion (CEI2-14)

Marcado de los bornes terminales y direccion IEC 60034-8 EN 60034-8 CEI 2-8 BS 4999-3 NFC 51-118 VDE 0530-8

de rotacion de las maquinas rotativas

Valores maximos de ruido IEC 60034-9 EN 60034-9 | CEI-EN 60034-9 BS4999-51 | NFC51-119 VDE 0530-9
(CEI 2-24)

Caracteristicas de arranque de los motores IEC 60034-12 EN 60034-12 | CEI-EN 60034-12 | BS 4999-112 | IEC 34-12 VDE 0530 12

asincronos trifasicos de 50 Hz y hasta 660V (CEI 2-15)

Vibraciones mecanicas de las maquinas IEC 60034-14 EN 60034-14 | CEI-EN 60034-14 | BS 4999-50 NFC 51-111 DIN ISO 2373

rotativas (CEI2-23)

Dimensiones de acoplamiento y potencias, IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-104/110 |  DIN 42673

motores con forma IMB3

Dimensiones de acoplamiento y potencias, IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 NFC 51-104/110 |  DIN 42677

motores con forma IM B5, IM B14

Extremos de eje cilindricos para las maquinas IEC 60072 EN 50347 IEC 60072 BS 4999-10 | NFC51-111 DIN 748-3

eléctricas

Construcciénes eléctricas para atmésferas IEC 60079-0 EN 60079-0 (CE131-8) BS 5501-1 NFC 23-514 VDE 0171-1

potencialmente explosivas - Reglas Generales

Construcciones eléctricas para atmdsferas IEC 60079-1 EN 60079-1 (CEI31-1) BS 5501-5 NFC 23-518 VDE 0171-5

potencialmente explosivas Envolventes a

prueba de explosion “d”

Construcciones eléctricas para atmésferas IEC 60079-7 EN 60079-7 | (CEI31-7) BS 5501-6 NFC 23-519 VDE 0171-6

potencialmente explosivas. Método de

proteccion de seguridad aumentada “e”

Verificacién y mantenimiento de las IEC 60079-17 EN60079-17 | CEIEN 60079-17 | --- - -

instalaciones eléctricas en los lugares con

peligro de explosion debido a la presencia

de gases

Instalaciones eléctricas en los lugares con IEC 60079-14 EN60079-14 | CEIEN 60079-14 | --- -—- -—-

peligro de explosion debido a la presencia

de gases

Clasificacion de los lugares peligrosos IEC 60079-10 EN 60079-10 | CEIEN 60079-10 | ---- - -

debido a la presencia de gases

Verificacién y mantenimiento de las IEC 61241-17 EN 61241-17 | CEIEN 61241-17 | --- - -

instalaciones eléctricas en los lugares con

peligro de explosion debido a la presencia

de polvos

Instalaciones eléctricas en los lugares con IEC 61241-14 EN 61241-14 | CEIEN 61241-14 | ---- - -

peligro de explosion debido a la presencia

de polvos

Clasificacion de los lugares peligrosos IEC 61241-10 EN 61241-10 | CEIEN 61241-10 | ---- - -

debido a la presencia de polvos
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2. Almacenamiento y instalacion

2.1 Control

Los motores se envian listos para su instalacion. A
su recepcién hay que quitar el embalaje y compro-
bar, haciendo girar ligeramente el eje, que el motor
no ha sufrido ninglin dafio y que esta provisto de
todos sus accesorios. En caso de constatar cual-
quier desperfecto es necesario rellenar un compro-
bante firmado por el almacenista y por el transpor-
tista y dar cuenta de ello a Cemp en el plazo de 3
dias, enviando copia de dicho comprobante.

2.2 Proceso de almacenaje

2.2.1 Condiciones de almacenaje

Si no van a ser utilizados inmediatamente, los moto-
res deben almacenarse en un ambiente templado,
seco, limpio, sin vibraciones y resguardado de la
intemperie. Si se almacenan a temperatura inferior a
-15 °C, hay que trasladar los motores a un ambiente
templado antes de su puesta en funcionamiento
para adecuarlos a la temperatura de trabajo. En
estos casos es necesario indicar en la orden de
pedido las condiciones particulares de almace-
naje, a fin de tomar las medidas oportunas en la
construccion y durante el embalaje.

2.2.2 Comprobacién de los rodamientos

Cuando los motores se almacenan correctamente
los rodamientos no necesitan mantenimiento. Sin
embargo, es buena norma girar manualmente el eje
cada 3 meses. Para los motores con rodamientos no
protegidos (habitualmente estos motores estan pro-
vistos de engrasador e incluyen la relativa placa de
lubrificacién) se aconseja, después de un almacena-
je superior a 1 afio, controlar el estado del aceite de
los rodamientos. El control se efectla después de
desmontar las protecciones, teniendo cuidado
durante la operacion de no dafiar los rodamientos
los componentes del motor.

2.2.3 Comprobacion del estado de aislamiento
Antes de la instalacion controlar el recubrimiento del
motor, comprobando con el instrumental adecuado
el estado de aislamiento entre fases y entre fase y
masa.

A No tocar los bornes durante ni en los instantes
sucesivos a la medicién, ya que los bornes se
encuentran bajo voltaje.

Si el valor de la resistencia de aislamiento es inferior
a 10 MegaOhm, o tras un almacenaje en ambiente
himedo, los motores deben secarse en el horno lle-
vandolos gradualmente a la temperatura de 100 °C
durante 8 horas aproximadamente. Para asegurar la
total eliminacién de humedad, los motores deben ser
desmontados.

2.2.4 Precauciones

Todas las operaciones anteriormente indicadas tie-

nen que ser realizadas por personal cualificado.

En el caso de motores antideflagrantes es necesario:

- poner el maximo cuidado para que no se alteren
las caracteristicas antideflagrantes;

- hacer que sea un taller autorizado el encargado de
realizar el proceso referido en el punto 2.2.2.

- el desmontaje o la apertura del motor durante el
periodo de garantia sin la autorizacion de la Cemp
puede invalidar la garantia.

2.3 Instalacion

A A Los trabajos en la maquina eléctrica
deben realizarse con la maquina parada y desco-
nectada electricamente de la red, (incluyendo los
auxiliares, como por ejemplo los calentadores anti-
condensacion).

2.3.1 Levantamiento
Cerciorarse antes del uso de que las arandelas para
el levantamiento estéan atornilladas a fondo.

A Las arandelas de levantamiento estan
medidas para soportar exclusivamente el peso
del motor; por tanto no deben emplearse por si
solas para levantar los equipos que pudieran
estar acoplados al propio motor.

En los ambientes con temperatura inferior a -20 °C
dichas arandelas deben utilizarse con cuidado, ya
que a bajas temperaturas podrian romperse con los
consiguientes dafios a las personas o a los equipos.

2.3.2 Montaje de la pieza de enganche

El ensamblaje sobre el eje motor de la semijunta, la
polea o el engranaje, debe efectuarse con el maximo
cuidado para no dafiar los rodamientos. Por ello se
aconseja ensamblar la pieza de enganche en calien-
te siempre que sea posible.
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Una vez limpiada la pintura de proteccion, lubrificar
la extremidad del eje con aceite y después proceder
al ensamblaje del componente ayudandose con un
perno de rosca provisto de una tuerca y un mangui-
to atornillado al agujero de la rosca en la cabeza del
eje. Atornillar la tuerca de modo que el manguito
empuje a la pieza de conexion hasta hacer que se
apoye en el batiente del eje.

El equilibrado del motor se efectlia normalmente con
la media chaveta y en el eje se punzona la letra H.

Cualquier elemento que se monte sobre el eje del
motor debe ser cuidadosamente ajustado. La cone-
Xxién de elementos que no estén bien ajustados pro-
voca, durante el funcionamiento, vibraciones an6-
malas que comprometen el buen funcionamiento del
motor y que reducen drasticamente su duracion.

2.3.3 Enganche directo

Utilizar juntas elaboradas y perfectamente ajusta-
das. Efectuar con precision la alineacién de los ejes
del motor y de la maquina accionada. Una alinea-
cion imprecisa puede causar vibraciones que
dafien los rodamientos o rotura del extremo del
eje.

2.3.4 Enganche mediante polea

Controlar que la alineacion con la polea de la maqui-
na accionada se realice perfectamente. La tension
de las correas debe ser la justa para evitar que las
correas resbalen; una tension excesiva de las corre-
as produce perjudiciales cargas radiales sobre el eje
y sobre los rodamientos del motor, reduciendo su
duracién.

Se aconseja montar el motor sobre correas corredi-
zas, con el fin de poder regular exactamente su ten-
sién.

A El enganche con correas debe evitar la acumu-
lacién de cargas electroestaticas sobre las correas
en movimiento, dado que estas cargas podrian cau-
sar chispazos.

2.3.5 Conexion a la red

Utilizar cables que tengan seccion suficiente para
soportar la corriente maxima absorbida por el motor
a fin de evitar recalentamientos y/o caidas de ten-
sién. Conectar los cables a los bornes siguiendo las
indicaciones de la placa o del esquema que se
encuentra en la caja de terminales; comprobar que
las tuercas de los bornes estén bien apretadas.

A Las conexiones a los bornes deben realizar-

se respetando las distancias de seguridad entre
las partes sin proteccion bajo voltaje.
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JT_ Efectuar la toma a tierra utilizando el tornillo
adecuado situado dentro de la caja de terminales.
Los motores antideflagrantes estan provistos de una
segunda toma a tierra situada en el armazon exterior
del motor, en la parte externa de la caja de termina-
les. Las conexiones deben tener una seccion
adecuada y han de realizarse segun las normas.
Las superficies de contacto de las conexiones han
de estar limpias y protegidas de la corrosion.

Cuando la entrada de cables se realiza mediante una
prensa de cable, ésta debe elegirse correctamente
en relacion con el tipo de instalacion y con el tipo de
cable empleado. La prensa de cable ha de apretarse
a fondo para que los anillos de sujecion realicen la
presion necesaria:

a) para impedir la transmision de cargas mecanicas
sobre los bornes del motor

b) para garantizar la proteccién mecénica de la caja
de terminales.

Para los motores antideflagrantes la entrada de
cables ha de efectuarse respetando las indicaciones
de la norma EN 50.018 parrafo 12.1y 12.2. Las aper-
turas que no se usan han de cerrarse de acuerdo
con lo previsto en la EN 50.018 péarrafo 12.5. Al rea-
justar la cubierta de la caja de terminales, asegurar-
se de que el armazén, cuando lo hayan esté coloca-
do en su sitio. Los motores antideflagrantes no tie-
nen armazoén y al reajustar la cubierta de la caja de
terminales hay que restaurar la capa de aceite. La
caja que cubre los bornes debe apretarse a fondo
para asegurar una buena sujecion.

2.3.6 Conexion de los auxiliares

Tabla B

a) protecciones térmicas
Comprobar el tipo de proteccion instalada antes
de realizar la conexion. En caso de que se trate de
termorresistores (PTC), es necesario usar un relé
adecuado. No aplicar una tension superior a 6V
durante la prueba de continuidad de los termisto-
res.

b) resistencia anticondensacién
En caso de que el motor esté provisto de resis-
tencias anticondensacion, éstas se alimentan con
una linea separada de la del motor, utilizando los
bornes propios situados en la caja de terminales.

A CUIDADO: la alimentacion de las resistencias
es siempre monofasica y el voltaje es diferente del
voltaje del motor. Controlar que se corresponda con
la indicada en la placa respectiva.



c) ventilacién auxiliar
Conectar la alimentacién del motor de ventilacion
auxiliar y la del motor principal por separado.

A CUIDADO: colocar un dispositivo que permi-
ta el arranque y el funcionamiento del motor princi-
pal sélo cuando esté funcionando el ventilador auxi-
liar.

d) todas las operaciones anteriormente indicadas
deben llevarse a cabo segun las indicaciones de
los esquemas de conexién que se entregan con el
motor.

2.3.7 Fijacion a la base
Los pernos de sujecién del motor a la base tienen

que tener una arandela que sea capaz de asegurar la
adecuada reparticion de la carga.

g
W

— 1

_—
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3. Puesta en funcionamiento

A Es responsabilidad del instalador el garanti-
zar la idoneidad del motor para ser utilizado en
una determinada instalacion, después de haber
analizado las caracteristicas de peligrosidad existen-
tes en el rea de instalacion, de acuerdo con las dis-
posiciones vigentes, tanto legislativas como de
seguridad.

3.1 Comprobaciones iniciales

Antes de la puesta en funcionamiento del motor, es

indispensable comprobar que:

a) la instalacion se haya realizado correctamente

b) los rodamientos no hayan sufrido dafios durante
el enganche

c) la bancada del motor sea suficientemente rigida y
los tornillos de asiento estén apretados a fondo

d) los datos del proyecto se correspondan con los
indicados en la placa y en la documentacién téc-
nica

A El motor eléctrico es un elemento que se aco-
pla mecénicamente a otra maquina (individual o que
forma parte de una instalacion); por tanto, es res-
ponsabilidad de quien realiza la instalacién garanti-
zar que durante el funcionamiento exista un ade-
cuado grado de proteccion, para persona y
cosas, contra el peligro de contactos accidenta-
les con partes en movimiento.

3.2 Control de los datos del disefio

Comprobar asi mismo que el motor sea idéneo para

el funcionamiento en las condiciones previstas y

controlar:

3.2.1 Condiciones ambientales

a) temperatura ambiente: los motores cerrados
estandar pueden funcionar entre -15°C y + 40
°C. Los motores estandar para areas clasificadas
(Ex d; Ex de; Ex e; Ex n) pueden funcionar entre
-20°Cy +40 °C.

b) altitud:
los motores normales estan ideados para funcio-
nar entre los 0 m. y los 1.000 m. de altitud

c) proteccion contra la presencia de agentes perju-
diciales como: arena, sustancias corrosivas, polvo
y/o fibras, agua, cargas mecanicas y vibraciones.

d) proteccioén mecénica:
instalacion en el interior o al aire libre teniendo en
cuenta los efectos perjudiciales de la intemperie,

74

la influencia combinada de temperatura y hume-
dad y la formacién de condensacion.

e) espacio libre adecuado alrededor del motor y
especialmente en el lato del ventilador, para per-
mitir una ventilacion suficiente.

f) los motores con eje vertical con el extremo del
arbol axial hacia abajo han de tener el tejadillo de
proteccién sobre la cubierta del ventilador.

g) posible peligro de explosién o de incendio.

3.2.2 Condiciones de funcionamiento

a) El montaje y el funcionamiento del motor debe
efectuarse sélo en la forma de construccion indi-
cada en la placa.

b) tipo de uso:
normalmente los motores son para uso continuo
tipo S1.

c) tipo de carga:
prestar especial atencién a maquinas con largos
momentos de inercia y sus relativos tiempos de
arranque.

d) para los motores destinados a areas clasificadas

con el modo de proteccién Ex d o Ex e, el tipo de
guarnicion y la temperatura han de adecuarse a la
clasificacion del area.
Cuando en la placa, cerca del nimero de certi-
ficado, aparece una “X”, hay que controlar en
el certificado cuéles son las condiciones com-
plementarias previstas para un correcto fun-
cionamiento.

e) para los motores con autofrenado ver las aplica-
ciones particulares indicadas en el relativo catalo-

go.

3.2.3 Caracteristicas eléctricas

a) el voltaje y la frecuencia de linea seran los indica-
dos en la placa.

b) la potencia del motor sera la adecuada a la reque-
rida por la carga

c) las protecciones de la linea contra sobrecargas
y/o corto circuitos seran los adecuados a las
corrientes nominales y a las de arranque.

d) las conexiones a los circuitos externos del motor
y a los posibles auxiliares se realizaran segin los
esquemas que vienen con el motor. - Tabla A.

A Las condiciones de funcionamiento diferen-
tes de las normales han de especificarse siempre
en el momento de hacer el pedido, para evitar que
el motor se encuentre funcionando en condiciones
que perjudiquen su correcto funcionamiento y su
seguridad.



3.2.4 Otros controles antes de la puesta en
servicio

< Controlar que el sentido de rotacién sea correcto
y que, en caso de accionamiento del inverter, la
velocidad limite no sea superada.

< Controlar que el motor esté protegido como pres-
crito por las normas

* En caso de riesgo por sobrecarga, asegurarse
que la conmutacion de estrella a tridangulo se efec-
tle sélo cuando la corriente de arranque haya dis-
minuido de manera adecuada

« Controlar que los eventuales accesorios funcio-
nen correctamente

3.3 Puesta en marcha

3.3.1 Conexién de la toma a tierra
Antes de arrancar el motor asegurarse de que el

conductor de toma a tierra y el de equipotencialidad,
si existe, estén conectados y de que su eficacia sea
perfecta.

3.3.2 Motores con ventilacion auxiliar

Para los motores provistos de ventilacion forzada
mediante ventilacién externa, asegurarse del funcio-
namiento del dispositivo que permite el arranque y el
funcionamiento del motor sélo cuando esta activo el
ventilador externo.

3.3.3 Arranque

Una vez realizadas las comprobaciones anterior-
mente descritas, se puede proceder a la puesta en
marcha del motor. Si no existen indicaciones contra-
rias, todos los motores son adecuados para el arran-
que directo. En caso de que se quieran realizar
arranques mediante arrancadores estaticos,
mediante reostatos o bien con el sistema estre-
lla/tridangulo, éstos han de ser elegidos y calibra-
dos correctamente para evitar un funcionamien-
to anémalo del motor.

3.4 Condiciones de uso

3.4.1 Caracteristicas de funcionamiento

Una vez arrancado el motor, hay que asegurarse de
gue durante su uso las condiciones de funciona-
miento permanezcan dentro de los limites previstos,
y especialmente hay que controlar que no se pro-
duzcan:

a) sobrecargas

b) subidas peligrosas de la temperatura ambiental
C) excesivas caidas de tension

Siempre que se produzcan variaciones de las

condiciones de funcionamiento, hay que compro-

bar que se mantenga la completa adecuacion del

motor a las nuevas condiciones de uso.

Por ejemplo:

- variacion de ciclo de trabajo

- funcionamiento del motor sobre una maquina
diferente de la inicial

- traslado del motor de un ambiente a baja tempe-
ratura a un ambiente con temperatura elevada.

3.4.2 Restablecimiento del funcionamiento tras
largo reposo

Antes de la puesta en marcha después de un largo
periodo de descanso, repetir los controles referidos
en el parrafo 2.2.2y 2.2.3.

Si existen calderas, éstas no deben estar nunca
bajo voltaje cuando el motor esta en funciona-
miento.

343 A Condiciones anémalas

El motor debe usarse exclusivamente para las apli-
caciones para las que ha sido disefiado y debe ser
utilizado y controlado respetando las precauciones
normativas.

A En caso de que la maquina presente carac-
teristicas anémalas de funcionamiento (mayores
absorciones, aumento de las temperaturas, rui-
dos, vibraciones), advertir rapidamente al perso-
nal responsable del mantenimiento.

3.4.4 Proteccion por sobrecarga

Segln la norma EN 60079-14 todos los motores
deben ser protegidos contra recalentamiento por
medio de un interruptor adecuado, por ejemplo con
salto retardado que dependa de la corriente y con
protecciones de falta de fase. El dispositivo de pro-
teccion tiene que regularse con la corriente nominal
que se indica en la placa. El dispositivo tiene que ser
elegido de modo que el motor esté protegido térmi-
camente en caso de rotor bloqueado.

Los bobinados conectados a tridngulo tienen que
estar protegidos de modo que los interruptores o
relé sean conectados en serie con las fases del bobi-
nado. Para la eleccién y la regulacién de los inte-
rruptores tendra que asumirse como base el valor de
la corriente nominal de fase, es decir el 0,58 veces
de la corriente nominal del motor.

75




4. Mantenimiento

A A Cualquier manipulacién que se haga
sobre el motor debe realizarse con la maquina para-
da y desconectada de la red de alimentacion (inclui-
dos los circuitos auxiliares, especialmente las resi-
stencias anticondensacion). El mantenimiento de
los sistemas eléctricos mientras duren sus
caracteristicas originales, debe estar garantiza-
do por un programa de inspeccion y manteni-
miento, elaborado y dirigido por técnicos cualifi-
cados.

El tipo de mantenimiento y la frecuencia de los con-
troles dependen de las condiciones ambientales y
de uso. Como regla general se recomienda una pri-
mera inspeccion después de aproximadamente 500
horas de funcionamiento (en cualquier caso, siempre
antes de un afio) y las inspecciones sucesivas seguin
los programas establecidos para el engrase y las
inspecciones generales.

4.1 Inspecciones

4.1.1 Funcionamiento regular

Comprobar que el motor funcione regularmente sin
ruidos o vibraciones anémalos; en caso contrario,
identificar la causa de la anomalia.

4.1.2 Limpieza de la superficie

Asegurarse de que no se obstaculice la ventilaciéon.
Limpiar el motor quitando los posibles dépositos de
polvo o fibras de las aletas y de la tapa de la cubier-
ta del ventilador.

4.1.3 Control de los cables de corriente y de tierra
Comprobar que los cables de alimentacién no pre-
senten signos de deterioro y que las conexiones
estan bien apretadas; comprobar que la proteccion y
la equipotencia de los conductores de tierra estén
integros.

4.1.4 Elementos de transmision

Comprobar que los elementos de transmision estén
en perfectas condiciones y que las tuercas y tornil-
los estén fuertemente apretados.

4.1.5 Protecci6n contra el agua

Cuando el motor esta instalado en un ambiente muy
himedo o esta sometido a goteo de agua, controlar
periodicamente que los revestimientos, los anillos de
sujecion y los posibles dispositivos de proteccién
mantengan su eficacia. Asegurarse de no haya filtra-
ciones en el interior del armazén o de la caja de ter-
minales.

4.1.6 Dispositivos de drenaje

Los motores provistos de dispositivo de drenaje deben
ser controlados y limpiados  periédicamente,
a fin de que dichos dispositivos mantengan su eficacia.
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4.1.7 Protecciones térmicas

Asegurarse de que las protecciones térmicas no
estén fuera de servicio y de que estén correctamen-
te ajustadas.

A La eleccién y el ajuste apropiado de las partes
térmicas para los motores Ex e es fundamental para
garantizar el tipo de temperatura y la seguridad con-
tra posibles peligros de explosion.

4.1.8 Modificaciones no autorizadas

Controlar que no se hayan llevado a cabo modifi-
caciones que hayan alterado el funcionamiento
eléctrico o mecanico del motor.

4.1.9 Pintura

Cuando el motor esté instalado en ambientes donde
hay agentes corrosivos y siempre que se considere
necesario, es oportuno pintar de nuevo el motor para
proteger las superficies externas de la corrosion.
4.1.10 Trabajos de restauracién

Cualquier irregularidad o anomalia percibida
durante la inspeccién debe ser corregida rapida-
mente.

4.2 Engrase

4.2.1 Rodamientos lubrificados de por vida

Los motores con rodamientos protegidos o herméti-
cos (tipo ZZ o 2RS) no necesitan engrase. Por tanto,
si se utilizan correctamente, no necesitan manteni-
miento.

4.2.2 Rodamientos con engrasador

Los motores con rodamientos no protegidos estan
provistos de engrasadores. El intervalo de tiempo
entre una lubrificacion y otra depende del tipo de
aceite, de la temperatura ambiental, de la sobre-
temperatura del motor y del tipo de uso que se haga
del motor. La tabla C indica los intervalos previstos
para una temperatura de uso del rodamiento de 70
°C en condiciones normales de funcionamiento. Se
aconseja utilizar aceite de jabon de litio de buena
calidad con gran capacidad de penetracion y alto
punto de goteo (por ejemplo: IP-Athesia 3 / Esso-
Beacon 3 / Shell-Alvana 3). En caso de que la velo-
cidad sea diferente de la indicada en la tabla, los
intervalos se modifican en proporcion inversa.

Por ejemplo, rodamiento 6314 a 1800 revolucio-
nes/minuto

1= 1500 x 3550 h =2950 h
1800

Independientemente de las horas de trabajo, el acei-
te ha de ser renovado después de 1 o 2 afios o coin-
cidiendo con la revisién general. Si el motor esta pro-
visto de una placa de lubrificacion, han de tenerse
en cuenta los datos que en ella aparecen.



4.3 Desmontaje y nuevo montaje
del motor

Todas las operaciones han de ser realizadas
segun las normas contra accidentes y respetan-
do escrupulosamente las advertencias sobre
seguridad.

4.3.1 Consulta del catalogo

Antes de iniciar el trabajo es conveniente consultar el
manual y el catalogo relativo al tipo de motor que se
va a desmontar y proveerse de las herramientas
necesarias para llevar a cavo la operacion.

4.3.2 Desconexion de la red

Antes de proceder al desmontaje, hay que desco-
nectar el motor de la red de alimentacién. Una vez
seguros de que no hay corriente, quitar los cables de
alimentacion y, si existen, también los cables auxilia-
res.

4.3.3 Colocacion sobre la mesa de trabajo

Para poder trabajar con precisién, hay que separar el
motor de su base y ponerlo sobre un banco de tra-
bajo con todas las herramientas al alcance de la
mano.

4.3.4 Proceso de desmontaje

Quitar la tapa de la cubierta del ventilador desatorni-
llando los tornillos de fijacién. Con la ayuda de un
extractor, quitar el ventilador de enfriamiento y
desde el lado de conexion, la pieza de transmision.
Desmontar los escudos protectores y extraer el rotor
teniendo cuidado de no dafiar la envoltura. Para los
motores antideflagrantes hay que tomar precau-
ciones especiales para no estropear las juntas de
laminacién. Una vez que el motor ha sido desmon-
tado y durante el tiempo de espera hasta que sea
montado de nuevo, es necesario proteger todos sus
componentes (especialmente los rodamientos y las
envolturas) para evitar dafios provocados por la acu-
mulacién de polvo o golpes accidentales.

4.3.5 Observaciones particulares para motores
con autofrenado

Para el desmontaje de los motores con autofrenado,
seguir las instrucciones indicadas en el catalogo
correspondiente.

4.4 Sustitucion de los rodamientos

4.4.1 Desmontaje de los rodamientos

a) Si se trata de rodamientos acoplados en el eje:
extraiga los rodamientos con ayuda de un extrac-
tor apropiado

b) Si se trata de rodamientos acoplados en los escu-
dos: caliente los escudos a una temperatura de
140 a 160 °C y a continuacion extraiga los roda-
mientos con ayuda de un extractor apropiado.

En cualquiera de los dos casos compruebe que los

asientos no hayan sufrido dafios, una vez compro-

bado se puede proseguir con el montaje de los

rodamientos nuevos, que tendran que ser del mismo

tipo que los que sustituyen.

4.4.2 Montaje de los rodamientos nuevos

a) Si se trata de rodamientos acoplados en el eje:
caliente previamente los rodamientos a 120-130
°C y méntelos inmediatamente en los ejes. Para el
montaje, si fuera necesario, utilice una maceta y
un manguito de latén que se tendra que apoyar
sobre el anillo interno del rodamiento. Como alter-
nativa, si no se pudieran calentar los rodamientos,
sera aconsejable utilizar una prensa y un mangui-
to adecuado.

b) Si se trata de rodamientos acoplados en los escu-
dos: caliente los escudos a una temperatura
maxima de 140 °C, coloque a continuacion el
rodamiento en su asiento empujandolo, hasta
hacer que toque, contra el anillo elastico de blo-
queo radial (Seeger).

4.4.3Comprobar el acoplamiento de los

rodamientos

a) Si se trata de rodamientos acoplados en el eje: una
vez efectuado el montaje, los anillos internos de los
rodamientos tendran que quedar apoyados sobre
los correspondientes soportes laterales del eje.

b) Si se trata de rodamientos acoplados en los escu-
dos: una vez efectuado el montaje, los anillos
internos de los rodamientos tendran que quedar
apoyados sobre el anillo elastico de blogueo
radial (Seeger).

4.4.4 Nuevo montaje del motor

Antes de volver a montar los rodamientos limpiar

cuidadosamente las partes interiores del motor y

comprobar que sus partes no han sufrido dafios.

Restablecida donde haga falta la capa de aceite

sobre los batientes proceder al nuevo montaje.

4.5 Revision y reparacion

4.5.1 Piezas de recambio

Cuando se efectla la sustitucion de cualquiera de
las partes del motor, deben emplearse piezas de
recambio originales. Para solicitar las piezas de
recambio, utilizar la nomenclatura que aparece en
los catalogos y mencionar siempre:

- tipo de motor

- nimero de matricula

- afio de construccion

4.5.2 Cualificacién del personal - Talleres autori-
zados

La revision y la reparacién debe confiarse a per-
sonal experto que garantice el restablecimiento
de las condiciones originales del motor. Para ello
aconsejamos que se dirijan a los talleres de nuestro
Servicio de Asistencia. Para posteriores informacio-
nes, contacten con nuestra oficina comercial.
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5. Anomalias y soluciones

Anomalia

Posibles causas

Soluciones

El motor

no arranca

Fusibles dafiados debido a
sobrecarga

Sustituir los fusibles con otros
parecidos y correctamente
dimensionados.

Apertura del interruptor debido
a sobrecarga

Controlar y reajustar los interrupto-
res.

Potencia disponible insuficiente

Controlar si la potencia necesaria
de acuerdo con aquellaindicada en la
placa del motor.

Conexiones incorrectas

Controlar que las conexiones estén
de acuerdo con el esquema de
conexion del motor.

Averia mecanica

Controlar que el motor y la maquina
acoplada giren libremente. Controlar
los cojinetes y el lubrificante.

Corto circuito en el estator

El motor tiene que ser rebobinado.

Rotor defectuoso

Verificar si las barras o los anillos se
encuentran interrumpidos, si es
necesario sustituir el rotor.

Una fase se encuentra interrumpida

Controlar los cables de conexion.

Aplicacion equivocada

Verificar el dimensionamiento con el
fabricante.

Sobrecarga

Reducir la carga.

Tension demasiado baja

Asegurarse que el motor esté
alimentado con la correcta tension
de la placa.

elevadas

El motor no alcanza la
velocidad nominal o emplea
tiempos de aceleracion
demasiado largos y/o
absorciones demasiado

Caida de tension en linea

Controlar las conexiones.
Controlar que los cables estén
dimensionados correctamente.

Inercia demasiado elevada

Verificar el dimensionamiento del
motor.

Rotor defectuoso

Verificar las condiciones de la jaula
del rotor, si es necesario sustituir el
rotor.
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Anomalia

Posibles causas

Soluciones

El motor se recalienta
durante el funcionamiento
con carga

Sobrecarga

Reducir la carga.

Aspas de refrigeracion y/o cubre
ventilador obturados debido a
suciedad

Liberar los orificios de ventilacion y
garantizar un flujo de aire continuo
al motor.

El motor podria tener una fase
interrumpida

Controlar que todos los cables
estén conectados de forma
solida y correcta.

Una fase de bobinado a tierra

Controlar el bobinado y eliminar la
averfa.

Tensiones de fase asimétricas al
motor

Controlar las tensiones de red y
reequilibrar las cargas.

Servicios o intermitencia demasiado
pesados

Utilizar el motor para el servicio
indicado en la placa.

Rotacion equivocada

Secuencia fases equivocada

Invertir dos fases.

Apertura del dispositivo de
proteccién

El motor podria tener una fase
interrumpida

Controlar la red de alimentacion.

Conexion equivocada

Observar el esquema eléctrico de
las conexiones y las placa con los
datos sobre las prestaciones.

Sobrecarga

Comparar con los datos de la placa,
eventualmente reducir la carga.

Vibraciones anémalas

Motor no alineado

Alinear el motor a la maquina
accionada.

Base débil

Reforzar la base
Controlar la fijacion.

Junta o polea desequilibradas

Equilibrar el componente de
acoplamiento.

Maquina acoplada desequilibrada

Equilibrar la maquina acoplada.

Cojinetes defectuosos

Sustituir los cojinetes.

Motor equilibrado de manera
diferente a la junta
(media chaveta — chaveta entera)

Equilibrar la junta con la media
chaveta.

Motor trifasico que funciona con una
fase interrumpida

Controlar las fases y restablecer el
sistema trifasico.

Juego excesivo de los cojinetes

En alternativa:

- sustituir los cojinetes

- sustituir el escudo

- afiadir el espesor en el alojamient
del cojinete.

Ruido anormal

El ventilador toca el cubre ventilador

Eliminar el contacto.

Cojinetes defectuosos

Sustituir los cojinetes.
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Anomalia

Posibles causas

Soluciones

Cojinetes demasiado

calientes

Montaje del motor equivocado

Controlar que la forma de
construccion del motor sea la
adecuada con el montaje efectuado.

Correas con excesiva traccion

Disminuir la tensién de las correas.

Poleas demasiado lejanas de la
percusion del eje

Acercar la polea a la percusion del
eje del motor.

Diametro polea demasiado pequefio

Usar poleas mas grandes.

Alineacién incorrecta

Corregir la alineacién del motor y de
la maquina acoplada.

Grasa insuficiente

Mantener la justa cantidad de
lubrificante en los cojinetes.

Lubrificante deteriorado o
contaminado

Eliminar la grasa vieja, lavar los
cojinetes minuciosamente y volver
a engrasar con nuevo lubrificante.

Exceso de lubrificante

Reducir la cantidad de lubrificante,
el cojinete no tendra que ser llenado
a mas de la mitad.

Sobrecarga del cojinete

Controlar la alineacion y los
eventuales empujes radiales y/o
axiales.

Bolas o pista del cojinete dafiados

Sustituir el cojinete.
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Esquema de conexion - Tabla A

Conexién en estrella y triangulo para motores de una velocidad:

@ B By

Conexion-Y U1 Conexion-A U1

W1 V1 w1 Vi

Numero de polos: 2, 4, 6, 8 .... - Velocidad de sincronismo 50 Hz: 3000, 1500, 1000, 750 ....

Conexion para motores de dos velocidades dos bobinados independientes:

L1 L2 L3

Velocidad alta w2 Velocidad baja u1

w2 Hu2 Hv2

SUL HVI Wi

V2 u2 w1 V1

L1 L2 L3
Numero de polos: 2/6, 2/8, 4/6, 6/8 ... - Velocidad de sincronismo 50 Hz: 3000/1000, 3000/750, 1500/1000, 1000/750 ....

Conexién Dahlander para motores de dos velocidades, par constante:

Velocidad alta w2 Velocidad baja

DW2 du2 bv2

V2 U2
Numero de polos: 2/4, 4/8 - Velocidad de sincronismo 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Conexion Dahlander para motores de dos velocidades, par cuadratico:

Velocidad alta w2 Velocidad baja u1
DW2 U2 V2
w2
w1
vi w1 V2 u2
V2 u2 W1 V1

Numero de polos: 2/4, 4/8 - Velocidad de sincronismo 50 Hz: 3000/1500, 1500/750

Conexion para motores monofasicos y para motores especiales.

Para los motores monofésicos y para los motores con conexiones especiales hagase referencia a los esquemas que se
entregan junto con el motor.
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Identificacion de los bornes auxiliares (IEC60034-8) - Tabla B

Nimero de identificacion
TP1-TP2 (aviso)

TP3 - TP4 (desconectar)

R1-R2 - R3 (I sensor)

R4 - R5 - R6 (Il sensor)

R7 - R8 - R9 (Il sensor)

R11 - R12 - R13 (delantero)

R21 - R22 - R23 (trasero)

TB1 - TB2 (aviso)

TB3 - TB4 (desconectar)

TB8 - TB9 (desconectar)

TM1 - TM2 (aviso)

TM3 - TM4 (desconectar)

HE1- HE2

ul-u2

Uu-v-w

colores segun el diagrama del productor
CAL - CA2

PE

N° bornes

N

N O R NN NN MND NN LOWWWWN

1

Borne auxiliar para:

Termistores PTC (¥)
Termistores PT100 3 hilos

Termistores PT100 en cojinetes

Protector bimetalico normalmente cerrado (**)

Protector bimetdlico por freno normalmente cerrado (**)

Protector bimetélico normalmente abierto (**)

Resistencias anticondensacion
Ventilacion auxiliar monofasica
Ventilacion auxiliar trifasica
Encoder

Condensador

Cable de tierra

(*) U nominales = 6V - max 30V - (**) U nominales = 250V

=
. Tiempo de lubrificacion en horas para rodamientos abiertos (No protegidos) - Tabla C

Rodamientos Cantidad de 3000 1500 1000 750
grasa “en gramos” Vueltas/1' Vueltas/1' Vueltas/1' Vueltas/1'

6 205 4 4500 9500 10000 10000

6 206 5 4000 8500 10000 10000

6 306 6.5 3750 8000 10000 10000

6 208 10 2800 6000 9000 10000

6 308 10 2800 6000 9000 10000

6309 12.5 2350 5600 8500 10000

NU 309 125 1180 2800 4250 6000

6 310/11 17 1800 4500 7500 10000

NU 311 17 950 2350 3750 5000

6312 21 1600 4000 7100 9500

NU 312 21 800 2250 3550 4750

6313 24 1400 3750 6700 9000

NU 313 24 700 2000 3350 4500

6314 26 1250 3550 6300 8500

NU 314 26 600 1800 3150 4250

6316/7316 33 900 3150 5600 8000

3316 58 - 3150 5600 8000

NU 316 33 450 1600 2800 4000

3318/7318 41 - 2650 5000 7100

3318 70 - 2650 5000 7100

NU 318 41 - 1400 2650 3550

6320/7320 51 - 2360 4500 6300

3320 90 - 2360 4500 6300

NU 320 51 - 1180 2360 3350

Los datos que hay que tener en cuenta son los que se indican en la placa del motor.
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Programma Sales programme  Programme Lieferprogramm Programa
di vendita de venta
Motori Flameproof Moteurs Explosionsgeschiitzte  Motores
antideflagranti motors antidéflagrants Motoren antideflagrantes
Ex d - Ex de Ex d - Ex de Ex d - Ex de Ex d - Ex de Ex d - Ex de
 gruppo I-11A-11B-1IC = group I-11A-11B-1IC = groupe I-1IA-11B-1IC  « Gruppe I-11A-11B-1IC  « grupo I-11A-11B-1IC
« categoria « category « catégorie  Kategorie « categoria

M2, 26, 2D, 2GD M2, 26, 2D, 2GD M2, 26, 2D, 2GD M2, 26, 2D, 26D M2, 2G, 2D, 2GD
« classe « class e classes de température « Klasse « classe

T3-T4-T5-T6 T3-T4-T5-T6 T3-T4-T5-T6 T3-T4-T5-T6 T3-T4-T5-T6
o trifasi, « threephase, e triphasés, « Dreiphasen- und « trifasicos,

monofasi singlephase monophasés Einphasen-Ausfiihrung  monofésicos
« con freno  with brake « avec frein * mit Bremse « con freno
Motori a Increased Moteurs & sécurité Motoren in Schutzart ~ Motores de
sicurezza aumentata  safety motors augmentée “erhdhte Sicherheit”  seguridad aumentada
Exe Exe Exe Exe Exe
* gruppo Il = group Il = groupe |1  Gruppe 11 *grupo Il
« categoria 26 « category 26 « catégorie 26  Kategorie 26 « categoria 26
* classe e class « classes de température « Klasse * clase

T1-12-13 T1-12-T3 T1-12-13 T1-T2-T3 T1-12-T3

Motori non sparking
Ex nA

 gruppo 11
« categoria 3G, 36D

Non sparking motors
Ex nA

* group Il

« category 3G, 3GD

Moteurs anti-étincelle
Ex nA (non sparking)
« groupe 11

« catégorie 3G, 36D

Funkenfreie Motoren
Ex nA

* Gruppe 11

« Kategorie 3G, 3GD

Motores no sparking
Ex nA

e grupo Il

« categoria 3G, 3GD

Motori chiusi

Totally enclosed

Moteurs IP 55 CEI-IEC

Vollgekapselte

Motores cerrados

con ventilazione fan cooled avec ventilation luftgekiihlte Motoren  con ventilacion
esterna CEI/IEC IEC motors extérieure nach IEC exterior IP 55 CEI/IEC
« trifasi, « threephase, o triphasés, « Dreiphasen- und « trifasicos,
monofasi singlephase monophasés Einphasen-Ausfiihrung  monofésicos
« categoria 3D « category 3D « catégorie 3D « Kategorie 3D « categoria 3D
Elettropompe Centrifugal Electropompes Explosionsgeschiitzte  Electrobombas
centrifughe flameproof centrifuges Zentrifugal- centrifugas
antideflagranti electric pumps antidéflagrantes Elektropumpen para
per macchine for printing pour machines fur méquinas de
da stampa machines d'imprimerie Druckmaschinen impresion
Ex d - Ex de Ex d - Ex de Ex d - Ex de Ex d - Ex de Ex d - Ex de
Elettropompe Centrifugal Electropompes Elektropumpen Electrobombas

centrifughe per
macchine utensili

electric pumps for
machine tools

centrifuges pour
machines-outils

fir
Werkzeugmaschinen

centrifugas para
magquinas herramientas

Nel redigere questa documen-
tazione € stata posta ogni
cura al fine di assicurare la
correttezza delle informazio-
ni contenute.

Tuttavia, anche in conse-
guenza della politica di con-
tinuo sviluppo e migliora-
mento della qualita del pro-
dotto perseguita da Cemp, la
societa si riserva il diritto e
la facolta di apportare modi-
fiche di qualsiasi genere, in
qualsiasi momento e senza
preawviso, sia a questo docu-
mento sia ai propri prodotti.

Le descrizioni e le caratteri-
stiche tecniche della presen-
te pubblicazione non sono
quindi impegnative e i dati
riportati non costituiscono,
in nessun caso, impegno
contrattuale.

Every care has been taken to
ensure the accuracy of the
information contained in this
publication.

Due to Cemp'’s policy of con-
tinuous development and
improvement, the company
reserves the right to supply
products which may differ
slightly from those illustra-
ted and described in this
publication.

Descriptions and technical
features listed in this bro-
chure may not be considered
as binding. Under no circum-
stances should data in this
publication be considered as
a contractual obligation.

Dans la préparation de cette
documentation nous avons
pris le soin d'y intégrer les
informations les plus exactes
possibles.

Néanmoins, compte tenu de
notre politique de dévelop-
pement et d'amélioration
continue des produits, la
Société Cemp se réserve le
droit et la faculté d'apporter
toute modification sur la
documentation et sur les pro-
duits, a tout moment et sans
préavis.

Les descriptifs et les caracté-
ristiques techniques conte-
nus dans ce catalogue n'en-
gagent pas la Société.

Par conséquent, ces données
ne constituent en aucun cas
un engagement contractuel.

Die Ausfiihrungen und tech-
nischen Eigenschaften, die in
dieser Broschiire angegeben
sind, dirfen nicht als ver-
bindlich angesehen werden.

In keinem Fall kdnnen jedoch
die in diesem Dokument auf-
gefiihrten technischen Daten
als rechtlich verbindlich
angesehen werden.

Cemp behalt sich das Recht
vor, ohne Mitteilung, jegliche
Abweichungen und Anderun-
gen jederzeit vorzunehmen,
sowohl in diesem Dokument
als auch bei den Produkten,
die hier beschrieben sind.

La presente documentacion se
ha redactado de manera muy
atenta para poder asegurar
que las informaciones que
contiene son correctas.

No obstante, como consecuen-
cia de la politica de continuo
desarrollo y mejora de la cali-
dad del producto que Cemp
pone en practica, la sociedad
se reserva el derecho y la
facultad de modificar en lo
que fuera necesario, en cual-
quier momento y sin que para
ello medie preaviso alguno,
tanto este documento como
sus productos.

Por lo tanto, las descripciones
y las caracteristicas técnicas
indicadas en el presente docu-
mento no son vinculantes, y
los datos que contiene no
constituyen en ningln caso,
vinculo contractual.
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